
SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX LEGISLATURA 

D I S E G N O DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(SCALFARO) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(ROGNONI) 

col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 

(ROMITA) 

col Ministro delle Finanze 

(VISENTINI) 

col Ministro del Tesoro 

(GORIA) 

col Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

(GAVA) 

e col Ministro del Commercio con l'Estero 

(FORMICA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 MARZO 1987 

(N. 2253) 

Adesione da parte dell'Italia all'Accordo istitutivo della 
Banca di sviluppo dei Caraibi, adottato a Kingston, Giamaica, 
il 18 ottobre 1969, e successivi emendamenti e risoluzioni, 

e loro esecuzione 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1650) (Assistenza allo sviluppo - Organismi internazionali) 



Atti Parlamentari 2 — Senato della Repubblica — 2253 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — 1. La Banca di 
sviluppo dei Caraibi è stata istituita il 26 
gennaio 1970, a seguito dell'entrata in vigore 
del suo Accordo istitutivo, ed ha sede a Bar­
bados, West Indies. 

Il primo impulso alla creazione della Ban­
ca, che rappresenta oggi la maggiore istitu­
zione finanziaria di sviluppo che opera nella 
regione dei Caraibi, va ricercato in una riso­
luzione che fu adottata alla Conferenza di 
Ottawa del 1966 dai Paesi caraibici del Com­
monwealth britannico e dal Canada. La riso­
luzione raccomandava la costituzione di un 
istituto finanziario a carattere regionale per 
lo sviluppo dei Paesi caraibici del Common­
wealth britannico. In ottemperanza a tale 
risoluzione fu dato incarico all'UNDP, il pro­
gramma di sviluppo delle Nazioni Unite, di 
preparare uno studio ad hoc e contempora­
neamente si cercò di estendere, attraverso 
contatti con i Paesi che potevano essere inte­
ressati, l'iniziativa a tutta la regione caraibi­
ca. Si pervenne così, nel 1969, alla adozione 
dell'Accordo istitutivo della Banca di svilup­
po dei Caraibi, cui aderirono 16 Paesi regio­
nali (Giamaica, Trinidad e Tobago, Bahamas, 
Guyana, Barbados, Antigua, Honduras Bri­
tannico, Dominica, Grenada, St. Kitts-Nevis-
Anguilla, St. Lucia, St. Vincent, Montserrat, 
Isole Vergini Britanniche, Isole Cayman, Iso­
le Turks e Caicos) e due Paesi non regionali 
(Canada, Regno Unito). 

Scopo essenziale della Banca è quello di 
contribuire al progresso dello sviluppo eco­
nomico e sociale degli Stati membri e di 
promuovere la cooperazione economica e la 
integrazione tra gli stessi. 

Per realizzare tali fini la Banca: 
a) assiste i Paesi membri nel coordina­

mento dei loro programmi di sviluppo, per 
una migliore utilizzazione delle risorse, per 
rendere complementari le loro economie e 
promuovere lo sviluppo armonico del com­
mercio sia internazionale che intra-regio-
nale; 

b) favorisce la mobilizzazione di risorse 
finanziarie addizionali, sia all'interno che 
all'esterno dell'ambito regionale; 

e) finanzia progetti e programmi che 
tendono allo sviluppo della regione; 

d) fornisce l'assistenza tecnica necessa­
ria, particolarmente attraverso la messa a 
punto di programmi di pre-investimento, o 
la concreta identificazione e preparazione di 
progetti; 

e) promuove gli investimenti pubblici e 
privati in programmi di sviluppo, attraverso, 
tra l'altro, la collaborazione con le altre 
istituzioni finanziarie e la formazione di con­
sorzi; 

f) stimola ed incoraggia lo sviluppo del 
mercato dei capitali nell'ambito regionale; 

g) intraprende tutte quelle altre attività 
necessarie alla realizzazione del proprio 
scopo. 

La Banca gode della personalità giuridica 
nell'ordinamento interno degli Stati membri, 
nei quali gode altresì delle immunità e privi­
legi generalmente riconosciuti agli enti inter­
nazionali. 

In poco più di un decennio di attività la 
Banca ha notevolmente ampliato le proprie 
attività e ha assunto una importanza cre­
scente per lo sviluppo della regione carai­
bica. 

Il capitale autorizzato della Banca, origi­
nariamente di 50 milioni di dollari, è stato 
successivamente aumentato nel '72, nel '74, 
nell' '80 e nell' '83. Al dicembre 1983 il capi­
tale autorizzato era di 247,500 milioni di 
dollari, per un totale di 49.500 azioni, di cui 
11.307 di effettivo versato e 38.193 di capita­
le a chiamata. 

Oltre che dal capitale autorizzato le risorse 
finanziarie della Banca sono costituite dalle 
risorse dei Fondi speciali, con i quali vengo­
no finanziate operazioni a tasso agevolato. 

La Banca ha sempre favorito il versamento 
di contributi volontari a tali Fondi, anche da 
parte di Paesi non membri. 
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Di particolare importanza, ed espressa­
mente previsto dall'Accordo istitutivo, è il 
Fondo speciale di sviluppo, tramite il quale 
la Banca assolve ad uno dei più importanti 
tra i suoi compiti istituzionali, quello di 
fornire assistenza altamente agevolata ai più 
poveri tra i suoi Paesi membri. 

Il Fondo speciale di sviluppo era stato 
sempre amministrato con norme a carattere 
bilaterale intercorrenti tra la Banca ed i 
singoli Paesi contributori. Nell'ottobre del 
1983, al fine di rendere più efficace, econo­
mico e agevole l'uso delle relative risorse, la 
Banca ha adottato il regolamento del Fondo, 
a norma del quale, unitariamente, sono ge­
stiti tutti i contributi che vi confluiscono. 

Naturalmente i Paesi membri della Banca 
partecipano al Fondo in misura correlata 
alla loro partecipazione alla Banca stessa. Al 
Fondo partecipano anche Paesi non membri 
della Banca con contribuzioni la cui entità è 
lasciata alla volontà dei Paesi stessi. 

La Banca svolge un'attività pressante tesa 
non solo a massimizzare l'entità dei contri­
buti al Fondo speciale, ma anche a convo­
gliare in tale Fondo quei contributi volontari 
che prima confluivano nei Fondi bilaterali. 

Oltre che all'incremento delle proprie ri­
sorse finanziarie la Banca ha teso, nel corso 
del decennio, all'allargamento della propria 
membership. 

Ai Paesi membri fondatori si sono aggiunti 
nel 1973 il Venezuela, la Colombia nel 1974 
e Anguilla e Messico nel 1982. 

Con l'inizio degli anni '80, avendo allarga­
to la propria membership, oltre che alla quasi 
totalità dei Paesi insulari, anche ai più gran­
di Stati del Centro-America che si affacciano 
sul Mar dei Caraibi, la Banca ha iniziato una 
pressante attività tesa ad allargare la parte­
cipazione dei Paesi industrializzati. 

Ciò sia al fine di incrementare il trasferi­
mento di risorse finanziarie alla regione, 
attraverso nuove sottoscrizioni di azioni e 
attraverso l'apertura alla Banca di nuovi 
mercati di capitali, sia al fine di mettere a 
disposizione della regione nuovi mercati di 
beni e servizi necessari al suo sviluppo. 

L'interesse della Banca si è focalizzato, in 
modo preminente, verso l'Europa, ed in par­
ticolare verso i Paesi della Comunità. 

2. I termini e le condizioni dell'adesione, 
previa approvazione parlamentare, saranno i 
seguenti. 

L'Italia dovrà sottoscrivere 4.160 azioni 
del capitale autorizzato della Banca, al prez­
zo di 7.500 dollari del 1969 ciascuna (1). 

In dollari correnti la sottoscrizione corri­
sponde a dollari 37.638.059, di cui il 77,16 
per cento costituisce capitale a chiamata e il 
22,84 per cento costituisce il capitale da 
versare effettivamente. 

Il pagamento della quota di capitale da 
versare effettivamente, pari a dollari USA 
correnti 8.595.230, dovrà essere effettuato in 
sei rate annuali, di cui la prima pari al 20 
per cento e le successive pari al 16 per cento, 
negli anni 1986, 1987, 1988, 1989, 1990, 1991. 

L'Italia dovrà quindi contribuire al Fondo 
speciale di sviluppo con 21 milioni di dollari, 
cifra ritenuta adeguata ed in linea con il 
contributo degli altri Paesi industrializzati. Il 
contributo dovrà essere versato in lire italia­
ne, al tasso di cambio risultante dalla media 
dei tassi dal 24 febbraio 1983 al 26 ottobre 
1983, media concordata per contenere gli 
effetti negativi dell'eccessiva volatilità dei 
cambi. Il corrispettivo in lire italiane del 
contributo è quindi pari a lire 
31.412.787.000, che dovrà essere versato in 
tre rate annuali dal 1986 al 1988. La prima 
rata pari a lire 15.706.393.500 e le altre due 
rate di lire 7.853.196.750 ciascuna. 

La risoluzione contiene poi una condizione 
all'adesione, resa necessaria dalla norma sta­
tutaria della Banca (articolo 6, comma 2) per 
cui non meno del 60 per cento delle azioni 
del capitale autorizzato devono essere sotto­
scritte dai Paesi membri regionali. 

Perchè, con l'adesione italiana, tale per­
centuale sia rispettata, i Paesi regionali do­
vranno aver sottoscritto non meno di 28.736 
azioni del capitale, prima che l'adesione 
stessa diventi operativa. 

Comunque, secondo le assicurazioni forni­
teci dal presidente della Banca, è questa una 
pura formalità che verrà adempiuta senza 
difficoltà di sorta. Come è già avvenuto per 

(1) 1 dollaro del 1969 = $ correnti 1,206348. Secondo 
la rivalutazione del capitale effettuata dalla Banca a 
seguito della en t ra ta in vigore del II emendamento 
dell'FMI. 



Atti Parlamentari — 4 Senato della Repubblica — 2253 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

le altre banche regionali di sviluppo (Banca 
asiatica, Banca interamericana e Banca afri­
cana), l'ingresso dell'Italia nella Banca di 
sviluppo dei Caraibi va inquadrato nella po­
litica costantemente perseguita, dal nostro 
Paese, di favorire lo sviluppo economico e 
sociale dei Paesi del Terzo mondo, in parti­
colare dei più poveri tra di essi. Linea politi­
ca quanto mai attuale perchè particolarmen­
te sentita e propugnata non solo dal Parla­
mento e dal Governo italiani, ma sostenuta 
anche dall'opinione pubblica nazionale ed 
internazionale. 

In particolare la partecipazione alla Banca 
dei Caraibi permetterà all'Italia di interveni­
re in una regione, quale quella del Centro 
America e dei Paesi istmo-caraibici, di parti­
colare rilevanza politica, economica e socia­
le, attraverso uno strumento, quale quello di 
una istituzione multilaterale regionale, capa­
ce di operare con efficacia e competenza. 
Inoltre l'ingresso dell'Italia nella Banca dei 
Caraibi aprirà al nostro Paese nuovi sbocchi 
economici per il trasferimento di tecnologia 
industriale e manodopera in un'area che pre­
senta enormi carenze a questo livello, e ciò 
mediante la partecipazione delle imprese 
italiane alle gare internazionali per l'aggiu­
dicazione di commesse relative a progetti 
finanziati con le risorse sia della Banca che 
del Fondo. 

3. È stato pertanto predisposto l'unito di­
segno di legge, con il quale: 

all'articolo 1 si autorizza l'adesione del­
l'Italia all'Accordo istitutivo della Banca di 
sviluppo dei Caraibi; 

all'articolo 2 si precisa che viene data 
piena ed intera esecuzione all'Accordo, non­
ché ai relativi emendamenti, a decorrere 
dalla data della loro entrata in vigore; 

all'articolo 3 si precisa l'ammontare del­
la quota di sottoscrizione italiana al capitale 
della Banca dei Caraibi e al Fondo speciale 
di sviluppo della stessa; 

all'articolo 4 si prevedono le modalità di 
pagamento; 

all'articolo 5 si stabilisce che per tutto 
ciò che attiene all'attuazione dell'Accordo di 
cui all'articolo 1 la Banca dei Caraibi comu­
nicherà con il Ministero del tesoro; 

all'articolo 6 si indicano i mezzi di co­
pertura finanziaria; 

all'articolo 7, infine, si precisa il momen­
to dell'entrata in vigore del provvedimento. 

4. All'atto del deposito dello strumento di 
adesione il Governo italiano presenterà una 
riserva per escludere dalla esenzione fiscale 
sulle remunerazioni gli impiegati cittadini 
italiani e gli stranieri permanentemente resi­
denti, come consentito dall'articolo 55, para­
grafo 5, dell'Accordo, nonché una dichiara­
zione intesa a subordinare la concessione 
della immunità alla salvaguardia delle esi­
genze di ordine e sicurezza pubblica. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato ad aderire all'Accordo istitutivo della 
Banca di sviluppo dei Caraibi, adottato a 
Kingston, Giamaica, il 18 ottobre 1969, e 
successivi emendamenti e risoluzioni. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data agli 
atti indicati all'articolo 1, a decorrere dalla 
data della loro entrata in vigore in conformi­
tà agli articoli 63 e 58 dell'Accordo e alla 
risoluzione n. 3 del 1985 adottata dal Consi­
glio dei governatori della Banca il 15 maggio 
1985. 

Art. 3. 

1. La quota di sottoscrizione italiana al 
capitale della Banca è fissata in dollari USA 
correnti 37.638.059, da corrispondersi in sei 
rate annuali, di cui la prima pari al 20 per 
cento del totale, negli anni 1986, 1987, 1988, 
1989, 1990 e 1991. 

2. Il contributo dell'Italia al Fondo specia­
le di sviluppo della Banca è fissato in lire 
31.412.787.000 da versarsi in tre rate annuali 
dal 1986 al 1988, di cui la prima rata di lire 
15.706.393.500 e le altre due di lire 
7.853.196.750. 

Art. 4. 

1. Le somme di cui all'articolo 3 saranno 
versate su un conto corrente infruttifero, 
istituito presso la Tesoreria centrale, intesta­
to alla Direzione generale del Tesoro e deno­
minato «Partecipazione italiana a banche, 
fondi ed organismi internazionali», dal quale 
verranno prelevate per provvedere all'eroga-
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zione dei contributi autorizzati dalla presen­
te legge. 

Art. 5. 

1. La Banca di sviluppo dei Caraibi, per 
tutto quanto attiene all'attuazione dell'Ac­
cordo di cui all'articolo 1, comunicherà con 
il Ministero del tesoro, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 37, paragrafo 1, dell'Ac­
cordo medesimo. 

Art. 6. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato in complessive 
lire 43.446 milioni per il periodo 1986-1991, 
si provvede, quanto a lire 12.477 milioni per 
l'anno 1986, a carico del capitolo n. 9001 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno medesimo, all'uopo utiliz­
zando quota parte dell'accantonamento 
«Partecipazione a fondi e banche nazionali 
ed internazionali»; quanto a lire 12.477 mi­
lioni, per ciascuno degli anni 1987 e 1988, e 
a lire 2.005 milioni per l'anno 1989, median­
te corrispondente riduzione dello stanzia­
mento iscritto ai fini del bilancio triennale 
1987-1989 al capitolo n.9001 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro all'uopo 
utilizzando la medesima voce. 

2. Agli eventuali maggiori oneri derivanti 
dall'attuazione della presente legge in rap­
porto a sfavorevoli variazioni del corso di 
cambio sarà provveduto, in considerazione 
della natura degli oneri stessi, mediante cor­
rispondente prelevamento dal fondo di riser­
va per le spese obbligatorie e d'ordine, iscrit­
to nello stato di previsione del Ministero del 
tesoro. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 7. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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AGREEMENT 

ESTABLISHING THE 

CARIBBEAN DEVELOPMENT BANK 

The Agreement Establishing the Caribbean Development Bank 
entered into force o n j January 2^^^970. This text includes all 
modifications up to GetoMor J,' IQSQ, consequential on Resolutions 
adopted by the Board of Governors. 





Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 2253 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

AGREEMENT ESTABLISHING THE CARIBBEAN DEVELOPMENT BANK 

The Contracting Parties 

CONSCIOUS of the need to accelerate the economic development of States and Territories of 
the Caribbean and to improve the standards of living of their peoples: 

RECOGNIZING the resolve of these States and Territories to intensify economic co-operation 
and promote economic integration in the Caribbean; 

AWARE of the desire of other countries outside the region to contribute to the economic 
development of the region; 

CONSIDERING that such regional economic development urgently requires the mobilization 
ot additional financial and other resources, and 

CONVINCED that the establishment of a regional financial institution with the broadest 
possible participation will facilitate the achievement of these ends; 

HFRFB'l AGREE AS FOLLOWS 
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INTRODUCTORY ARTICLE 

The Caribbean Development Bank (hereinafter called the "Bank") is hereby established and 
shall be governed by the following 

ARTICLES OF AGREEMENT: 

CHAPTER I 

PURPOSE, FUNCTIONS AND PARTICIPATION 

ARTICLE 1 

PURPOSE 

The purpose of the Bank shall be to contribute to the harmonious economic growth and 
development of the member countries in the Caribbean (hereinafter called the "region") and to 
promote economic co-operation and integration among them, having special and urgent regard to 
the needs of the less developed members of the region. 

ARTICLE 2 

FUNCTIONS 

1. To carrv out its purpose, the Bank shall have the following functions: 

(a) to assist regional members in the co-ordination of their development programmes 
with a view to achieving better utilization of their resources, making their economies 
more complementary, and promoting the orderly expansion of their international 
trade. ir. particular intra-regional trade; 

!b' to n.iI-,!:/•.• within and outside the regior. additional financial resources for the 
development o! the regio.n; 

ve> to f'-.mee projects and programmes contributing to the development of the region 
or am o: the regional members; 

;d> to prowde appropriate technical assistance to its regional members, particularly 
pv unrisrtj'-.ir.g or commissioning pre-investmen; surveys and by assisting in the 
.Jen::!icat:on -i;iJ preparation of project proposals; 

te.' to promote public and private investment in development projects by. among other 
means, aiding financial institutions in the region and supporting the establishment 
of consortia. 

(!; to co-operate and assist in other regional efforts designed to promote regional and 
locally controlled financial institutions and a regional market for credit and savings; 

(g) to stimulate and encourage the development of capital markets within the region, 
and 

(h) to undertake or promote such other activities as may advance its purpose. 

2 The Bank shall, where appropriate, co-operate with national, regional or international 
organizations or other entities concerned with the development of the region. 
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ARTICLE 3 

MEMBERSHIP 

1. Membership in the Bank shall be open to: 

(a) States and Territories of the region; and 

(b) non-regional States which are members of the United Nations or of any of its 
specialized agencies or of the International Atomic Energy Agency. 

2. The States and Territories listed in Annex A to this Agreement the Governments of 
which sign this Agreement in accordance with paragraph 1 of Article 62 and ratify or accept it in 
accordance with paragraph 1 of Article 63 shall become members of the Bank. 

3. States and Territories eligible for membership under paragraph 1 of this Article which do 
not become members in accordance with paragraph 2 of this Article may be admitted to 
membership on such terms and conditions as the Bank may determine by a vote of not less than 
two-thirds of the total number of the governors representing nor less than three-fourths of the 
total voting power of the members, and on acceding to this Agreement in accordance with 
paragraph 2 of Article 63. 

4 For the purposes of Articles 26. 32 and 65 the last four Territories listed in Category A 
of Annex A to this Agreement shall be considered as a single member of the Bank. 

ARTICLE 4 

PARTICIPATION OF NON-MEMBERS 

The Bank shall encourage and facilitate the fullest co-operation and participation in its 
activities of other regional or non-regional States which are members of the United Nations or 
any of its specialized agencies or of the International Atomic Energy Agency and which may 
further its purpose, and shall take such measures as it may deem appropriate under the provisions 
of this Agreement to promote such co-operation'and participation. 

CHAPTER II 

CAPITAL AND OTHER RESOURCES 

ARTICLE 5 

AUTHORIZED CAPITAL 

1 The authorized capital stock of the Bank shall be the equivalent of fifty million dollars 
(S50.000.000) in terms of United States dollars of the weight and fineness in effect on 1st 
September, 1969.1 The authorized capital stock shall be divided into ten thousand (10,000) shares 
with a par value of five thousand dollars ($5,000) each, which shall be available for subscription 
only by members in accordance with the provisions of Article 6.2 

2. The original authorized capital stock shall be divided into paid-up shares and callable 
shares. Shares having an aggregate par value equivalent to twenty-five million dollars 
($25.000,000) shall be paid-up shares,3 and shares having an aggregate par value equivalent to 
twenty-five million dollars ($25,000.000) shall be callable shares. « 

3. The authorized capital stock may be increased by the Board of Governors at such time 
and on such terms and conditions as it may determine by a vote of not less than two-thirds of 

N.B. Notes 1-4 at Annei C. 
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the total number of the governors representing not less than three-fourths of the total voting power 
of the members. 

4. In this Agreement the expression "dollar" means a United States dollar of the value 
specified in paragraph 1 of this Article. 

ARTICLE 6 

SUBSCRIPTION OF SHARES 

1. Each member shall subscribe to shares of the capital stock of the Bank. Each subscrip­
tion to the original authorized capital stock shall be for paid-up and callable shares in equal parts. 
The initial number of shares to be subscribed by those States and Territories which become 
members in accordance with paragraph 2 of Article 3 shall be as set forth in Annex A to this 
Agreement which shall form an integral part thereof. The initial number of shares to be 
subscribed by those States and Territories which are admitted to membership in accordance with 
paragraph 3 of Article 3 shall be determined by the Board of Governors in accordance with that 
paragraph. 

2. The authorized capital stock of the Bank shall at all times be held or be available for 
subscription in the following manner 

(a) not less than sixty (60) per cent by regional members; and 

(b) not more than forty (40) per cent by other members. 

3. In case of an increase in the authorized capital stock, each member shall have a right 
to subscribe, on such terms and conditions as the Board of Governors shall determine, to a 
proportion of the increase of stock equivalent to the proportion which its stock previously sub­
scribed bears to the total subscribed capital stock immediately before such increase, provided, 
however, that this provision shall not apply in respect of any increase or portion of an increase in 
the authorized capital stock which is intended solely to give effect to determinations of the Board of 
Governors under paragraphs 1 and 4 of this Article. No member shall be obligated to subscribe 
to any part of an increase in capital stock. 

4 Subject to the provisions of paragraph 2 of this Article, the Board of Governors may, 
at the request of a member, increase the subscription of such member on such terms and 
conditions as the Board may determine. The Board of Governors shall pay special regard to the 
request of any regional member having less than five (5) per cent of the subscribed capital stock 
to increase its subscription. 

? Shares initially subscribed by those States and Territories which become members in 
accordance with paragraph 2 of Article 3 shall be issued at par. Other shares shall be issued at 
par unless the Board of Governors bv a vote of not less than two-thirds of the total number of 
the governors representing not less than three-fourths of the total voting power of the members 
decides in special circumstances to issue them on other terms. 

6 Shares shall not be pledged or encumbered in any manner whatsoever. They shall not 
be transferable except to the Bank. 

7 Liability of the members on shares shall be limited to the unpaid portion of their issue 
price. 

8 Except as provided in paragraph 7 of this Article, no member shall be liable, by reason 
of its membership, for obligations of the Bank. 
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ARTICLE 7 

PAYMENT OF SUBSCRIPTIONS 

1. Payment of the amount due in respect of paid-up shares initially subscribed b> a State 
or Territory which becomes a member in accordance with paragraph 2 of Article 3 shall be made 
in six (6) instalments. The first instalment shall equal 20 per cent of that amount and the 
remaining five instalments shall each equal 16 per cent of that amount. The first instalment shall 
be paid by each member not later than 90 days after entry into force of this Agreement or on or 
before the date of deposit of its instrument of ratification or acceptance in accordance with 
Article 63, whichever is the later. The second instalment shall be paid not later than one (1) year 
from the entry into force of this Agreement. The remaining four instalments shall each be paid 
successively not later than one (1) year from the date on which the preceding instalment becomes 
payable. 

2. Of each instalment of an initial subscription payable under paragraph 1 of this Article 
by a State or Territory which becomes a member pursuant to paragraph 2 of Article 3: 

(a) fifty (50) per cent shall be paid in gold or in a convertible currency which is freely 
and effectively useable in the operations of the Bank or in a currency which is freely 
and fully convertible into such a currency, provided that if the currency of that 
member meets either of such requirements, such payment shall be made in the 
currency of that member; and 

(b) fifty (50) per cent shall be paid in the currency of that member, subject to the 
provisions of paragraph 5 of this Article 

3 Each payment of a member in its own or another currency shall be in such amount as 
the Bank, after such consultation -with the International Monetary Fund as it may consider 
necessary and utilizing the par value, if any, established with the International Monetary Fund. 
shall determine to be equivalent to the full value in terms of dollars of the portion of the sub­
scription being paid The first instalment pavable pursuant to paragraph 1 of this Article shall 
be in such amount as that member considers appropriate in accordance with this paragraph, but 
shall be subject to such adjustment, to be effected within ninety (90) days of the date on which such 
payment was due. as the Bank shall determine to be necessary to constitute the full dollar 
equivalent of such payment 

4 Subject to the provisions of paragraphs b and 7 of this Article relating to callable shares. 
payment of other subscriptions in respect of original authorized shares and of increases in the 
capital stock of the Bank shall be made at such times and in gold or in such currencies as the 
Board of Governors shall determine ar.d the Board may determine with the agreement of all 
members that different proportions of such capital be paid up by different members. 

5 The Bank shall accept from a member, in place of any part of the member's currency 
paid or to be paid by the member under paragraph 2(b) of this Article or under paragraph 1 of 
Article 24 in respect of payments under paragraph 2(b) of this Article, provided such currency-
is not required by the Bank for the conduct of its operations, promissory notes or other obligations 
issued by the Government of the member or by the depository designated by the member pursuant 
to Article 37 Such notes or other obligations shall be non-negotiable, non-interest bearing, and 
payable at their par value upon demand. Subject to paragraph 5 of Article 23. demand for 
payment of such notes or other obligations shall be made only as and when the funds are required 
by the Bank for the conduct of its operations, provided, however, that a member which has issued 
such promissory notes or other obligations may at the request of the Bank convert any of them into 
interest-bearing notes or into cash to be invested in government securities of that member. 
Demands upon such notes or obligations shall, as far as practicable over reasonable periods of 
time, be uniform in percentage of all such notes and obligations. Notwithstanding the issuance or 
acceptance of a note or other obligation by the Bank, the obligation of the member under 
paragraph 2(b) of this Article and under Article 24 shall subsist. 
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6 Callable shares shall be subject to call only as and when required by the Bank to meet 
its obligations incurred pursuant to sub­paragraphs (b) and (d) of Article 13 on borrowings of 
funds for inclusion in its ordinary capital resources or on guarantees chargeable to such resources. 
Such calls on unpaid subscriptions shall be uniform in percentage on all callable shares. 

7
. Payment of calls referred to in paragraph 6 of this Article may be made at the option 

of the member in gold, convertible currency or in the currency required to discharge the obligations 
of the Bank for the purpose of which the call is made. 

8. The Bank shall determine the place for any payment under this Article, provided that 
until the inaugural meeting of the Board of Governors the payment of the first instalment referred 
to in paragraph 1 of this Article shall be made to the Government of Barbados as Trustee of the 
Bank 

ARTICLE 8, 

SPECIAL FUNDS 

1 A special fund to be known as the Special Development Fund is hereby established into 
which the Bank may receive contributions or loans. The Special Development Fund may be/ /■' 
used to make or guarantee loans of high developmental priority, with longer maturities, longer // 
deterred commencement of repayment and lower interest rates than those determined by the Bank/;/ ',// 
tor its ordinary operations. The Bank shall, as soon as practicable, adopt rules and regulations < 
tor the administration and use of the Special Development Fund. / 

2 The Bank may establish, or be entrusted with the administration of, other special funds 
which are designed to serve its purpose and fall within its functions. It shall adopt such special 
rules and regulations as may be required for the establishment, administration and use of the 
resources of each special fund. 

3 Subject to the provisions of paragraph 1 of this Article relating to the Special Develop­

ment Fund, the terms and conditions upon which the Bank may receive contributions or loans 
tor special funds, including the Special Development Fund, shall be such as may be agreed upon 
between the Bank and the contributor or lender, and special funds may be used in any manner 
ami on anv terms and conditions not inconsistent with the purpose and functions of the Bank or 
with anv agreement relating to such funds. 

4 No allocation may be made to the Special Development Fund provided for in paragraph 1 
of this \rticle or to any other special fund from the paid­up capital or reserve of the Bank or from 
tund> borrowed bv the Bank tor inclusion in its ordinary capital resources. 

5 I he rules and regulations relating to any special fund shall be consistent with the 
provisions of this Agreement except those which expressly apply only to ordinary operations of 
the Bank Where such rules and regulations do not apply, special funds shall be governed by the 
provisions of this Agreement. 

ARTICLE 9 

ORDINARI CAPITAL RESOURCES AND SPECIAL FUNDS RESOURCES 

1 I he resources of the Bank shall consist of ordinary capital resources and special funds 
r». sources . 

2 In this Agreement, the expression 'ordinary capital resources" includes the following: 

(a) authorized capital stock of the Bank subscribed pursuant to Article 6; 

(b> funds borrowed by the Bank to which the commitment to calls provided for in 
paragraph b of Article

 7 is applicable: 

file:///rticle
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(c) funds received in repayment of loans or guarantees made with the resources referred 
to in sub-paragraphs (a) and (b) of this paragraph; 

(d) income derived from loans made from the aforementioned funds or from guarantees 
to which the commitment to calls provided for in paragraph 6 of Article 7 is 
applicable; and 

(e) any other funds or income received by the Bank which do not form part of any 
special funds resources. 

3. In this Agreement, the expression "special funds resources" refers to the resources of 
any special fund and includes the following: 

(a) resources initially contributed to any special fund; 

(b) funds accepted by the Bank for inclusion in any special fund; 

(c) funds repaid in respect of loans or guarantees financed from the resources of any 
special fund which, under the rules and regulations of the Bank governing that 
special fund, are received by such special fund; 

(d) income derived from operations of the Bank in which any of the aforementioned 
resources or funds are used or committed if, under the rules and regulations of the 
Bank governing the special fund concerned, that income accrues to such special 
fund; and 

(e) any other resources placed at the disposal of any special fund. 

CHAPTER III 

OPERATIONS 

ARTICLE 10 

USE OF RESOURCES 

The resources and facilities of the Bank shall be used exclusively to further the purpose and 
carry out the functions set forth, respectively, in Articles 1 and 2 of this Agreement. 

ARTICLE 11 

ORDINARY AND SPECIAL OPERATIONS 

1 The operations of the Bank shall consist of ordinary operations and special operations. 

2. Ordinary operations shall be those financed from the ordinary capital resources of the 
Bank. 

3 Special operations shall be those.financed from special funds resources. 

ARTICLE 12 

SEPARATION OF OPERATIONS 

1. The ordinary capital resources of the Bank shall at all times and in all respects be held, 
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used, committed, invested or otherwise disposed of, entirely separate from special funds resources. 
Each special fund, its resources and accounts shall be kept entirely separate from other special 
funds, their resources and accounts. 

2. The ordinary capital resources of the Bank shall not be charged with, of used to 
discharge, losses or liabilities arising out of operations or other activities of any special fund. 
Special funds resources appertaining to any special fund shall not be charged with, or used to 
discharge, losses or liabilities arising out of operations or other activities of the Bank financed from 
its ordinary capital resources or from resources appertaining to any other special fund. 

3 . In the operations and other activities of any special fund, the liability of the Bank shall 
be limited to the resources appertaining to that special fund which are at the disposal of the Bank. 

4 . The financial statements of the Bank shall show the ordinary operations and the special 
operations of the Bank separately. Expenses appertaining to ordinary operations shall be charged 
to the ordinary capital resources of the Bank. Expenses appertaining directly to special operations 
shall be charged to the special funds resources. Any other expenses shall be charged as the Bank 
shall determine. 

5 The Bank shall adopt such other rules and regulations as may be required to ensure the 
effective separation of the two types of its operations. 

ARTICLE 13 

RECIPDZNTS AND METHODS OF ORDINARY OPERATIONS 

In its ordinary operations, the Bank may provide or facilitate financing for any regional 
member or any political subdivision or any agency thereof, or any other entity or enterprise in 
the public or private sector operating in the territory of such member, as well as for international 
or regional agencies or other entities concerned with the economic development of the region. 
The Bank may carry out such operations in any of the following ways: 

(a) by making or participating in direct loans with its unimpaired paid-up capital and, 
except as provided in Article 18. with its reserves and undistributed surplus; 

(b) by making or participating in direct loans with funds raised by the Bank in capital 
markets or borrowed or otherwise acquired by the Bank for inclusion in its ordinary 
capital resources. 

(c) by investment of the funds referred to in paragraphs (a) and (b) of this Article in 
the equity capital of an entity or enterprise, provided, however, that no such invest­
ment shall be made unfl after the Board of Governors, by a vote of not less than 
two-thirds of the total number of governors representing not less than three-fourths 
of the total voting power of the members, shall have determined that the Bank is in 
a position to begin such type of operations: or 

(d) by guaranteeing whether as primary or secondary obligor, in whole or in part, loans 
tor economic development. 

ARTICLE 14 

LIMITATIONS ON OPERATIONS 

1 The total amount outstanding of loans, equity investments and guarantees made by the 
Bank in its ordinary operations shall not at any time exceed the total amount of its unimpaired 
subscribed capital, reserves and surplus and any other funds included in its ordinary capital 
resources, exclusive of the special teserve provided for in Article 18 and other reserves not available 
tor ordinary operations. 
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2. The total amount outstanding in respect of the special operations of the Bank relating 
to any special fund shall not at any time exceed the total amount of the unimpaired resources 
appertaining to that special fund 

3. In the case of funds invested in equity capital out of the ordinary capital resources of the 
Bank, the total amount invested shall not at any time exceed ten (10) per cent of the aggregate 
amount of the unimpaired paid-up capital stock of the Bank actually paid up at any given time 
together with the reserves and surplus included in its ordinary capital resources, exclusive of the 
special reserve provided for in Article 18 

4. The amount of any equity investment shall not exceed such percentage of the equity 
capital of the entity or enterprise concerned as the Board of Directors shall from time to time 
or in each specific case determine to be appropriate. The Bank shall not seek to obtain by such 
an investment a controlling interest in the entity or enterprise concerned, except where necessary 
to safeguard the investment of the Bank. 

ARTICLE 15 

OPERATING PRINCIPLES 

Subject to the provisions of this Agreement, the operations of the Bank shall be conducted 
in accordance with the following principles: 

(a) The operations of the Bank shall provide principally for the financing of specific 
projects, including those forming part of a national, sub-regional or regional develop­
ment programme. They may. however, include loans to. or guarantees of loans 
made to, national development banks or other suitable financial institutions, in 
order that the latter may finance development projects on terms approved by the 
Bank where the individual financing requirements of such projects are not, in the 
opinion of the Bank, large enough to warrant the direct supervision of the Bank. 

(b) The Bank shall not finance any undertaking in the territory of a member if that 
member objects to such financing. 

(c) Before a loan or guarantee is granted, the applicant shall have submitted an 
adequate loan or guarantee proposal and the President of the Bank shall have 
presented to the Board of Directors a written report regarding the proposal together 
with his recommendations on the basis of a staff study. 

(d) In considering an application for a loan or guarantee, the Bank shall pay due regard 
to the ability of the borrower to obtain financing elsewhere on terms and conditions 
that the Bank considers reasonable for the recipient. 

(e) In making or guaranteeing a loan, the Bank shall pay due regard to the prospects 
that the borrower and its guarantor, if any. will be in a position to meet their 
obligations under the loan contract. 

(f) In making or guaranteeing a loan, the rate of interest, other charges and the 
schedule for repayment of principal shall be such as are, in the opinion of the Bank, 
appropriate for the loan concerned. 

(g) In guaranteeing a loan made by other investors, or in under-writing the sale of 
securities, the Bank shall receive suitable compensation for its risk. 

(h) The proceeds of financing in the ordinary operations of the Bank shall normally be 
used only for procurement, in territories of members, of goods and services produced 
in those territories. In special cases the Board of Directors may, however, determine 
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the circumstances in which the procurement of goods and services may be permitted 
elsewhere, giving particular consideration wherever practicable to procurement 
of goods and services produced in the territory of countries which have contributed 
substantially to the resources of the Bank. 

(1) In procuring services, and in facilitating financing for entities or enterprises in the 
private sector, the Bank shall pay due regard to the need to develop and strengthen 
undertakings, entities and skills of individuals belonging to the region. 

(j) In the case of a direct loan made by the Bank, the borrower shall be permitted by 
the Bank to draw its funds only to meet expenditures in connection with the project 
as they are actually incurred. 

(k) The Bank shall take the necessary measures to ensure that the proceeds of any loan 
made, guaranteed, or participated in by the Bank are used only for the purposes 
for which the loan was granted and with due regard to considerations of economy 
and efficiency. 

(1) The Bank shall pay due regard to the desirability of a reasonable distribution of the 
benefits from its operations among the members in the region. 

(m) The Bank shall seek to maintain reasonable diversification in its investments in 
equity capital. 

(n) The Bank may provide financing to meet either external or local expenditures in 
respect of a project being assisted, provided that in its ordinary operations the Bank 
shall provide financing for local expenditures in the territory' in which the project is 
locate-J only in exceptional circumstances and not exceeding a reasonable proportion 
of the total of such expenditures, or in circumstances where such financing may be 
provided with local currency restricted under paragraph 2 of Article 23. 

to) The Bank shall be guided by sound development banking principles in its operations. 

ARTICLE 16 

TERMS AND CONDITIONS FOR DIRECT LOANS AND GUARANTEES 

1 In the case of direct loans made or participated in or loans guaranteed by the Bank, the 
contract shall establish the terms and conditions for the loan or guarantee concerned, including 
those relating to payment of principal, interest and other charges, maturities, and dates of payment 
in respect of the loan, or the fees and other charges in respect of the guarantee, respectively. 

2 Subiect in the case of special operations to any rules and regulations or other arrange­
ments relating thereto, the contract relating to a loan made or guaranteed by the Bank shall specify 
the currency or currencies to be used in making repayments to the Bank, or stipulate that 
repayments shall be made in the currency or currencies loaned, or make other appropriate 
provision tor the currency or currencies of repayment. At the option of the borrower, however, 
>uch repavments may be made in gold or. subject to the agreement of the Bank, in any convertible 
currency The contract may also provide that the amount of repayments to the Bank shall be 
equivalent, in terms of a currency specified for that purpose by the Bank, to the value of those 
repavments on the date or dates on which the loan was disbursed. 

3 Where the recipient of a loan or guarantee of a loan is not itself a member, the Bank 
may. when it deems it advisable, make it a condition of the contract that the member in whose 
territory the project concerned is to be carried out. or a public agency of that member acceptable 
to the Bank, guarantee the repayment of the principal and the payment of interest and other 
charges on the loan in accordance with the terms thereof. 
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ARTICLE 17 

COMMISSION AND FEES 

1. The Bank shall determine the rate and any other terms and conditions of the commission 
to be charged in connection with direct loans made or participated in as part of its ordinary 
operations. This commission shall be computed on the amount outstanding on each loan or 
participation and shall be at the rate of not less than one (1) per cent per annum in the first five (5) 
year- of the operations of the Bank. At the end of this period, the rate of commission may be set 
at such level as the Bank considers appropriate in the light of the level of the reserves of the Bank. 

2. In guaranteeing a loan as part of its ordinary operations, the Bank shall, in addition to 
any other charges, require a guarantee fee, at a rate determined by the Board of Directors, payable 
periodically on the amount of the loan outstanding. 

3 Other charges of the Bank in its ordinary operations, and any commission, fees or other 
charges in its special operations, shall be determined by the Board of Directors. 

ARTICLE 18 

SPECIAL RESERVE 

The amount of commissions and guarantee fees received by the Bank pursuant to Article 17 
of this Agreement shall be set aside as a special reserve which shall be kept for meeting liabilities 
of" the Bank. The special reserve shall be held in such liquid form as the Board of Directors may 
decide, provided'that whenever it is in the interest of the Bank the special reserve may be invested 
in the securities of the region. 

ARTICLE 19 

METHODS OF MEETING LIABILITIES OF THE BANK 

1 Whenever necessary to meet contractual payments of interest, other charges or amortiza­
tion on borrowings of the Bank in its ordinary operations, or to meet its liabilities with respect to 
similar payments in respect of loans guaranteed by it. chargeable to its ordinary capital resources. 
the Bank may call an appropriate amount of callable shares in accordance with paragraph 6 of 
Article 

2 If the subscribed callable capital stock of the Bank shall be entirely called pursuant to 
paragraph r> of Article ~. the Bank may, it necessary for the purpose specified in paragraph 1 
of this Article, use or exchange the currency of any member without restriction, including any 
restriction imposed pursuant to paragraph 2 of Article 23 

CHAPTER IV 

BORROWING AND OTHER MISCELLANEOUS POWERS 

ARTICLE 20 

GENERAL POWERS 

In addition to the powers provided elsewhere in this Agreement, the Bank shall have the 
power to: 
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(a) borrow funds in the territories of members or elsewhere, and in this connection to 
furnish such collateral or other security therefor as the Bank shall determine, 
provided always that: 

(i) before making a sale of its obligations in a country, the Bank shall seek the 
approval of the competent authorities of that country; 

(ii) where the obligations of the Bank are to be denominated in the currency of a 
member, the Bank shall have obtained the approval of the competent author­
ities of that member; 

(iii) the Bank shall obtain the approval of the competent authorities referred to in 
sub-paragraphs (i) and (ii) of this paragraph that the proceeds may be 
exchanged for any other currency without restriction; and 

(iv) before determining whether to sell its obligations in a particular country, the 
Bank shall consider the amount of previous borrowing, if any, in that country, 
the amount of previous borrowings in other countries, and the possible avail­
ability of funds in such other countries and shall give due regard to the general 
principle that its borrowings should, as far as possible, be diversified as to the 
country of borrowing; 

lb) buy and sell securities the Bank has issued or guaranteed or in which it has invested, 
provided always that it shall have obtained the approval of the competent authorities 
of the country where the securities are to be bought or sold; 

(c) guarantee securities in which it has invested, in order to facilitate their sale; 

(d) underwrite, or participate in the underwriting of, securities issued by any enterprise 
or entity for purposes consistent with the purpose and functions of the Bank; 

(e) invest or deposit funds, not needed in its operations, in the territories of members 
or of substantial contributors to the resources of the Bank, in such obligations or 
institutions of members or substantial contributors, or nationals thereof, as it may-
determine, except where the Board of Directors by a vote of not less than three-
fourths of the total voting power of the members determines otherwise; 

it") assist regional members in matters relating to the foreign placement of official 
loans, 

(g) borrow from Governments, their political sub-divisions and instrumentalities, and 
international organizations, on such terms and conditions as may be agreed upon 
between the Bank and the lender. 

ih) provide technical assistance which serves its purpose and comes within its functions, 
and where expenditures incurred in furnishing such services are not reimbursable. 
charge the income of the Bank therewith: and 

ui exercise such other powers and adopt such rules and regulations as may be necessary 
or appropriate in furtherance of its purpose and functions and consistent with the 
provisions of this Agreement 

ARTICLE 21 

NOTICE TO BE PLACED ON SECURITIES 

Hverv secuntv issued or guaranteed by the Bank shall include a statement to the effect that 
it is not an obligation of any Government, unless it is in fact the obligation of a particular 
Government, in which case it shall so state. 
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CHAPTER V 

CURRENCIES 

ARTICLE 22 

VALUATION OF CURRENCIES AND DETERMINATION OF CONVERTIBILITY 

Whenever the Bank considers it necessary under this Agreement: 

(a) to value any currency in terms of another currency or of gold; or 

(b) to determine whether any currency is convertible; 
such valuation or determination, as the case may be, shall be reasonably made by the Bank after 
consultation with the International Monetary Fund. 

ARTICLE 23 

USE OF CURRENCIES 

1 The currency of any member held by the Bank as part of its ordinary capital resources. 
however acquired, may be used by the Bank or by any recipient from the Bank, without restriction 
bv that member, to make payments for expenditures within, or for goods and services produced in. 
the territory of that member. 

2 Members may not maintain or impose any restrictions on the holding or use by the 
Bank or by any recipient from the Bank, for payments in any country, of gold or any currency 
received by the Bank and included in its ordinary capital resources: except that a regional member 
mav. after consultation with and subject to periodic review by the Bank, restrict, in whole or in 
part, to expenditure in the territory of that member the use of its currency paid in as, or derived 
as repavments of principal from, currency of the member paid pursuant to paragraph 2(b) of 
Article 7. 

3 The use of any currency received and held by the Bank as part of its special funds 
resources shall be governed by the rules, regulations and agreements pertaining thereto and made 
by virtue of the provisions of Article 8. 

4 Gold or currencies held by the Bank may not be used by the Bank to purchase currencies 
of members or non-members except with the approval of the member or members whose currencies 
are involved, but may be so used without such approval. 

(i) in order to meet the obligations of the Bank in the ordinary course of its business: 
or 

(ii) if the currency to be used for such purchase is the currency of a member received 
by the Bank as a payment on account of the subscription of another member; or 

(iii) pursuant to a decision of the Board of Directors by a vote of the Directors represent­
ing not less than two-thirds of the total voting power of the members. 

5 Nothing in this Agreement shall preclude the Bank from using the currency of any 
member tor administrative expenses incurred by the Bank in the territory of that member. 
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ARTICLE 24 
MAINTENANCE OF VALUE OF THE CURRENCY HOLDINGS OF THE BANK 

1. Whenever the par value in the International Monetary Fund of the currency of a member 
is reduced or the foreign exchange value of such currency has, in the opinion of the Bank, 
depreciated to a significant extent within its territories, that member shall pay to the Bank within a 
reasonable time an additional amount of its currency sufficient to maintain the value as of the 
time of subscription of the amount of such currency which is held or subsequently received by the 
Bank (whether or not any such currency is held in the form of notes or other obligations issued 
pursuant to paragraph 5 of Article 7) and consisting of, or derived as repayments of principal 
from, currency originally paid to the Bank by such member pursuant to paragraph 2(a) or 
paragraph 2(b) of Article 7, or any additional currency paid pursuant to the provisions of the 
present paragraph: provided, however, that, to the extent that the Bank shall, in its opinion, have 
received from any borrower of such currency, or from any guarantor, amounts paid solely as a 
result of such reduction in par value or of such depreciation, the Bank shall pro tanto relieve that 
member of its obligations under the present paragraph. 

2 Whenever the par value of the currency of a member is increased, the Bank shall pay to 
that member within a reasonable time an amount of such currency equal to the increase in the 
value of that amount of the member's currency held or subsequently received by the Bank to 
which paragraph 1 of this Article would be applicable; provided, however, that the Bank shall 
not be obligated to make such payment to the extent that the benefit of any such increase in par 
value shall have been passed on by the Bank to any borrower or guarantor as a corollary of the 
obligation of either to make increased payments to the Bank in case of a decrease in the par value 
of such currency. 

3 The provisions of the preceding two paragraphs may be waived or deemed inoperative 
by the Bank when a uniform change in the par values of the currencies of all its members is made 
by the International Monetary Fund. 

4 Amounts paid by a member pursuant to the provisions of paragraph 1 of this Article 
to maintain the value of any of its currency shall be useable and convertible to the same' extent 
as the original currency in respect of which such amounts are paid. 

5 In the case of a member whose currency does not have a par value established with the 
International Monetary. Fund, the initial value of such currency in terms of dollars shall be as 
determined by the Bank pursuant to paragraph 3 of Article 7, or otherwise, for purposes of 
payments by such member on account of its subscription. The Bank may, from time to time 
thereafter, make a similar determination with respect to the value in terms of dollars of such 
currenev. For the purposes ot the provisions of paragraphs 1 and 2 of this Article, the value so 
determined from time to time shall be treated as if it were the par value of such currency. 

CHAPTER VI 

ORGANIZATION AND MANAGEMENT 

ARTICLE 25 

STRUCTURE 

1 he Bank shall have a Board of Governors, a Board of Directors, a President, a Vice-
President. and such other officers and staff as may be considered necessary. 
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ARTICLE 26 

BOARD OF GOVERNORS: COMPOSITION 

1. Each member shall be represented on the Board of Governors and shall appoint one 
governor and one alternate. Each governor and alternate shall serve at the pleasure of the 
appointing member. No alternate may vote except in the absence of his principal. At each 
annual meeting, the Board of Governors shall elect one of the governors as Chairman who shall 
hold office until the election of the next Chairman. 

2. Governors and alternates shall serve as such without remuneration from the Bank, but 
the Bank may pay them reasonable expenses incurred in attending meetings. 

ARTICLE 27 

BOARD OF GOVERNORS: POWERS 

1 All the powers ot the Bank shall be vested in the Board of Governors. 

2 The Board of Governors may delegate to the Board of Directors any or all its powers, 
except the power to: 

(a) admit new members and determine the conditions of their admission; 

(b) increase or decrease the authorized capital stock of the Bank; 

(c) suspend a member, 

(d) decide appeals from decisions regarding the interpretation or application of this 
Agreement made by the Board of Directors; 

(e) authorize the conclusion of general agreements for co-operation with Governments 
and with other international organizations: 

tt") elect the directors and the President of the Bank; 

Ig) determine the remuneration ot the directors and their alternates, 

(h) determine the reserves and the distribution of the net profits of the Bank; 

(i) amend this Agreement. 

(j) decide to terminate the operations of the Bank and to distribute its assets, 

tk) select external auditors to certify the general balance sheet and the statement of 
profit and loss of the Bank and to select such other experts as may be necessary 
to examine and report on the general management of the Bank; 

(1) approve, after reviewing the report of the external auditors, the general balance sheet 
and statements ot profit and loss of the Bank: and 

(m) exercise such other powers as are expressly assigned to the Board of Governors in 
this Agreement. 

3 The Board ot Governors shall retain full power to exercise authority over any matter 
delegated to the Board ot Directors in accordance with paragraph 2 of this Article. 
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ARTÌCLE2Z 

BOARD OF GOVERNORS: PROCEDURE 

1. The Board of Governors shall hold an annual meeting and such other meetings as may be 
provided for by the Board of Governors or called by the Board of Directors. Meetings of the 
Board of Governors other than I he annual meeting shall be called by the Board of Directors 
whenever requested by a majority of (he members of the Bank. 

2. A majority of the tolsi number of the governors shall constitute a quorum for any meeting 
of the Board of Governors, provided such majority represents not less than two­thirds of the total 
voting power of the members. 

3. The Board of Governors may by regulation establish a procedure whereby the Board of 
Directors, when the latter deems such action advisable, may obtain a vote of the governors on a 
specific question without calling a meeting of the Board of Governors. 

4. The Board of Governors may establish such subsidiary bodies as may be necessary or 
appropriate for the conduct of the business of the Bank. 

ARTICLE 29 

BOARD OF DIRECTORS: COMPOSITION 

1. (a) The Board of Directors shall be composed of seven (7)"members or whom: 

(i) five (5) shall be selected by the governors representing regional members; and 
(ii) t»o (2) shall be selected by the governors representing non­regional members? 

U>) When other States or Territories become members, the Board of Governors may. 
by :■ vote of not less than two­thirds of the total number of the governors representing not less 
than tliree­lourtlis of the total voting power of the members, increase the tota! number of directors. 

(c) The directors shall be selected in accordance with rules of procedure to be adopted 
by (he Board of Governors by a vote of not less than two­thirds of the total number of the 
governors representing not less than three­fourths of the total voting power of the members. 
The said rules shall give effect to the principles relating to regional directors set out in Part I of 
Annex B (o this Agreement. Until such rules have been adopted, the directors shall be selected 
in accordance with Part II ol the said Annex B? 

2. Directors shall be persons of high competence in economic and financial matters and shall 
be selected with due regard to the principle ol" equitable geographical distribution. 

J. Each director shall appoint an alternate with Tuli power to act for him when he is not 
present. 

4. Directors shall hold office for a term of two (2) years and snail be eligible for selection 
l'or a further term or terms of office. They shall continue in office until their successors shall 
have been selected and assumed office. If the office of a director becomes vacant before the 
expiration of his term of office the vacancy shall be filled by a new director who shall be selected 
by the governors representing the members who selected his predecessor and he shall hold office 
lor the remainder o! the tcim ul° ollicc of his predecessor. 

N«<c: 

S­ On April 21. IJ72, the loard of Governor» inerititi the nua*>er 
or diccele'» le Cenilo) «no the ni»6cr of regional director» to 
eight (t) and on Augutt 10, 1)7». the loard of Coventor» increated 
the nvaber of director» le eleven (II) end the lumber of region*) 
directert to nine (9 ) . On Augutt I t . IjBl. the toard of Governor» 
•ncreatcd the nu>*>er of director» to twelve (12) »nd «he n > » i r of 
regional director» to ten (10) and on Key II , 198], the loard af 
Governor» increased the nuaser of director» to thirteen ( I ) ) and 
the nuacwr of non­regional director» to three ( J ) . 

t . On April 21, IJ/2, the Ooard or Cover nor» adopted the Rule» of 
Procedure for the Selection of fiirectort which are »et out in 
the AJUVMOW» to AnncK • to this Agreement. 
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ARTICLE 30 

BOARD OF DIRECTORS: POWERS 

The Board of Directors shall be responsible for the direction of the general operations of 
the Bank and, for this purpose, shall, in addition to the powers assigned to it expressly in this 
Agreement, exercise all the powers delegated to it by the Board of Governors, and in particular: 

(a) prepare the work of the Board of Governors; 

(b) in conformity with the general directions of the Board of Governors, take decisions 
concerning loans, guarantees, investments in equity capital, borrowing by the Bank, 
furnishing of technical assistance, and other operations of the Bank; 

(c) submit the accounts for each financial year to the Board of Governors at each annual 
meeting; and 

(d) approve the budget of the Bank. 

ARTICLE 31 

BOARD OF DIRECTORS: PROCEDURE 

1 The Board of Directors shall normally function at the principal office of the Bank and 
shall meet as often as the business of the Bank may require. 

2. A majority of the directors shall constitute a quorum for any meeting of the Board of 
Directors, provided that such majority represents not less than two-thirds of the total voting power 
of the members. 

3 The Board of Governors shall adopt regulations under which a member may send a 
representative to attend any meeting of the Board of Directors when a matter particularly affecting 
that member is under consideration. 

ARTICLE 32 

VOTING 

1 Each member shall have 150 votes plus one additional vote for each share of capital stock 
held by it. 

2 In voting in the Board of Governors, each governor shall be entitled to cast the votes of 
the members he repersents. Except as otherwise expressly provided in this Agreement, all matters 
before the Board of Governors shall be determined by a majority of the voting power of the 
members represented at the meeting. 

3 . In voting in the Board of Directors, each director shall be entitled to case the number of 
votes of the member or members whose votes counted towards his selection, which votes must be 
cast as a unit. Except as otherwise expressly provided in this Agreement, all matters before the 
Board of Directors shall be determined by a majority of the voting power of the members 
represented at the meeting. 

ARTICLE 33 

THE PRESIDENT 

I The Board of Governors, by a vote of not less than two-thirds of the total number of 
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the governors representing not less than three-fourths of the total voting power of the members, 
shall elect a President of the Bank. The President, while holding office, shall not be a governor 
or a director or an alternate for either. 

2. The term of office of the President shall be for such period not exceeding five (5) years 
as the Board of Governors may determine. He may be re-elected. He shall, however, cease 
to hold office when the Board of Governors so decides by a vote of not less than two-thirds of 
the total number of the governors representing not less than three-fourths of the total voting power 
of the members. 

3. The President shall be Chairman of the Board of Directors but shall have no right to 
vote, except to vote in case of an equal division. He may participate in meetings of the Board 
of Governors but shall not vote. 

4 The President shall be chief executive officer of the Bank and shall conduct, under the 
direction of the Board of Directors, the current business of the Bank. He shall be responsible 
tor the organization, appointment and dismissal of the officers and the staff, subject to the general 
control ot the Board of Directors. 

5. The President and the Vice-President shall be persons possessing extensive experience in 
matters relating to finance and development in the public ór private sector. 

n In appointing the officers and staff, the President shall, subject to the paramount 
importance ot securing the highest standards ot efficiency and technical competence, pay due 
regard to the recruitment ot personnel on as equitable a geographical basis as possible. 

ARTICLE 34 

THE VICE-PRESIDENT 

1 \ \ ice-President shall be appointed by the Board of Directors on the recommendation of 
the President. The Vice-President shall hold office for such term, exercise such authority and 
perform such functions in the administration of the Bank as may be determined by the Board of 
Directors In the absence or incapacity ot the President, or while that office is vacant, the 
\ Ke-Presulcnt shall exercise the authority and perform the functions of the President. 

2 The \ ice-President mjv participate in meetings of the Board of Directors but shall have 
no vote at sikh meetings, except that the \ ice-President shall cast the deciding vote when acting in 
place ot the President 

ARTICLE 35 

INTERNATIONAL CHARACTER OF THE BANK: 
PROHIBITION OF POLITICAL ACTrVTTY 

1 The Bank shall not accept loans or assistance that may in any way prejudice or otherwise 
alter its purpose or functions. 

2 The Bank, its President. Vice-President, officers and staff shall not interfere in the 
political affairs ot any member, nor shall they be influenced in their decisions by the political 
character ot the member concerned. Only economic considerations relevant to the purpose and 
functions ot the Bank shall be brought to bear upon their decisions. Such considerations shall 
be weighed impartially in order to achieve and cam out the purpose and functions of the Bank. 

3 The President. Vice-President, officers and staff of the Bank, in the discharge of their 
offices, owe their duty entirely to the Bank and to no other authority. Each member of the 
Bank shall respect the international character of this duty and shall refrain from all attempts to 
influence any ot them in the discharge of their duties. 
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ARTICLE 36 

OFFICE OF THE BANK 

1. The principal office of the Bank shall be located in Barbados. 

2. The Bank may establish agencies or branch offices elswehere. 

ARTICLE 37 

CHANNEL OF COMMUNICATIONS, DEPOSITORIES 

1. Each member shall designate an appropriate official entity with which the Bank may-
communicate in connection with any matter arising under this Agreement. 

2. Each member shall designate its central bank, or such other institution as may be agreed 
upon with the Bank, as a depository with which the Bank may keep any of its holdings of the 
currencv of that member as well as other assets of the Bank. 

ARTICLE 38 

OFFICIAL LANGUAGE AND REPORTS 

1. The official language of the Bank shall be English. 

2 The Bank shall transmit to members an Annual Report containing an audited statement 
of its accounts and shall publish such Report. It shall also transmit quarterly to its members 
a summary statement of its financial position and a profit and loss statement showing the results 
of its operations. 

3 The Bank mav also publish such other reports as it deems desirable in the carrying out 
ot its purpose and functions. Such reports shall be transmitted to the members of the Bank. 

4 The accounts of the Bank shall be audited by external auditors of high international 
standing selected by the Board of Governors. 

ARTICLE 39 

ALLOCATION OF NET INCOME 

1 The Board ot Governors shall determine at least annually the disposition of the net 
income ot the Bank arising from its ordinary operations and what portion thereof, if any. shall 
be allocated, after making provision tor reserves or other purposes, to surplus, and what portion. 
it anv. shall, notwithstanding the provisions of Article 12. be allocated to any special fund. 
including the Special Development Fund, or distributed to the members. 

2. The Board of Governors shall determine at least annually the disposition of the net 
income of the Bank arising from its special operations, subject to any rules or regulations governing 
each special fund and any agreement relating thereto. 

3 Any distribution ot net income under paragraph 1 of this Article shall be made to each 
member in the proportion which the total payments made by that member under paragraph 2(a) 
ot Article 7 and the average amount of loans outstanding during the year made out of currency 
corresponding to its subscription under paragraph 2(b) of Article 7 bears to the total of such 
amounts for all members. 
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4. Payments shall be made in such manner and in such currency as the Board of Governors 
^hall determine. 

CHAPTER VII 

WITHDRAWAL AND SUSPENSION OF MEMBERS: 
TEMPORARY SUSPENSION AND TERMINATION 

OF OPERATIONS OF THE BANK 

ARTICLE 40 

WITHDRAWAL 

1. Any member may w ithdraw from the Bank at any time by delivering a notice in writing 
to the Bank at its principal office. 

2. Withdrawal by a member shall become effective, and its membership shall cease, on 
the date specified in its notice, but in no event less than six (6) months after the date that notice 
has been received by the Bank. However, at any time before the withdrawal becomes effective. 
the member may notify the Bank in writing of the cancellation of its notice of intention to 
withdraw. 

3. A member which has given notice of its withdrawal from the Bank shall remain liable 
for all direct and contingent obligations to the Bank to which it was subject at the date of delivery 
ot the withdrawal notice. If the withdrawal becomes effective, the member shall not incur any 
liability tor obligations resulting from operations of the Bank effected after the date on which the 
notice ot withdrawal was received by the Bank. 

ARTICLE 41 

SUSPENSION OF MEMBERSHIP 

1. It a member fails to fulfil any of its obligations to the Bank, the Board of Governors 
may suspend such member by a vote of not less than two-thirds of the total number of the 
governors or other members representing not less than three-fourths of the total voting power 
ot the other members. The member concerned shall have no vote. 

2 1 he member so suspended shall automatically cease to be a member of the Bank one (1) 
year troni the date ot its suspension unless the Board of Governors, during that period, decides 
by the same maturity necessary for suspension to restore the member to good standing. 

3. While under suspension, a member shall not be entitled to exercise any rights under this 
Agreement, except the right ot withdrawal, but shall remain subject to all its obligations. 

ARTICLE 42 

SETTLEMENT OF ACCOUNTS 

1. After the date on which a State or Territory ceases to be a member, that former rnember 
shall remain liable for its direct obligations to the Bank and for its contingent liabilities to the 
Bank so long as any part of the loans or guarantees contracted before it ceased to be a member 
is outstanding, but it shall not incur liabilities with respect to loans and guarantees entered into 
thereafter by the Bank nor share either in the income or the expenses of the Bank. 
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2. At the time a State or Territory ceases to be a member, the Bank shall arrange for the 
repurchase of such member's shares by the Bank as a part of the settlement of accounts with 
such member in accordance with the provisions of paragraphs 3 and 4 of this Article. For this 
purpose, the repurchase price of the shares shall be the value shown by the books of the Bank 
on the date of cessation of membership. 

3. The repayment for shares repurchased by the Bank under this Article shall be governed 
by the following conditions: 

(a) Any amount due to the member concerned for its shares shall be withheld so long as 
that member, its central bank or any of its political sub-divisions or agencies remains 
liable, as borrower or guarantor, to the Bank and such amount may, at the option 
of the Bank, be applied on any such liability as it matures. No amount shall be 
withheld on account of the contingent liability of the member for future calls on 
its subscription for shares in accordance with paragraph 6 of Article 7. In any 
event, no amount due to a member for its shares shall be paid until six (6) months 
after the date on which its membership ceases. 

(b) 

(c) 

Payments for shares may be made from time to time, upon their surrender by the 
former member concerned, to the extent by which the amount due to the repurchase 
price in accordance with paragraph 2 of this Article exceeds the aggregate amount 
of liabilities on loans and guarantees referred to in sub-paragraph (a) of this 
paragraph, until the former member has received the full repurchase price. 

Payments shall be made in such available currencies as the Bank determines, taking 
into account its financial position. 

(d) If losses are sustained by the Bank on any guarantees or loans which were out­
standing on the date of cessation of membership and the amount of such losses 
exceeds the amount of the reserve provided against losses on that date, the former 
member concerned shall repay, upon demand, the amount by which the repurchase 
price of its shares would have been reduced if the losses had been taken into account 
when the repurchase price was determined. In addition, the former member shall 
remain liable on any call for unpaid subscriptions in accordance with paragraph 6 
of Article 7. to the same extent that it would have been required to respond if the 
impairment of capital had occurred and the call had been made at the time the 
repurchase price of its shares was determined. 

4. If the Bank terminates its operations pursuant to Article 44 within six (6) months of 
the date upon which the membership of any member ceases, all rights of the member concerned 
shall be determined in accordance with the provisions of Articles 44 to 46. That member shall 
be considered as still a member for purposes of such Articles but shall have no voting rights. 

ARTICLE 43 

TEMPORARY SUSPENSION OF OPERATIONS 

In an emergency, the Board of Directors may temporarily suspend operations in respect of 
new loans and guarantees, pending an opportunity for further consideration and action bv the 
Board of Governors 

ARTICLE 44 

TERMINATION OF OPERATIONS 

1. The Bank may terminate its operations by resolution of the Board of Governors approved 
by a vote of not less than two-thirds of the total number of governors representing not less than 
three-fourths of the total voting power of the members. 
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2. After such termination, the Bank shall forthwith cease all activities, except those incident 
to the orderly realisation, conservation and preservation of its assets and settlement of its obliga­
tions. 

ARTICLE 45 

LIABILITY OF MEMBERS AND PAYMENT OF CLAIMS 

1. In the event of termination of the operations of the Bank, the liability of all members 
for uncalled subscriptions to the capital stock of the Bank and in respect of the depreciation of 
their currencies shall continue until all claims of creditors, including all contingent claims, shall 
have been discharged. 

2. All creditors holding direct claims shall first be paid out of the assets of the Bank and 
then out of payments to the Bank on unpaid or callable subscriptions. Before making any 
payments to creditors holding direct claims, the^Board of Directors shall make such arrangements 
as are necessary, in its judgement, to ensure a pro rata distribution among holders of direct and 
contingent claims. 

ARTICLE 46 

DISTRIBUTION OF ASSETS 

1. No distribution of assets shall be made to members on account of their subscriptions to 
the capital stock of the Bank until all liabilities to creditors shall have been discharged or provided 
tor. Moreover, such distribution must be approved by the Board of Governors by a vote of not 
less than two-thirds of the total number of governors representing not less than three-quarters 
of the total voting power of the members. 

2. Any distribution of the assets of the Bank to the members shall be in proportion to the 
capital stock held by each member and shall be effected at such times and under such conditions 
as the Bank shall deem fair and equitable. The shares of assets distributed need not be uniform 
as to type of" assets. No member shall be entitled to receive its share in such a distribution of 
assets until it has settled all its obligations to the Bank 

3. Before any distribution of assets is made the Board of Directors shall value the assets 
to be distributed as at the date ot distribution and then proceed to distribute in the following 
manner. 

(i) There shall be paid to each member in its own obligations or those of its official 
agencies or legal entities within its territories, insofar as they are available for 
distribution, an amount equivalent in value to its proportionate share of the total 
amount to be distributed. 

(ii) Any balance due to a member after payment has been made under (i) above shall 
be paid, in its own currency, insofar as it is held by the Bank, up to an amount 
equivalent in value to such balance. 

(ni) Any balance due to a member after payment has been made under (i) and (ii) above 
shall be paid in gold or currency acceptable to the member, insofar as they are 
held by the Bank, up to an amount equivalent in value to such balance. 

(iv) Any remaining balance due to a member after payment has been made under (i). 
(ii). and (iii) shall be satisfied out of the remaining assets held by the Bank. 

4. Any member receiving assets distributed pursuant to this Article shall enjoy the same 
rights with respect to such assets as the Bank enjoyed before their distribution. 
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CHAPTER Vili 

STATUS, IMMUNITIES, EXEMPTIONS AND PRIVILEGES 

ARTICLE 47 

PURPOSE OF CHAPTER 

To enable the Bank effectively to fulfil its purpose and carry out the functions entrusted to it, 
the status, immunities, exemptions and privileges set forth in this Chapter shall be accorded to the 
Bank in the territory of each member. 

ARTICLE 48 

LEGAL STATUS 

1. The Bank shall possess full juridical personality and. in particular, full capacity: 

(a) to contract; 

(b) to acquire, and dispose of, immovable and movable property; and 

(c) to institute legal proceedings. 

2. The Bank may enter into agreements with members, non-member States and other 
international organizations. 

ARTICLE 49 

LEGAL PROCESS 

1. The Bank shall enjoy immunity from every form of legal process, except in cases arising 
out of or in connection with the exercise of its powers to borrow money, to guarantee obligations, 
or to buy and sell or underwrite the sale of securities, in which cases actions may be brought 
against the Bank in a court of competent jurisdiction in the territory of a member in which the 
Bank has its principal or a branch office, or in the territory of a member or non-member State 
where it has appointed an agent for the purpose of accepting service or notice of process, or has 
issued or guaranteed securities. 

2. Notwithstanding the provisions of paragraph I of this Article, no action shall be brought 
against the Bank by any member, or by any agency of a member, or by any entity or person 
directly or indirectly acting for or deriving claims from a member. Members shall have recourse 
to such special procedures for the settlement of disputes between the Bank and its members as 
may be provided for in this Agreement, in by-laws and regulations of the Bank, or in contracts 
entered into with the Bank. 

3. The Bank shall also make provision for appropriate modes of settlement of disputes 
in cases which do not come within the provisions of paragraph 2 of this Article and which are 
subject to the immunity of the Bank by virtue of paragraph 1 of that Article. 

4. The Bank and its property and assets, wheresoever located and by whomsoever held, shall 
be immune from all forms of seizure, attachment or execution before the delivery of final judge­
ment against the Bank. 
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ARTICLE 50 

IMMUNITY OF ASSETS 

Property and assets of the Bank, wheresoever located and by whomsoever held, shall be 
immune from search, requisition, confiscation, expropriation or any other form of taking or 
foreclosure by executive or legislative action. 

ARTICLE 51 

IMMUNITY OF ARCHIVES 

The archives of the Bank and, in general, all documents, belonging to it, or held by it, shall 
be inviolable, wherever located. 

ARTICLE 52 

FREEDOM OF ASSETS FROM RESTRICTIONS 

To the extent necessary to carry out the purpose and functions of the Bank effectively and 
subject to the provisions of this Agreement, the Bank 

(a) may hold assets of any kind and operate accounts in any currency; and 

(b) shall be free to transfer its assets from one country to another or within any country 
and to convert any currency held by it into any other currency, 

without being restricted by financial controls, regulations or moratoria of any kind. 

ARTICLE 53 

PRTVLLEGE FOR COMMUNICATIONS 

Ottieial communications of the Bank shall be accorded by each member treatment not less 
favourable than that it accords to the official communications of anv other member. 

ARTICLE 54 

IMMUNITIES AND PRIVILEGES OF BANK PERSONNEL 

All governors directors alternates, officials and employees of. and experts performing missions 
tor the Bank. 

(a) shall be immune from legal process with respect to acts performed by them in their 
official capacity, 

tb) where they are not local citizens or nationals, shall be accorded such immunities 
from immigration restrictions, alien registration requirements and national service 
obligations, and such facilities as regards exchange regulations, as are not less 
favourable than those accorded by the member concerned to the representatives, 
officials and employees of comparable rank of any other member; 

(c) shall be given such repatriation facilities in time of international crisis as are not 
less favourable than those accorded by the member concerned to the representatives. 
officials and employees of comparable rank of any other member. 
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ARTICLE 55 

EXEMPTION FROM TAXATION 

1 The Bank, its assets, property, income and its operations and transactions,.shall be 
exempt from all direct taxation and from all customs duties on goods imported for its official 
use. 

2 Notwithstanding the provisions of paragraph 1 of this Article, the Bank will not claim 
exemption from taxes which are no more than charges for public utility services. 

3 . The Bank will not normally claim exemption from excise duties, and from taxes on the 
sale of movable and immovable property, which form part of the price to be paid. Nevertheless, 
when the Bank is making important purchases for official use of property on which such duties 
and taxes have been charged or are chargeable, members will, whenever possible, make appro­
priate administrative arrangements for the remission or return of the amount of duty or tax. 

4 Articles imported under an exemption from customs duties as provided by paragraph 1 
of this Article, or in respect of which a remission or return of duty or tax has been made under 
paragraph 3, shall not be sold in the territory of the member which granted the exemption, 
remission or return except under conditions agreed with that member. 

5 . No tax shall be levied on or in respect of salaries and emoluments paid by the Bank to 
directors, alternates, officers or employees of the Bank, including experts performing missions 
for the Bank, but members reserve the right to tax their own citizens or national or persons 
permanently resident in the territories of such members. 

6 No tax of any kind shall be levied on any obligation or security issued by the Bank. 
including any dividend or interest thereon, by whomsoever held: 

(a) which discriminates against such obligation or security solely because it is issued 
by the Bank, or 

tb) if the sole jurisdictional basis for such taxation is the place or the currency in which 
it is issued, made payable or paid, or the location of any office or place of business 
maintained by the Bank. 

7 No tax of any kind shall be levied on any obligation or security guaranteed by the Bank, 
including any dividend or interest thereon, by whomsoever held: 

(a) which discriminates against such obligation or security solely because it is guaranteed 
by the Bank: or 

(b) if the sole jurisdictional basis for such taxation is the location of anv office or place 
ot business maintained bv the Bank. 

ARTICLE 56 

IMPLEMENTATION 

Each member shall promptly inform the Bank of the action which it has taken to make 
effective the provisions of this Chapter in its territory. 
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ARTICLE 57 

WAIVER OF IMMUNITIES, EXEMPTIONS AND PRIVILEGES 

The immunities, exemptions and privileges provided in this Chapter are granted in the 
interests of the Bank. The Board of Directors may waive to such extent and upon such conditions 
as it may determine, the immunities, exemptions an,d privileges provided in this Chapter in cases 
where such action would, in its opinion, be appropriate in the best interests of the Bank. The 
President shall have the right and the duty to waive any immunity, exemption or privilege in 
respect of any officer or employee of. or any expert performing a mission for. the Bank where, 
in his opinion, the immunity, exemption or privilege would impede the course of justice and can 
be waived without prejudice to the interests of the Bank. In similar circumstances and under 
the same conditions, the Board of Directors shall have the right and duty to waive any immunity, 
exemption or privilege respecting the President and the Vice-President. 

CHAPTER IX 

AMENDMENTS, INTERPRETATION, ARBITRATION 

ARTICLE 58 

AMENDMENTS 

1 This Agreement may be amended only by a resolution of the Board of Governors adopted 
In a vote ot not less than two-thirds of the total number of governors representing not less than 
three-fourths of the total voting power of the members. 

2 Notwithstanding the provisions of paragraph 1 of this Article, the unanimous agreement 
ot the Board ot Governors shall be required for the adoption of any amendment modifying: 

ia) the right to withdraw from the Bank; 

tb) the limitations on liability provided in paragraphs 7 and 8 of Article 6; and 

te) the rights pertaining to the subscriptions of capital stock provided in paragraph 3 
ot Anicle 6. 

3 Any proposal to amend this Agreement, whether emanating from a member or from 
the Board ot Directors, shall be communicated to the Chairman of the Board of Governors, 
who shall communicate the proposal to each member and then bring it before the Board of 
Governors. When an amendment has been adopted, the Bank shall certify it in a formal 
communication addressed to all members. Amendments shall enter into force for all members 
three (3) months after the date of the formal communication unless the Board of Governors 
specifies therein a different period. 

4 The foregoing provisions ot this Article shall be subject to the terms of the Protocol 
annexed hereto which shall have effect only for the purposes and during the meeting specified 
therein. 
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ARTICLE 59 

INTERPRETATION AND APPLICATION 

1. Any question of interpretation or application of the provisions of this Agreement not 
otherwise expressly provided for shall be submitted to the Board of Directors for decision. A 
member particularly affected by the question under consideration shall have the right to make 
direct representation to the Board of Directors at the meeting of the Board at which the question 
is considered. Such right shall be regulated by the Board of Governors. 

2. In any case where the Board of Directors has given a decision under paragraph 1 of 
this Article, any member may require that the question be referred to the Board of Governors, 
whose decision shall be final. Pending the decision of the Board of Governors, the Bank may. 
so far as it deems it necessary, act on the basis of the decision of the Board of Directors. 

ARTICLE 60 

ARBITRATION 

If a dispute should arise between the Bank and a State or Territory which ceases to be a 
member, or between the Bank and any member after adoption of a resolution to terminate the 
operations of the Bank, such dispute shall be submitted to arbitration by a tribunal of three 
arbitrators. Each party shall appoint one arbitrator, and the two arbitrators so appointed shall 
appoint the third, who shall be the Chairman. If within thirty days of the request for arbitration 
either party has not appointed an arbitrator or if within fifteen days of the appointment of two 
arbitrators the third arbitrator has not been appointed, either party may request the President of 
the International Court of Justice, or such other authority as may have been prescribed by 
regulations adopted by the Board of Governors, to appoint an arbitrator. The procedure of the 
arbitration shall be fixed by the arbitrators. However, the third arbitrator shall be empowered 
to settle all questions of procedure in any case of disagreement with respect thereto. A majority 
vote of the arbitrators shall be sufficient to reach a decision which shall be final and binding upon 
the parties 

ARTICLE 61 

APPROVAL DEEMED GIVEN 

Whenever the approval ot any member is required before any act may be done by the 
Bank, approval shall be deemed to have been given unless the member presents an objection 
within such reasonable period as the Bank may fix when notifying the member of the proposed 
act. 

CHAPTER X 

FINAL PROVISIONS 

ARTICLE 62 

SIGNATURE AND DEPOSIT 

1. This Agreement shall be deposited with the Secretary-General of the United Nations 
(hereinafter called the "Depository") and shall remain open until 14 November. 1969 for signature 
by the Governments listed in Annex A to this Agreement. 
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2. In the case of Territories in the region which are not fully responsible for the conduct 
of their international relations and where the Government of the State responsible for the conduct 
of the international relations of the Territory does not sign, ratify, or accede to this Agreement 
on its behalf, such Territory shall at the time of signing or acceding to this Agreement in 
pursuance of Article 63 present an instrument issued by the Government of the State responsible 
for the conduct of the international relations of that Territory confirming that the latter has 
authority to conclude this Agreement and to assume rights and obligations under it. 

3. The Depository shall transmit certified copies of this Agreement to all the signatories and 
other States and Territories which become members of the Bank. 

ARTICLE 63 

RATIFICATION, ACCEPTANCE, ACCESSION AND ACQUISITION OF MEMBERSHIP 

1. (a) This Agreement shall be subject to ratification or acceptance by the signatories. 
Instruments of ratification or acceptance shall be deposited by the signatories with 
the Depository before 30 April 1970. The Depository shall notify the other signa­
tories of each deposit and the date thereof. 

(b) A signatory whose instrument of ratification or acceptance is deposited on or before 
the date on which this Agreement enters into force, shall become a member of the 
Bank on that date, and a signatory whose instrument of ratification or acceptance 
is deposited after that date, but before 30 April 1970, shall become a member on the 
date of deposit of its instrumert of ratification or acceptance. 

2. After 30 April 1970 a State or Territory may become a member of the Bank by accession 
to this Agreement on such terms as the Board of Governors shall determine in accordance with 
paragraph 3 of Article 3. Any such State or Territory shall deposit, or on before a date appointed 
by the Board, an instrument of accession with the Depository who shall notify such deposit and 
the date thereof to the Bank and to the parties to this Agreement. Upon such deposit, the State 
or Territory shall become a member of the Bank on the appointed date in accordance with that 
paragraph. 

3. A member may. when depositing its instrument of ratification or acceptance, declare that 
in its Territory the immunity conferred by paragraph 1 of Article 49 and sub-paragraph (a) of 
Article 54 shall not apply in relation to a civil action arising out of an accident caused by a motor 
vehicle belonging to the Bank or operated on its behalf or to a traffic offence committed by the 
driver of such a vehicle. 

The member may also declare that the privilege conferred by Article 53 shall be restricted in 
its Territory to treatment not less favourable than the member accords to international financial 
institutions of which it is a member, and that the exemption referred to in paragraph 6(b) of 
Article 55 shall not extend to any bearer instrument issued by the Bank in its Territory or issued 
elsewhere by the Bank and transferred in its Territory. 

ARTICLE 64 

ENTRY INTO FORCE 

This Agreement shall enter into force upon the deposit of instruments of ratification or 
acceptance by eight (8) signatories, including at least one non-regional State, whose initial 
subscriptions, as set forth in Annex A to this Agreement, in aggregate comprise not less than sixty 
(60) percent of the authorized capital stock of the Bank, provided that 1st December 1969 shall be 
the earliest date on which this Agreement may enter into force. 
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ARTICLE 65 

INAUGURAL MEETING 

As soon as this Agreement enters into force, each member shall appoint a governor, and 
the Secretary-General of the Commonwealth Caribbean Regional Secretariat shall call the 
inaugural meeting of the Board of Governors. 
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IN WITNESS WHEREOF the undersigned plenipotentiaries, being duly authorized thereto 
by their respective Governments, have signed the present Agreement. 

DONE AT Kingston, Jamaica, this eighteenth day of October, one thousand nine hundred 
and sixtv-nine. 
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ANNEX A 

States and Territories which may become members in accordance with paragraph 2 of 
Article 3, and their initial subscriptions to the Authorized Capital Stock'. 

(ARTICLE 6, PARAGRAPH 1) 

CATEGORY A 
Regional States and Territories 

No. of Shares 

CATEGORY B 
Non-Regional States 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

11. 

12. 

13. 

14. 

15. 

16. 

Jamaica 

Trinidad and Tobago 

Bahamas 

Guyana 

Barbados 

Antigua 

British Honduras 

Dominica 

Grenada 

St. Kitts-Nevis-Anguilla 

St. Lucia 

St. Vincent 

Montserrat 

British Virgin Islands 

Cayman Islands 

Turks and Caicos Islands 

Sub-Total 

2,240 

1,540 

660 

480 

280 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

25 

25 

25 

25 

6.000 

1. Canada 

2. United Kingdom 

Sub-Total 

Grand Total 

No. of Shares 

2,000 

2,000 

4,000 

10,000 

I. See Addendum for current shareholding. 
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ADDENDUM TO ANNEX A — AUTHORISED CAPITAL 
STOCK OF THE BANK i 

States and T e r r i t o r i e s 

CATEGORY A 
Regional 

1. Jamaica 

2. Tr in idad and Tobago 

3. Bahamas 

<i. Guyana 

5. Barbados 

6. Antigua and Barbuda 

7. Belize 

8. Dominica 

9. Grenada 

10. St . Ki tcs and Nevis 

I t . St . Lucia 

12. St . Vincent and the Grenadines 

13. Montserrat 

I
1
*. B r i t i s h V i r g i n Islands 

IS. Cayman Islands 

16. Turks and Cai cos Islands 

CATEGORY B 
Non­Regional 

1. Canada 

2. Uni ted Ki ngdoni 

NOT included in ANNEX A 
Regional 

1. Colombia 

2. Mexico
3 

It 
3. Venezuela 

h. Angui 1 la 

Non­Regiona 1 
6 

1. France 

Paid up 
Shares 

1,883 

1.883 

55^ 

405 

353 

83 

83 

83 

83 

83 

83 

83 

20.5 

20.5 

20.5 

20.5 

1.535 

1.585 

1.75 

«■75 

*75 

20.5 

950 

n . 3 0 6 . 5 

Cal lab le 
Shares 

6,31.9 

6.3*9 

1.873 

1.368 

1.191 

283 

283 

283 

283 

283 

283 

283 

69.5 

69.5 

69.5 

69­5 

5.355 

5.355 

1,605 

1,605 

1,605 

69.5 

3.210 

38,193.5 

Total No. of 
Shares 

8,232 

8.232 

2,^27 

1,773 

1.5M. 

366 

366 

366 

366 

366 

366 

366 

90 

90 

90 

90 

6,9*0 

6,9*0 

2,080 

2,080 

2,080 

90 

It, 160 

*9,500 

1. As at (lay II, Ij3d 
2. Became member on November 22, 197* 
3- Became member on May 7, 1982 
*. Became member on April 25, 1973 
5. Became member on May k, 1982 
6. Became member on May 11, 1984 
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ANNEX B 

SELECTION OF DIRECTORS 

PART I—Principles for the Selection of Directors Representing Regional Members 

Of the five (5) directors to be selected pursuant to paragraph 1(a) (i) of Article 29: 

(a) one (1) director shall be selected by each of the governors representing the two (2) 
regional members having the largest number of shares of the capital stock of the 
Bank; 

(b) three (3) shal be selected by the Governors representing the other regional members. 

PART II—Selection of Directors Pending Adoption of the Rules of Procedure 

1. Regional Members 

(a) one (1) director shall be selected by the governor representing Jamaica; 

(b) one (1) director shall be selected by the governor representing Trinidad and Tobago; 

(c) one (1) director shall be selected jointly by the governors representing Guyana and 
Barbados; 

(d) one U) director shall be selected jointly by the governors representing Bahamas and 
British Honduras; and 

(e) one (1) director shall be selected jomtlv by the governors representing 

Antigua 
British Virgin Islands 
Cayman Islands 
Dominica 
Grenada 
Montserrat 
St. Kitts-Nevis-Anguilla 
St. Lucia 
St. Vincent 
Turks and Caicos Islands 

2 Son-Regional Members 

(a) one (1) director shall be selected by the governor representing Canada; and 

(b) one (1) director shall be selected by the governor representing the United Kingdom. 
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ADDENDUM TO ANNEX B 
RULES OF PROCEDURE FOR THE SELECTION OF DIRECTORS i 

PARTI 
SELECTION OF DIRECTORS BY GOVERNORS 

REPRESENTING REGIONAL MEMBERS 

1. The governors representing the two regional members having the largest number of shares 
of the capital stock of the Bank shall be entitled to select one director. 

2. In the case of other regional directors, each governor or group of governors representing 
a regional member or group of regional members, as the case may be, having in accordance with 
paragraph 1 of Article 32, not less than seven hundred and fifty (750) votes, is entitled to select a 
director. 2 

PART II 

SELECTION OF DIRECTORS BY GOVERNORS 
REPRESENTING NON-REGIONAL MEMBERS 

1. The minimum number of votes which shall entitle the governor representing a non-
regional member to select a director is seven hundred and fifty (7S0).2 

2. Without prejudice to the immediately preceding rule — 

(a) one (1) director shall be selected by the governor representing Canada; and 

(b) one (1) director shall be selected by the governor representing the United Kingdom. 

• Adopted by the Board of Governor, on April 21. IT2 

2 On M»y 12. 197b, the Board of Governors increased the minimum number of votes which shall entitle a governor 
or group of governors to select a director to one thousand two hundred and seventv ( l^O) 

PROTOCOL t^ Provide for Procedure for Amendment of Article 36 of the Agreement 
Establishing the Caribbean Development Bank at the Inaugural Meeting of the Board 
of Governors. 

The States and Territories parties to the Agreement establishing the Caribbean Development 
Bank (hereinafter referred to as "the Agreement") hereby agree that notwithstanding the provisions 
or Article 58 of the Agreement, paragraph 1 of Article 36 of the Agreement may be amended at 
the Inaugural Meeting of the Board ol Governors of the Caribbean Development Bank by a 
Resolution (on a motion which shall not be subject to amendment and moved by the Governor 
for Jamaica) approved by the vote of a simple majority of the governors present and voting thereon 
representing more than one-half of the voting powers of the governors present and voting 
thereon, i 

1. Paragraph I of Article 36 of the Agreemenl was noi amended. 
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ANNEX C 

1 . On A p r i l 2 1 , 1 9 7 2 , the Board o f Governors i n c r e a s e d t h e a u t h o r i s e d 

c a p i t a l s t o c k o f the Bank t o one hundred m i l l i o n d o l l a r s ( $ 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 ) . 

On May 2 , I 3 7 * , the a u t h o r i s e d c a p i t a l s t o c k was i n c r e a s e d t o one hundred 

and n i n e t y - t w o mi D i o n d o l l a r s ( $ 1 9 2 , 0 0 0 , 0 0 0 ) , on A p r i l 2 5 , 1 9 7 9 , to two 

h u n d r e d and t h i r t y - t h r e e m i l l i o n , f o u r h u n d r e d and f o r t y - f i v e thousand 

d o l l a r s ( 2 3 3 , , i * 5 , 0 0 0 ) , and on May I I , 1 9 8 3 , to two h u n d r e d and f o r t y - s e v e n 

m i l l i o n , f i v e hundred thousand d o l l a r s ( S 2 ( i 7 . S O 0 , 0 0 0 ) . 

2 . On A p r i l 2 1 , 1 9 7 2 , the Board o f Governors i n c r e a s e d the number o f 

s h a r e s i n the a u t h o r i s e d c a p i t a l s t o c k t o t w e n t y thousand ( 2 0 , 0 0 0 ) . 

On Hay 2 , 19 7 1 ! , - t h e number was r a i s e d to t h i r t y - e i g h t t h o u s a n d , f o u r 

hundred ( 3 8 , < i 0 0 ) , on A p r i l 2 5 . ' 9 7 9 , t o f o r t y - s i x t h o u s a n d , s i x hundred 

and e i g h t y - n i n e C16 .689 ) and on hay I I , I 9 8 3 , t o f o r t y - n i n e t h o u s a n d , f i v e 

h u n d r e d ( < i 9 . 5 0 0 ) . 

3 . On A p r i l 2 1 , 1 9 7 2 . the Board o f ' G o v e r n o r s i n c r e a s e d the a u t h o r i s e d 

p a i d - u p shares t o an amount h a v i n g an a g g r e g a t e p a r v a l u e e q u i v a l e n t to 

f i f t y m i l l i o n d o l l a r s ( S $ 0 . 0 0 0 , 0 0 0 ) . and on A p r i l 2 5 . 1979 , t o an amount 

h a v i n g an a g g r e g a t e p a r v a l u e e q u i v a l e n t t o s i x t y - s i x m i l l i o n , f i v e h u n d r e d 

and s i x t y - f i v e thousand d o l l a r s ( $ 6 6 , 5 6 5 , 0 0 0 ) . On hay I I , 1 9 8 3 , the 8 o a r d 

o f Covernors reduced the a u t h o r i s e d p a i d - u p s h a r e s to an amount h a v i n g an 

a g g r e g a t e par v a l u e e q u i v a l e n t Co f i f t y - s i x m i l l i o n , f i v e h u n d r e d and t h i r t y -

two t h o u s a n d , f i v e hundred d o l l a r s ( $ 5 6 , 5 3 2 , 5 0 0 ) by c o n v e r t i n g u n a l l o c a t e d 

p a i d - u p shares o f an amount h a v i n g an a g g r e g a t e p a r v a l u e e q u i v a l e n t to 

ten m i l l i o n , t h i r t y - t w o t h o u s a n d , f i v e hundred d o l l a r s ( $ I 0 , 0 3 2 , 5 0 0 \ p a r t 

o f th e i n c r e a s e a u t h o r i s e d on A p r i l 2 1 , 1 9 7 2 , i n t o c a l l a b l e s h a r e s o f the 

same v a l u e . 

!|. On A p r i l 2 1 , 1 9 7 2 . the Board o f Covernors i n c r e a s e d the a u t h o r i s e d 

c a l l a b l e shares t o an amount h a v i n g an a g g r e g a t e p a r v a l u e e q u i v a l e n t to 

f i f t y m i l l i o n d o l l a r s ( $ 5 0 . 0 0 0 , 0 0 0 ) . On Hay 2 , I 9 7 < i . the a u t h o r i s e d c a l l a b l e 

s h a r e s w e r e i n c r e a s e d t o An amount h a v i n g an a g g r e g a t e p a r v a l u e e q u i v a l e n t 

to one hundred and f o r t y - t w o m i l l i o n d o l l a r s ($ U 2 . 0 0 0 , 0 0 0 } . and on A p r i l 2 5 . 

1 9 7 9 , to an amount h a v i n g an a g g r e g a t e par v a l u e e q u i v a l e n t to one hundred 

and s i x t v - s i x m i l l i o n , e i g h t hundred and e i g h t y thousand d o l l a r s 

( $ 1 6 6 , 8 8 0 . 0 0 0 ) . On Hay I I . I 9 8 3 , the Board o f Covernors i n c r e a s e d 

the a u t h o r i s e d c a l l a b l e shares to an amount h a v i n g an a g g r e g a t e p a r 

v a l u e e q u i v a l e n t to one hundred and n i n e t y m i l l i o n , n i n e hundred 

and s i x t y - s e v e n t h o u s a n d , f i v e hundred d o l l a r s ( $ 1 9 0 , 9 6 7 , 5 0 0 ) . o f 

w h i c h t e n mi 1 1 i o n ) t h i r t y two thousand f i v e h u n d r e d d o l l a r s 

( $ 1 0 , 0 3 2 , 5 0 0 ) r e p r e s e n t c a l l a b l e shares c o n v e r t e d f rom the p a i d -

up s h a r e s a f f e c t e d by the r e d u c t i o n o f the a u t h o r i s e d p a i d - u p shares 

r e f e r r e d to in p a r a g r a p h 3 a b o v e . 
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RESOLUTION NO. 

ADMISSION OF ITALY TO MEMBERSHIP IN THK CARIBBEAN 
DEVELOPMENT BANK 

WHEREAS the Government of Italy hop applied for admission to membership 
in the Bank in Accordance with paragraph 3 of Article 3 of the Agreement. 

WHEREAS Italy is a non-regionnl State which is a member of the United 
Nations and is eligible for membership in accordance with the provisions of 
Article 3 of the Agreement. 

NOW THEREFORE, the Board of Governors 

RESOLVES: 

That Italy be admitted to membership in the Bank as a non-regional 
state on the following terms and conditions:-

1. Definitions 

(a) "Agreement" means the Agreement establishing the Bank. 

(b) "Bank" means the Caribbean Development Bank. 

(c) "Dollars" or "$" means United States dollars of the 

weight and fineness in effect on 1st September 1969. 

(d) "Member" means a member of the Bank 

(e) "Subscription" means the capital stock of the Bank 
subscribed by a member. 
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2. Subwcrlptipn 

Italy liliali subscribe to 4160 shercs of the cnpital stock of 
ef the Bank at • price of $7,500 per share of which 950 shares 
rhall be paid-up and 3?10 shares shall be callable shares. 

3. Payment of Pnld-up Portion of Subscription 

(a) Payment of the amount subscribed by Italy to the Paid-Up 
capital stock of the Bank shall be made in six instalments, 
the first instalment to be 20 percent of the amount and each 
of the remaining five instalments 16 percent. 

(b) Of each instalment referred to in the foregoing paragraph (a), 
shall pay -

(i) fifty percent (502) in the same manner as required 
for an initial subscription under paragraph 2 (a) 
of Article 7 of the Agreement; and 

(ii) fifty percent (502) in the same manner as required 
for an initial subscription under paragraph 2 (b) 
of Article 7 of the Agreement, subject to the 
provisions of paragraph 5 of Article 7 of the 
Agreement. 

(c) Italy shall pay to the Bank the first instalment on or before 
the date on which Italy becomes a member and the remaining five 
instalments in each succeeding year not later than the anniversary 
of the date on which the first instalment becomes payable. 

(d) The provisions of Article 24 of the Agreement shall apply, 
in the same manner as is applicable to an initial subscription 
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payable in accordsncs with paragrnphs 2 (a) and 2 (b) of 
Article 7 of the Agreement, to currency of Italy held or 
subsequently recsived by the Bank pursuant to paragraph (b) 
above (whether or not such currency is held in the form of 
notes or other obligations) and consisting of, or derived 
as repayments of principal from, currency of Italy 
originally paid to the Bank pursuant to the said paragraph 
(b). 

Contribution to the Special Funds Resources of the Bank 

On becoming a Member, Italy shall make an appropriate 
contribution to the Special Development Fund of the Bank. The 
amount of such contribution is to be agreed on between Italy and 
the Bank. 

Conditions precedent to Admission to Membership 

Before becoming a Member -
(i) Commonwealth Caribbean Members shall have 

x subscribed to not less than twenty-eight thousand 
seven hundred and thirty-six (28,736) shares of the 
authorized capital stock of the Bank; and 

(ii) Italy shall deposit with the Secretary-General of 
the United Nations an instrument stating that the 
Government of Italy has accepted in accordance with 
its laws the Agreement and all the .terms and conditiors 
in this Resolution, and that it has taken all steps 
necessary to enable it to carry out all the obligations 
under the Agreement and this Resolution and shall furnish 
to the Bank such information in respect of such action 
as the Bank may request. 
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b. KI Ire ti ve Pate of Metiiberwhlp 

Italy shall become a Member, subject to the tarma and 
conditions set forth in this Resolution, as of the date the Bank 
determine* that the requirements of Section 5 of this Resolution 
hnve been met and that the Government of Italy has paid the first 
instalment of the subscription of Italy in accordance with Section 
3 of this Resolution. 

7. Selection of a Director 

The Governor representing Italy may select one member of the Board 
of Directors. 

Adopted /lO o, ,9s >r 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

lOGtKDO J3ZHRIY* 

BAXCA. M SHEKFFO OSI OAHATJKI 

L'Accordo lBt±tntÌTO della Basca di Srilappo dei CaralM è «attrito 

in rigore i l 26 Gennai» 1970* H px**«nte tes to ««prende tutte l e 

■odifiche appertateri fimo a l 30 Giugno 1984, a sentito del le Risolti ­

stani, adattate dal Consiglio del Corenutori. 
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ACCORDO ISTITUTIVO DELLA BANCA DEI CARAIBI 

Le Parti Contraenti 

CONSAPEVOLI della necessità di accelerare lo sviluppo economico degli 
Stati e dei Territori dei Caraibi e di migliorare il tenore di vita del 
le loro popolazioni; 

RICONOSCENDO la decisione di detti Stati e Territori di intensificare 
la cooperazione economica e di promuovere l'integrazione economica nei 
Caraibi; 

CONSAPEVOLI del desiderio di altri paesi al di fuori della regione 
di contribuire allo sviluppo economico della regione; 

CONSIDERANDO che tale sviluppo economico regionale richiede urgente 
mente la mobilitazione di risorse finanziarie addizionali e di altre risorse; 

CONVINTE che la creazione di una istituzione finanziaria regionale 
con la partecipazione più ampia possibile faciliterà il raggiungimento 
di detti-obiettivi; 

CON IL PRESENTE ATTO CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
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ARTICOLO INTRODUTTIVO 

La Banca d i Svi luppo d e i C a r a i b i ( qu i d i s e g u i t o c i t a t a come l a 

"Banca") v i ene i s t i t u i t a con i l p r e s e n t e a t t o e v e r r à r e g o l a t a d a i 

s e g u e n t i : 

ARTICOLI DELL'ACCORDO 

CAPITOLO I 

SCOPI, FUNZIONI E PARTECIPAZIONE 

ARTICOLO 1 

SCOPI 
Scopi della Banca saranno quello di contribuire all'armoniosa crescita 

economica e allo sviluppo dei paesi membri dei Caraibi (qui di segui 
to citata come la "regione") e quello di promuovere la cooperazione e 
l'integrazione economica tra di essi, con speciale ed urgente riguardo 
per le necessità dei membri della regione meno sviluppati. 

ARTICOLO 2 

FUNZIONI 

1. Al fine di attuare i suoi scopi, la Banca arra le seguenti funzio­
ni: 

(a) assistere i membri regionali nel coordinamento dei loro program­
mi di sviluppo al fine di raggiungere un migliore impiego delle 
loro risorse, rendendo le loro economie maggiormente complemen­
tari e promuovendo l'ordinata espansione del loro commercio in­
ternazionale, in particolare l'interscambio inter-regionale; 

(b) mobilitare, all'interno della regione ed al suo esterno, risorse 
finanziarie addizionali per lo sviluppo della regione; 

(e) finanziare progetti e programmi che cantribaiscano allo svilup­
po della regione o di uno qualsiasi dei membri della stessa; 

(d) fornire un'adeguata assistenza tecnica ai propri membri regionali, 
in particolare effettuando o commissionando studi di pre-investimento e 

fornendo assistenza nell'identificazione e preparazione di propo­
ste di progetto; 

(e) promuovere investimenti pubblici e privati in progetti di svi­

luppo aiutando, tra l'altro, eli istituti finanziari della reHo-
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ne" ed appoggiando l a creazione d i consorzi ; 

(f) cooperare e fornire assistenza in a l t r i sforzi regionali intes i a pro­

muovere i s t i t u t i finanziari regionali e a controllo locale ed 

un mercato regionale per i l credito odfl. risparmio; 

(g) st imolare ed incoraggiare l o svi luppo d i mercati d i c a p i t a l i 

i n seno a l l a regione; e 

(h) intraprendere o promuovere ogni a l t r a a t t i v i t à che possa f a r 

progredire i propri s c o p i . 

2 . La Banca coopererà, ove opportuno, con organizzazioni n a z i o n a l i , 

r e g i o n a l i o i n t e r n a z i o n a l i o a l t r i e n t i i n t e r e s s a t i a l l o svi luppo d e l 

l a reg ione . 

ARTICOLO 3 

PARTECIPAZIONE IN QUALITÀ» DI MEMBRO 

1. La partecipazione in qualità di membro della Banca sarà aperta a: 

(a) tutti gli Stati e Territori della regione; e 

(b) Stati non-regionali che siano membri delle Nazioni Unite o di 
una qualsiasi delle sue agenzie specializzate o dell'Agenzia 
Internazionale per l'Energia Atomica. 

2. Diverranno membri della Banca gli Stati ed i Territori elencati nel 
l'Allegato A del presente Accordo i cui Governi firmeranno il presente 
Accordo, conformemente al paragrafo 1 dell'Articolo 62 e lo ratificheran 
no o accetteranno conformemente al paragrafo 1 dell'Articolo 63. 

3. Quegli Stati e quei Territori che abbiano ai sensi del paragrafo 1 
del presente Articolo diritto a diventare membri della Banca e non lo 
diventino conformemente al paragrafo 2 del presente Articolo, potranno 
essere ammessi in qualità di membri in base a quei termini e quelle condì 
zioni che la Banca determinerà con voto di non meno dei due terzi del nu 
mero totale dei Governatori rappresentanti non meno dei tre quarti del 
potere di voto complessivo dei membri e aderendo al presente Accordo in 
conformità con il paragrafo 2 dell'Articolo 63. 

agli 
4..Per gli accpi dici» Articoli 26,32 e 65, gli ultimi quattro Territori elen 
cati nella Categoria A dell'Allegato A al presente Accordo verranno con­
siderati come un singolo membro della Banca* 
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ARTICOLO 4 

PARTECIPAZIONE DEI PAESI NON MEMBRI 

La Banca incoraggerà e faciliterà la più completa cooperazione 
e partecipazione alle proprie attività da parte di altri Stati 
regionali e non regionali che siano membri delle Nazioni Unite 
o di una qualsiasi'delle sue agenzie specializzate, ovvero dell'Agenzia 
ternazionale per l'Energia Atomica e che possano far progredire 

i suoi scopi; essa adotterà altresì tutte quelle misure che, ai 
sensi del presente Accordo, riterrà opportune al fine di promuovere 
detta cooperazione e partecipazione. 

CAPITOLO II 
CAPITALE ED ALTRE RISORSE 

ARTICOLO 5 
CAPITALE AUTORIZZATO 

1. Il Capitale sociale autorizzato dalla Banca sarà pari all'equivalen­
te di cinquanta milioni di dollari USA ($ 50.000.000) al valore 
del dollaro USA del peso e del titolo in vigore al 1° settembre 
1969 (1). Il capitale sociale autorizzato sarà suddiviso in 
diecimila (10.000) azioni del valore nominale di cinquemila 
($ 5.000) dollari USA ciascuna, che potranno essere sottoscritte 
solo dai membri, conformemente alle disposizioni dell'Art. 6 
(2). 

2. Il capitale sociale autorizzato «HMÌF originario sarà suddiviso 
in azioni da pagare effettivamente e in azioni a chiamata. Azioni 
per un valore nominale complessivo equivalente a venticinque 
milioni di dollari ($ 25.000.000) costituiranno le azioni da 
pagare effettivamente (3), e azioni per un valore nominale comples­
sivo equivalente a vénticinque milioni di dollari ($ 25.000.000) 
costituiranno le azioni a chiamata (4). 

3. Il Capitale sociale autorizzato potrà essere aumentato dal Consiglio dei 

& 

N.B. - Per le note 1),2),3),4) v. all. C 
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Governatori alla data e secondo i termini e le condizioni fissate con voto 
di non meno dei due terzi del numero totale dei governatori che rappresenti­
no) non meno dei tre quarti del potere di voto complessivo dei membri. 

4. Nel presente Accordo il termine "dollaro" sta ad indicare un dollaro USA 
di valore pari, a quello specificato al paragrafo 1 del presente Articolo. 

ARTICOLO 6 
SOTTOSCRIZIONE nRT.Tj: AZIONI 

1. Ciascun membro sottoscriverà le azioni del capitale sociale della Banca. 
Ogni sottoscrizione del capitale sociale autorizzato originario verrà sud-

chiamata. 
diviso equamente tra azioni da pagareeffettivamente e azioni a/ Il numero inizia­
le di azioni che verrà sottoscritto da quegli Stati e quei Territori che di­
verranno membri, conformemente al paragrafo 2 dell'Articolo 3, sarà quello 
stabilito nell'Allegato A al presente Accordo, che ne costituirà parte inte­
grante. Il numero iniziale di azioni che verrà sottoscritto da quegli Stati 
e quei Territori, che saranno ammessi a divenire membri conformemente al pa­
ragrafo 3 dell'Articolo 3, sarà fissato dal Consiglio dei Governatori, in 
conformità con detto paragrafo. 

2. Il capitale sociale autorizzato della Banca verrà sempre messo, o tenuto, 
a disposizione per la sottoscrizione nel seguente modo: 

(a) non meno del sessanta (60) per cento per i membri regionali; e 
(b) non più del quaranta (40) per cento per gli altri membri. 

3. Nel caso di un aumento del capitale sociale autorizzato, ogni membro avrà 
diritto a sottoscrivere - secondo i termini e le condizioni fissate dal Con­
siglio dei Governatori — una percentuale dell'aumento di capitale equivalente 
alla percentuale delle proprie azioni sottoscritte in precedenza rispetto al 
capitale sociale complessivo sottoscritto immediatamente prima di detto au­
mento; tuttavia la presente disposi zi one non si applicherà nel caso di qual­
siasi aumento o quota di aumento del capitale sociale autorizzato inteso e— 
sclusivamente ad attuare le decisioni del Consiglio dei Governatori in ottem­
peranza ai paragrafi 1 e 4 del presente Articolo. Nessun ramnbro sarà obbliga^-
to a sottoscrivere alcuna quota di un atanento del capitale sociale. 

4. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 del presente Articolo, il 
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Consiglio dei Governatori potrà , su richiesta di un membro, aumentare l a 

quota so t t o sc r i t t a da det to membro a i termini ed a l l e condizioni che i l Con­

s ig l io stesso f i s s e r à . I l Consiglio dei Governatori considererà con p a r t i c o ­

la re riguardo l a richiesta d i aumento de l l a propria quota s o t t o s c r i t t a avan­

zata da un qaualsiasi membro ragionale che detenga meno del cinque (5) per 

cento del capi ta le sociale s o t t o s c r i t t o . 

5. Le azioni so t t o sc r i t t e inizialmente da quegli S t a t i e Te r r i t o r i che d iven­

gano membri conformemente a l paragrafo 2 de l l 'Ar t i co lo 3 verranno emesse a l ­

l a p a r i . Le a l t r e azioni saranno emesse a l l a p a r i , salvo che i l Consiglio dei 

Governatori con maggioranza non in fe r io re a i due t e r z i del numero t o t a l e d i 

governatori che rappresentino non meno dei t r e quar t i del potere d i voto com­

plessivo dei membri non decida, in circostanze p a r t i c o l a r i , d i emetterle con 

valore diverso. 

6. Le azioni non potranno essere impegnate ovvero gravate in alcun modo. E s ­

se non saranno t r a s f e r i b i l i se non a l l a Banca. 

7» La responsabili tà dei membri relativamente a l l e azioni sarà l i m i t a t a a l l a 

quota non pagata del loro prezzo di emissione. 

8. Salvo quanto previsto a l paragrafo 7 del presente Art icolo, nessun membro 

sarà responsabile per g l i obblighi de l l a Banca a motivo de l la sua appartenen­

za a l l a s tessa . 

ARTICOLO 7 

PAGAMENTO DELLE QUOTE SOTTOSCRITTE 

1. I l pagamento de l le somme dovute relativamente alleazionidapagareefJetthaaente 

scttoecritte inizialmente da uno Stato o Ter r i to r io che divenga membro confor­

memente a l paragrafo 2 de l l 'Ar t i co lo 3, verrà ef fe t tuato in sei (6) r a t e . 

La prima ra ta sarà pa r i a l vent i (20) per cento di det to ammontare e c i a ­

scuna del le r e s t an t i cinque r a t e sarà par i a l l6£ d i det to ammontare. La 

prima r a t a dovrà essere pagata da ciascun membro entro e rmn o l t r e 90 g i o r ­

ni d a l l ' e n t r a t a in vigore del presente Accordo ovvero prima de l l a o a l l a da ­

t a del deposito del proprio documento di r a t i f i c a o accettazione, conformemen­

t e a l l 'Ar t i co lo 63, qualunque s ia quella pos t e r io re . La seconda r a t a dovrà e s ­

sere pagata entro e non o l t r e un (*) anno d a l l ' e n t r a t a in vigore del presente 
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Accordo. Le. restanti quattro rate veranno pagate ognuna successivamente en­
tro un (l) anno dalla data in cui la rata precedente sia divenuta esigibile. 

2. Di ciascuna rata di una sottoscrizione iniziale pagabile conformemente al 
paragrafo 1 del presente Articolo da parte di uno Stato o Territorio che diven­
ga membro ai sensi del paragrafo 2 dell'Articolo 3: 

(a) il cinquanta (50) per cento verrà pagato in oro oppure in valuta con­
vertibile che sia liberamente ed effettivamente impiegabile nelle ope­
razioni della Banca, oppure in una valuta che sia liberamente e piena­
mente convertibile in tale valuta, fatto salvo che se la valuta di det­
to membro soddisfa uno dei requisiti summenzionati, detto pagamento ver­
rà effettuato nella valuta di tale membro; e 

(b)il cinquanta (50) per cento verrà pagato nella valuta di tale membro. 
in base alle disposizioni del paragrafo 5 del presente Articolo. 

3. Ciascun pagamento effettuato da un membro nella propria valuta o in altra 
valuta sarà pari all'ammontare che la Banca, dopo essersi consultata con il 
Fondo Monetario Internazionale, ove lo ritenga opportuno, e utilizzando il 
valore di parità, se esiste, fissato con il Fondo Monetario Internazionale, 
considererà essere equivalente all'intero valore, in termini di dollari, della 
quota di sottoscrizione che deve venire pagata. La prima rata pagabile, confor­
memente al paragrafo 1 del presente Articolo,sarà pari all'ammontare che detto 
membro considererà appropriato ai sensi del presente paragrafo, ma sarà sogget­
to all'adeguamento che la Banca considererà essere necessario per costituire 
l'intero equivalente in dollari di detto pagamento. Tale adeguamento dovrà ef­
fettuarsi entro novanta (90) giorni dalla data in cui tale pagamento veniva a 
scadenza. 

4. Fatte salve le disposizioni di cui ai paragrafi 6 e 7 del presente Articolo 
relative alle azioni a chiamata, il pagamento delle altre sottoscrizioni ri­
spetto alle azioni originarie autorizzate e agli aumenti del capitale sociale 
della Banca verrà effettuato in quelle date e in oro, oppure in quelle valute 
che verranno fissate dal Consiglio dei Governatori e il Consiglio potrà stabi­
lire con il consenso di tutti i membri, quali quote diverse di detto capitale 
verranno pagate dai vari membri. 
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5.La Banca accetterà da un membro pagherò od altre obbligazioni emessi 
dal Governo dello stesso o dal depositario designato dai membr§ ai sensi 
dell'Art. 37, in luogo di una qualsiasi parte della valuta del membro 
pagata o da pagarsi dal medesimo conformemente al paragrafo 2 b) del 
presente Articolo, o al paragrafo 1 dell'Art. 24, relativamente ai pagamenti 
di cui al paragrafo 2 b) del presente Articolo, salvo che tale valuta 
non sia necessaria alla Banca per lo svolgimento delle proprie operazioni. 
Tali pagherò o altre obbligazioni saranno non-negoziabili, infruttiferi 
e pagabili al loro valore nominale su richiesta. Fatte salve le disposizioni 
del paragrafo 5 dell'Art. 23 pagamenti di pagherò ed altre obbligazioni 
potranno essere richiesta solo perchè e quando i fondi siano necessari 
alla Banca per lo svolgimento delle proprie operazioni, a condizione 
che, comunque, il membro che ha emesso tali pagherò o altre obbligazioni 
possatalla richiesta della Banca, convertire uno qualsiasi di essi in 
pagherò fruttiferi o in contanti che dovranno essere investiti in titoli 
di Stato "Jel suddetto membro. Per quanto fattibile in periodi di tempo 
ragionevoli, le richieste di pagamenti su tali pagherò o obbligazioni 
saranno uniformi in percentuale su tutti tali pagherò o altre obbligazioni. 
Nonostante l'emissione o l'accettazione da parte della Banca di un pagherò 
o di altra obbligazione, sussisterà l'impegno del membro ai sensi del 
paragrafo 2 b) del presente Articolo ed ai sensi dell'Art. 24. 

6.Le azioni a chiamata saranno soggette a versamento solo perchè e quando 
ciò sia necessario alla Banca per adempiere alle proprie obbligazioni 
contratte ai sensi del comma b) e d) dell'Art. 13 per prestiti di fondi 
da includere nelle risorse del proprio capitale ordinario o per garanzie 
da porre a carico di dette risorse. Tali richieste su sottoscrizioni 
non pagate saranno unformi in percentuale su tutte le azioni a chiamata. 

7.11 pagamento delle azioni a chiamata di cui al par. 6 del presente Articolo 
potrà essere effettuato, a facoltà del membro,in oro, valuta convertibile 
o nella valuta necessaria a saldare quelle obbligazioni della Banca per 
le quali è stato richiesto il pagamento. 

8.La Banca stabilirà il luogo per qualsiasi pagamento ai sensi del presente 
articolo. Tuttavia,fino alla seduta inaugurale del Consiglio dei Governatori, 
il pagamento della prima rata di cui al par. 1 del presente Articolo 
verrà versato al Governo delle Barbados quale Fiduciario della Banca. 
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ARTICOLO 8 
FONDI SPECIALI 

l.Con il presente Atto viene istituito_un Fondo speciale^ il Fondo Speciale—-
**. GA*U. 4»- Tester<#»-JfEt*~ '"ùcv/*^- L**ZfiSl2*«»*0+~~ O QrzsT**1**-

per lo Sviluppo potrà eaocpe- M^ilimateugjL effettuare ogarantiro prcatitj^-— 
SujCfc. di grande priorità per lo sviluppo, con scadenze a più lungo termine, 

con 1'inizio della restituzione maggiormente differito e con tassi di 
interesse più bassi di quelli stabiliti dalla Banca per le sue operazioni 
ordinarie. La Banca, appena possibile, adotterà norme e regolamenti per 
l'amministrazione e l'utilizzazione del Fondo Speciale per lo Sviluppo. 

2.La Banca potrà istituire, o le potrà essere affidata l'amministrazione 
di altri fondi speciali che siano destinati a servire i suoi scopi e 
che rientrino nelle sue funzioni. Essa adotterà quelle norme e quei regola­
menti che potranno essere necessari per istituire, amministrare ed utilizzare 
le risorse di ciascun fondo speciale. 

3.Fatte salve le disposizioni del paragrafo 1 del presente Articolo concernenti 
il Fondo Speciale per lo Sviluppo, le condizioni e le modalità secondo 
le quali la Banca potrà ricevere contribuzioni o prestiti per fondi speciali, 
incluso il Fondo Speciale per lo Sviluppo, saranno quelle che potranno 
essere concordate tra la Banca ed il contributore o prestatore, e i fondi 
speciali potranno essere utilizzati in qualsiasi modo ed a qualsiasi 
condizione e modalità che non siano incompatibili con gli scopi e le 
funzioni della Banca o con qualsiasi accordo relativo a tali fondi. 

4.Nessuna quota del capitale effettivamente versato o delle riserve della 
Banca o dei fondi presi a prestito dalla Banca per l'inclusione nelle 
risorse del suo capitale ordinario potrà essere assegnata al Fondo speciale 
per lo Sviluppo previsto nel paragrafo 1 del presente Articolo o a qualsiasi 
altro fondo speciale. 

5. Le norme ed i regolamenti relativi a qualsiasi fondo speciale saranno 
compatibili con le disposizioni del presente Accordo fatta eccezione 
per quelle che siano espressamente applicabili unicamente alle operazioni 
ordinarie della Banca. Ove tali norme e regolamenti non siano applicabili, 
i fondi speciali saranno regolati dalle disposizioni del presente Accordo. 
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ARTICOLO 9 
RISORSE DEL CAPITALE^ORDINARIO E RISORSE DEI 

FOKD SPECIALI 

1. Le risorse della Banca consisteranno di risorse del capitale ordinario 
e di risorse dei fondi speciali. 

2. Nel presente Accordo, l'espressione "risorse del capitale ordinario" 
include quanto segue: 

(a) il capitale sociale autorizzato della Banca sottoscritto ai sensi 
dell'Articolo 6; 

(b) i fondi presi a prestito dalla Banca e per i quali sia applicabile 
l'impegno al versamento ai sensi del paragrafo 6 dell'Articolo 7; 

(e) i fondi ricevuti in restituzione diprestiti o garanzie effettuati con 
le risorse di cui ai cornai (a) e (b) del presente paragrafo; 

(d) entrate derivanti da prestiti effettuati.con i suddetti fondi o da 
garanzie cui sia applicabile l'impegno al versamento ai sensi 
del paragrafo 6 dell'Articolo 7; e 

(e) ogni altro fondo o entrata ricevuti dalla Banca e che non facciano 
parte di una qualsiasi delle risorse dei fondi speciali. 

3« Nel presente Accordo l'espressione "risorse dei fondi speciali" si 
riferisce alle risorse di un qualsiasi fondo speciale ed include quanto 
segue: 

(a) risorse inizialmente fornite ad un qualsiasi fondo speciale; 

(b) fondi accettati dalla Banca per l'inclusione in un qualsiasi fondo 
speciale; 

(e) fondi restituiti in connessione appestai o garanzie finanziati con le 
risorse di un qualsiasi fondo speciale e che siano riscossi da tale 
fondo speciale in conformità alle nonne ed ai regolamenti della Ban­
ca che governano detto fondo speciale; 

(d) entrate derivanti da operazioni della Banca in cui siano stati uti­
lizzati o messi a disposizione uno qualsiasi dei succitati fondi 
o una qualsiasi delle succitate risorse a condizione che, ai sensi 
delle norme e dei regolamenti che regolano il fondo speciale inte­
ressato, tali entrate provengano a detto fondo speciale; e 

(e) ogni altra risorsa messa a disposizione di un qualsiasi fondo speciale. 
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CAPITOLO I I I 

OPERAZIONI 

ARTICOLO 10 

USO DELLE RISORSE 

Le r i s o r s e e l e f a c i l i t a z i o n i d e l l a Banca verranno u t i l i z z a t e e s c l u ­

sivamente per promuovere g l i scopi ed attuare l e funzioni e s p o s t i , rispet 

tivamente n e g l i A r t i c o l i 1 e 2 d e l presente Accordo. 

ARTICOLO 11 

OPERAZIONI ORDINARIE ED OPERAZIONI SPECIALI 

1. Le operazioni della Banca consisteranno in operazioni ordinarie ed ope 

razioni special i . 

2 . Le operazioni ordinarie saranno quelle finanziate con l e risorse del 

capitale ordinario della Banca. 

3 . Le operazioni s p e c i a l i saranno que l l e f i n a n z i a t e con r i s o r s e d e i fondi 

s p e c i a l i . 

ARTICOLO 12 

SEPARAZIONE DELLE OPERAZIONI 

1 . Le risorse d e l c a p i t a l e ordinario d e l l a Banca saranno sempre e i n ogni 

caso t e n u t e , u t i l i z z a t e , messe a d i s p o s i z i o n e , i n v z s t i t e o a l t r i m e n t i c o l l o 

cate completamente separate d a l l e risorse d e i fondi s p e c i a l i . Ciascun fondo 

s p e c i a l e , l e sue r i s o r s e e l a sua c o n t a b i l i t à saranno t e n u t i completamente 
i a l t e .la Lia 

separat i da a l t r i fondi s p e c i a l i , ' l oro r i s o r s e e ' l o r o c o n t a b i l i t a . 

2. Le risorse del capitale ordinario del la Banca 

non saranno gravate o usa te per saldare perdite o passivi derivan­

t i da operazioni o altre att ività di qualsiasi fondo speciale. Le risorse 

dei fondi speciali proprie di un qualsiasi fondo speciale non saranno 

j r a v a t e o usa te per saldare perdite o 

passivi derivanti da operazioni o altre at t iv i tà del la Banca finanziate con 

i l suo capitale ordinario o con risorse proprie di qualsiasi altro fondo spe­

c ia l e . 

3. Nelle operazioni ed altre att iv i tà di un qualsiasi fondo speciale, l a re ­

sponsabilità della Banca sarà limitata a l l e risorse proprie di tale fondo spe­

ciale e che sono a disposizione della Banca. 

4* Le relazioni finanziarie della Banca presenteranno separatamente l e 
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operazioni ordinarie e le operazioni speciali della Banca. Le spese concer­
nenti le operazioni ordinarie verranno addebitate alle risorse del capitale 
ordinario della Banca. Le spese direttamente concernenti operazioni speciali 
verranno addebitate alle risorse dei fondi speciali. Ogni altra spesa 
verrà addebitata come la Banca stabilirà. 

5.La Banca adotterà quelle norme e quei regolamenti che potranno essere 
necessari per assicurare l'effettiva separazione dei due tipi delle sue 
operazioni. 

ARTICOLO 13 
BENEFICIARI E METODI DELLE OPERAZIONI ORDINARIE 

Nelle sue operazioni ordinarie, la Banca potrà fornire o facilitare 
finanziamenti ad un qualsiasi membro regionale o ad una qualsiasi suddivisione 
politica o una sua agenzia, o qualsiasi altro ente o impresa nel settore 
pubblico o privato che operi nel territorio di tale membro, così come potrà 
fornire o facilitare finanziamenti ad agenzie internazionali o regionali 
o altri enti interessati allo sviluppo economico della regione. 
La Banca potrà attuare tali operazioni in uno qualsiasi dei seguenti modi : 
a) facendo o partecipando a prestiti diretti con il suo capitale versato 

non intaccato e, eccetto per quanto previsto nell'Articolo 18, con le 
sue riserve e le sue eccedenze non distribuite; 

b) facendo, o partecipando a prestiti diretti con fondi procurati dalla 
Banca nei mercati finanziari o presi in prestito o altrimenti acquistati 
dalla Banca per inserirli nelle risorse del suo capitale ordinario; 

e) investendo i fondi di cui ai paragrafi a) e b) del presente Articolo 
nella partecipazione azionaria di un. ente o di un'impresa a condizione 
che, comunque, nessuno di tali investimenti venga effettuato fin dopo 
che il Consiglio dei Governatori abbia stabilito che la Banca è nella 
posizione di iniziare tali tipi di operazioni, con voto di non meno 
dei due terzi del numero complessivo dei governatori rappresentanti 
non meno dei tre quarti del potere di voto complessivo dei membri; 

d) garantendo come obbligatorio principale o secondario, in tutto o in 
parte, prestiti per lo sviluppo economico. 
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ARTICOLO 14 

LIMITAZIONI IMPOSTE ALLE OPERAZIONI 

1. L'ammontare -flinji i a m » non erogato di prestiti, investimenti, 
in azioni ordinarie e garanzie effettuati dalla Banca nelle 
sue operazioni ordinarie non eccederà mai l'ammontare complessivo 
del suo capitale sottoscritto non intaccato, delle riserve e 
delle eccedenze e di ogni altro fondo incluso nelle risorse 
del suo capitale ordinario, esclusa la riserva speciale prevista 
nell'art. 18 ed altre riserve non disponibili per le operazioni 
ordinarie. 

2. L'ammontare complessivo insoluto relativo alle operazioni speciali 
della Banca che riguardano un qualsiasi fondo speciale non eccederà 
mai l'ammontare complessivo delle risorse non intaccate proprie" 
di tale fondo speciale. 

3. Nel caso di fondi investiti in partecipazioni azionarie al di 
fuori delle risorse del capitale ordinario della Banca, l'ammontare 
complessivo investito non eccederà mai ildieci (10) per cento 
dell'ammontare globale del capitale sociale della Banca effettiva­
mente versato a un dato momento insieme con le riserve, e le 
eccedenze incluse nelle risorse del suo capitale ordinario, 
esclusa la riserva speciale prevista nell'art. 18. 

4. L'ammontare di un qualsiasi investimento in azioni ordinarie 
non eccederà tale percentuale del capitale sociale dell'ente 
o dell'impresa interessati quale di volta in volta o per ogni 
caso specifico verrà considerata appropriata dal Consiglio dei 
Direttori. La 3anca non cercherà di ottenere da tale investimento 
un interesse di controllo nell'ente o nell'impresa in questione, 
fatto salvo ove ciò sia necessario per salvaguardare l'investimento 
della Banca. 

ARTICOLO 15 

PRINCIPI REGOLANTI LE OPERAZIONI 

Fatte salve le disposizioni del presente Accordo, la conduzione 
delle operazioni della Banca sarà conforme ai seguenti principi: 
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a) le operazioni della Banca forniranno principalmente finanziamenti di progetti 
specifici inclusi quelli che fanno parte di un programma di sviluppo nazionale, 
sotto-regionale o regionale. Esse potranno, comunque, includere prestiti 
a, o garanzie di prestiti fatti a, banche per lo sviluppo nazionale o altri 
idonei istituti finanziari, per fare in modo che questi ultimi possano finanzia­
re progetti di sviluppo conformemente ai termini approvati dalla Banca, 
ove i singoli bisogni di finanziamento di tali progetti non siano, secondo 
la Banca, sufficientemente ingenti da giustificare la diretta sovraintendenza 
della Banca. 

b) La Banca non finanziera nessuna operazione nel territorio di un membro ove 
lo stesso si opponga a tale finanziamento. 

e) Prima che vengano concessi un prestito od una garanzia, il richiedente avrà 
sottomesso un'adeguata proposta di prestito o garanzia, ed il Presidente 
della Banca avrà presentato al Consiglio dei Direttori un rapporto scritto 
riguardante la proposta insieme con le proprie raccomandazioni sulla base 
di uno studio degli uffici. 

d) Nel prendere in considerazione una domanda di prestito o garanzia, la Banca 
presterà la dovuta attenzione alla capacità del richiedente di ottenere 
finanziamenti altrove a condizioni e modalità che la Banca consideri ragionevoli 
per il beneficiario. 

e) Nel fare o garantire un prestito, la Banca presterà la dovuta attenzione 
alle prospettive esistenti affinchè il richiedente ed il suo garante, ove 
•Jn garante esista, siano in condizione di adempiere alle proprie obbligazioni 
confornei.iente al contratto di prestito. 

f) "lei fare o garantire un prestito, un tasso d'interesse, le altre spese e 
il piano di rimborso del capitale saranno quelli considerati appropriati, 
nell'opinione della Banca, al prestito in questione. 

à) r.'el garantire un prestito fatto da altri investitori, o nel sottoscrivere 
la vendita di titoli, la Banca riceverà un'adeguata compensazione per i 
rischi in cui incorre. 

h) I proventi dei finanziamenti nelle operazioni ordinarie della Banca saranno 
nomai mente utilizzati solo per le commesse nei terriLori dei membri, di 
beni e servizi prodotti in tali territori. In casi speciali il con­
siglio dei Direttori potrà, comunque, stabilire le circostanze nelle 
quali le commesse di beni e servizi potranno essere effettuate altrove 
dando priorità, ogni qualvolta sia possibile, alle commesse di beni e 
servizi prodotti nel territorio di paesi che abbiano sostanzialmente 
contribuito alle risorse della Banca. 
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x > Nel procurare servizi e nei facilitare 1 finanziamenti ad enti o imprese 
nel settore privato, la Banca presterà la dovuta attenzione al bisogno 
di sviluppare e di rafforzare le iniziative, gli enti e le capacità degli 
individui che appartengono alla regione. 

j) Nel caso di un prestito diretto fatto dalla Banca, sarà permesso al prestata­
rio di ritirare i propri fondi per far fronte alle spese connesse al progetto 
solo quando esse siano effettivamente avvenute. 

k) La Banca prenderà le misure necessarie per assicurare che i proventi di 
qualsiasi prestito fatto o garantito dalla Banca, o a cui essa abbia parteci­
pato, Vengano utilizzati solo per gli scopi per cui il prestito era stato 
concesso e con il dovuto riguardo a considerazioni economiche e di efficienza. 

1) La Banca presterà attenzione alla desiderabilità di una ragionevole distribu­
zione tra i membri della ragione, dei benefici derivanti dalle sue operazioni. 

m) La Banca cercherà di mantenere una ragionevole diversificazione nei suoi 
investimenti in partecipazioni azionarie. 

n) La Banca potrà fornire finanziamenti per far fronte a spese estere e locali 
relative ad un progetto cui stia prestando assistenza, a condizione che 
nelle sue operazioni ordinarie essa fornisca finanziamenti per spese locali 
nel territorio nel quale è situato il progetto solo in circostanze eccezionali 
e senza eccedere una percentuale ragionevole del totale di tali spese, 
e in circostanze in cui tale finanziamento possa essere fornito in valuta 
locale soggetta alle limitazioni ai sensi del paragrafo 2 dell'Articolo 
23. 

o ) La Banca nelle sue operazioni sarà guidata da sani principi di sviluppo 
bancari. 

ARTICOLO 16 
CONDIZIONI E MODALITÀ' PER PRESTITI DIRETTI E GARANZIE 

1. Nel caso di prestiti diretti fatti dalla Banca e in cui la Banca partecipi 
e da essa garantiti, il contratto stabilirà le condizioni e le modalità per 
il prestito e la garanzia in questione, incluse quelle relative al pagamento del 
capitale, gli interessi e altre spese, scadenze, e date di pagamento relativi al 
prestito, o competenze ed altre spese relative alla garanzia, rispettivamente. 
2. Nel caso di operazioni speciali fatte salve tutte le condizioni e le modalità 
od altre disposizioni^ad esse relative, il contratto concernente un prestito fat­
to o garantito dalla Banca specificherà la valuta o le valute che dovranno essere 
utilizzate nel rimborsare la Banca, o stabilirà che i rimborsi dovranno avvenire 
nella valuta o nelle valute prestate, o predisporrà altre appropriate disposizio­
ni per la valuta o le valute dei riaborsi. A facoltà di chi riceve il prestito, 
comunque, tale restituzione potrà essere fatta in oro o, subordinatamente al con-
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."tnso d e l l a Banca, in una q u a l s i a s i a l t r a valuta c o n v e r i t b i l e . I l contrat to potrà anche 

disporre che l'ammontare d e l l e r e s t i t u z i o n i a l l a Banca sarà q u i v a l e n t e , i n t e r n i n i di 
una v a l u t a a. t a l e scopo s p e c i f i c a t a d a l l a Banca, a l va lore d i t a l i r e s t i t u ­
z i o n i a l l a data o a l l e date a l le quali i l prestito è s ta to erogavo. 

3 . Nel caso i n cui i l b e n e f i c i a r i o d i imprestilo o d i una garanzia d i un p r e s t i t o 

Ben s i a e s so s t e s s o membro, l a Banca potrà , quando l o ritenga opportuno, p o r ­

re come condizione d e l contrat to che i l membro n e l cui t e r r i t o r i o verrà r e a ­

l i z z a t o ? i l progetto i n ques t ione , o un'agenzia pubblica d i t a l e membro che 

l a Banca ritenga a c c e t t a b i l e , garantiscano l a r e s t i t u z i o n e d e l c a p i t a l e ed 

i l pagamento d i i n t e r e s s i ed a l t r e spese r e l a t i v e «1 prestito canforata ente 

a l l e condiz ioni * { s e s t e r e l a t i v e . 

AKHTMLO 17 

Qoaassism K TAKXFFK 

1, La Banca s t a b i l i r à i l tasso e o s s i a l t r a caedlz iane e nodsilità d e l l a 

n w l n l i i i K da addebitare In r e i s s i m e a prestiti d i r o t t i f a t t i o i n cu i abbia 

partec ipato a l l ' i n t e r n e d e l l e proprie opexexLeni ordinar i» . La i i—limi 

sarà -ea lee l s ta anU* ammortare non «erqapto di ogni prestito e partecopaxj«ane e s a ­

rà e f f e t t u a t a a l tasso di non meno de l l ' in i» (1) per cento per seno n e i primi 

cinque (5) «ani d e l l e e p e r e x i o s i del la. Banca. A l l a f i n e d i d e t t o per iodo, i l 

tasso d e l l a u a n i s s i o n e potrà e n e r e f i s s a t o « i l i v e l l i che In. Banca c o n s i d e ­

rerà appropriat i a l l a Ine* d e l H T C I L O d e l l e r i s o r r e d e l l a Banca. 

2* Bel garant ire un presta, to anale parte d e l l e proprie operazioni ordinar ie l a 

Banca r i ch i ederà , o l t r e a « n a l a i a s l a l t ra spesa , un deposito d i garanzia., 

ad un t a s s o s t a b i l i t o dal O e n s i s l i o d e l H r e t t o r l , pagabi le periodicanente 

sa l i '«neon tare d e l prestito non erogato. 

3» Altre spese d e l l a Banca n e l l r proprie operazioni ord inar i e , ed ogni 

a l t r a commissione, t a r i f f a , o a l t r i c o s t i n e l l e sue operazioni s p e c i a l i , s a ­

ranno s t a b i l i t i dal O m s i g l i o d e l D i r e t t o r i . 

A&TXO&O 18 

RTSERTÀ SPECIALE 

L'sKMntsre d e l l e I . I — I J a lani e dei depos i t i d i garanzia ricevuti d a l ­

l a Banca s i s e n s i d e l l ' A r t i c o l o 17 d e l presente Accordo saranno n e s s e da 

porte co»e r i s erva s p e d a l e e saranno tenute per far fronte a g l i inpegni d e l ­

l a Banca, La riserva s p e c i a l e sarà tenuta n e l l a f orna d i denaro l i q u i d o che 

i l Consigl io d e i D i r e t t o r i potrà s t a b i l i r e , a patto che , In r i s e r v a s p e c i a l e 

possa e s sere inves t i ta , n e i t i t o l i d e l l a regione, ogniqualvolta c i ò s i » n e l ­

l ' i n t e r e s s e d e l l a Banca. 
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AzTIcaX) 19 r 

JffiTODI HSR FAR FRONTE AGLI IMPEGNI DELLA BANCA 

1. (feaiqoalTolta sia necessario adempiere a pagamenti contrattuali di i n t e ­

r e s s i , a l t re spese o ammortamenti su pres t i t i presi dalla Banca nel le sue 

eperasAnai ordinarie, e di onorare i propri impegni re lat iv i a pagamenti s i ­

mil i connessi aprestitida essa garantit i , addebitabili a l l e risorse del 

suo capitale ordinario, l a Banca potrà richiedere un appropriato ammontare 

delle oziami a chiamata c**fomenente al paragrafo 6 del l 'Articolo 7. 

2 . Se i l conitele social* a chiamata notteaeritt» d e l l * Sane*, urrà i n t e ­

ramente richiesto conformemente a l paragrafo 6 d*ai*Artle*lo 7 l a Banca potrà, 

se necessari* ag l i sconi specif l e s t i «1 paragrafo 1 4*1 presente Articolo , 

ut J i s sare o cambiare l a Telata di eoo!■ioni memoro mensa xontriximee, inc lu ­

sa. fusTsiasi Teatrini*** imposta ni sensi del paragrafo 2 è*màrtieoi l* 23 . 

CAFntfcOXT 
msrrn ED ALBO: pomi VARI 

ÀSBdOOJB 20 

PpBKI ggsnmiT.T 

«Ltre a i peteri sltrore previst i nel presente Accordo, l a Banca arra i l 
potere di : 

(a) prendere in prestito fondi nel terr i tor i del membri o altrore, ed a 

questo proposito fornir* ta le garanzia reale o altra e ° r " ^ ° 

ornale sarà s tabi l i ta dalla Banca, sempre fatto salvo che: 

( i ) prima di effettuare una rendita del le proprie tóbligasdoni in un 

paese, la Banca cercherà l'approvazione del le autorità competenti 
di ta le paese; 

( i l ) «rre l e «bbligazioni della Banca debbano ctuiem emesse nel la va­

ia ta di un membr*,la Banca arra ottenuto l'approvazione del le 

autorità competenti di detto membro} 

( i l i ) l a Banca otterrà 1»approvasi*** delle competenti autorità di cui 
al camma (1) e ( i i ) del presente paragrafo affinchè i proventi pos­

sano essere scambiati con «naì s ia s i altra Talntaj senza restrizione e, 

( Ì T ) prima<di stabil ire Se Tendere l e proprie obbligazioni i n un paese 

specif ic*, l a lanca considererà. 1 ammontare * i p r e s t i t i precedenti, 

so arrenati, i n «nel paese, l'ammontare di precedenti p r e s t i t i i n 

a l t r i poemi, o l a possibile dispomlMlità di fendi i n taìi a l tr i Paesi 

« terrà dovuto conto del principio generale che vuole che i sani 
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pres t i t i debbano, per quanto possibi le , essere divers i f icat i 

per quanto concerne i l paese del prestito; 

(b) Tendere e comprare t i t o l i che l a Banca ha emesso o garantito o nei 

quali abbia invest i to , sempre fatto salvo che abbia ottenuto 1'appro— 

razione delle autorità competenti del paese in cui t a l i t i t o l i do­

rranno essere venduti o comprati; 

(e) garantire t i t o l i in cui abbia inves t i to , per facil itarne l a rendita; 

(d) sotcoacrlrore, • partecipare a l l a sottoscrizione d i , t i t o l i amessi 

da Qualsiasi impresa o mate per scopi «die siano compatibili con g l i 

■copi e 1* funai ami da l la Banca} 

(a) inrost ir* «­ depositar* fornai, «he non alano necessari a l l o proprie 

operazioni, mai territori dai ammari • di comtributori sostanziali a l ­

l o rinomo» dal la lanca, i n t a l i eb*liga*i*ni * i s t i t u t i d i membri • di 

eomtributorì ^sostanziali * l oro oonnaxiamali, «mali essa potrà s t a b i l i ­

r ò , f a t t o salr* ore i l floaslglto dad, Stret tas i ntaWHar* altrimenti 

com un rot* di non ***» dei tre quarti dal potere di roto complessivo 

del membri; 

(f ) assistere i memori regi amali i n materie relat ive a l collocamento a l ­

l ' e s tero diprestrbtnffjd al i } 
d a l l e 

(g) ottenere prootiti da Governi/ loro anddirisiani polit iche e agenzie ,
e 

da organizzazioni intarnazianali, a l i * comd1,s1*m1, e modalltì che po­

tranno essere concordate tra l a lanca od i l prestatere} 

(h) fornire assistenza tecnica che serra ai propri acopi e aia compatibile 

con l e proprie funaiol i , od ogniqualvolta l e spese sostenute nel forni ­

re t a l i servizi non siano rimborsabili, addebitarle a l l e entrate del la 

Banca} e 
a l t r i 

(1) esercitare t a l i potori od adottare t a l i norme e regolamenti ornali pos­

sano ossero necessari 0 appropriati per l a prenozione dei propri «copi 
0 del le preprie funzioni e che siane conpatibili con l e d ispiri z ioni 
del presente Accordo. 

AaTIOQUQ 21 
Arriso BA MESI $BI TTrOLI 

Ogni t i t o l o emesso o garantito dalla lanca includerà una dichiarasiane 

in cai ai afferai che esso non è un» obbligasi owe di alcun Governo, a meno che 

osso non aia Infatt i l'obbligazione d i un OoTemo particolare, nel amai caso 

c iò sarà dichiarate, 
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CAPITO-O Y 

VALUTE 

ARTICOLO 22 

TALTJTAZiaDE DELLE ITTTESE E KTKRMrNAZrONE BELLA CONTKRTIBILITA' 

«gniqnalvolta l a Banca ritenga necessario conformemente al presente Accordo: 

(a)di ralntare una ornai s ias i dir isa rispetto ad un'altra divisa o r ispetto 

a l l 'ore} o 

(b) di s tabi l i r* se ana Qualsiasi vaiata aia cenrrertibil*} 

ta l* valutazione * deternluaziomo, a seconda de l caso, sarà raginmerelmente 

fa t ta dal la lanca dopo arer consultato i l Tondo Monetarlo Internazionale. 

AKXBM* 22 

w i n a TACITE 

X, La Talnta d i un ona1«1.aa1. msmbro, i n possesso do l i* lanca corno parte de l le 

risorse del amo capitale oardinari*> r,«na*,|M acquisita , potrà, eamare u t i l i n -

nata dalla lanca o da un ornaijrl ani, ooooflclact» «o l l a lanca, senza r e s t r i z i o ­

ni da parte di detto membro, per effettuar* paramenti por arnese a l i Interno di 

esso, o per "boni * «errimi prodotti noi t err i tor io d i - t a l * —sor». 

2 , I membri M B potranno mantener* 0 imporro alcuna rontriziane ani possesso 

» l 'ut i l izzazione da parte del la lanca e di un «maialasi b — f i Mario de l la 

Banca, per pagamenti i n f a i alasi paesoj d i «art » di qualsiasi Talnta r iceru-
• t i . dal la Banca ed incinsi, ne l le risorse del proprio capitale ordinario} salve^ 

un membro regionale, dopoj» consul tazioneocn la """^ ^KHB^o*m<^arparl«Ml rhr~ 

revisieni da parte della s t e s i potrà limitare i n tut to * i n parte, per spese nel 

terri torio di xale membro, l 'ut i l izzazione del la propria Talnta versata 

o ottenuta come restituzione del capital* da. Talnta del membro pa­

gata conformemente «1 paragrafo 2(b) dell 'Articola 7, 

3* L'util lzzazlene di una qualsiasi m i n t a ricevuta e tenuta dalla Banca come 

parte del le risorse dei propri fondi special i sarà ««gelata da nome, regola­

menti e accordi che a onesti s i riferiscono e f a t t i i n forza del le disposiz io­

ni del l 'ArUcolo 8 . 

d* Ore o minte tenuti dalla Banca non potranno essere u t i l i z z a t i dalla Banca 

per l 'acquisto di vaiate di membri o non-membri salve com l'approvazione del 

membro o del memori l e cui m i n t e siano interessate , ma potranno in t a l modo 

esaere u t i l i z z a t i senza detta approvazione: 

( i ) per adempiere a l l e obbligasi i l del la Banca nelcerse ordinario deisuoi afferi;< 
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( i l ) se l a vaiata che deve essere uti l izzata per tale acquisto è 

l a Talnta di un membro ricevuta dalla Banca cone pagamento in 

accerto della sottoscrizione di un altro membroj o 

( i l i ) in seguito ad una decisione del Consiglio dei Direttori con r o ­

to dei Birettori rappresentanti non neno dei due terzi del potere 

di roto complessiro dei membri. 

5. Bulla nel presente Accorda precluderà In Banca dall'usare l a Talnta di 

un esalai aal. membro 'per spese amministratiTe in cui l a Banca s ia incorsa nel 

territorio di «nel membro. 

UXHMM 24 

KUIZS^JCEITO DEL VALORE DELLE JOETE POSSEDUTE DALLA BANCA 

U oguienalrelta nel Fondo ■mmotario JnTrroozienal,* i l valore nominale de l ­

l a dirima di un membro ala diminuite • i l Talare di scambio rispetto a divise 

estere s i a , secondo la lanca, svalutato 1» aedo significative nel 

propri terr i tor i , dotto nomare pagherà a l la JBuwa, entro m periodo raa^amerele 

di te*?*, un samnmtaiu «odisi«malo dnllA «rOk&fa divisa «ufficiente a mantenere 

al i* stesso l i v e l l o del nomante del la sottoscrizione J l j a l e r * dell'ammontale 

~~ " dalla Banca.(sia a non s ia 

tal* Talnta tenuta i n forma di pagherò o altro obbligazioni emessi a i sensi 

del paragrafo 5 dell'Articolo J) 0 consistent* i n , • «orirata i n «manto r e s t i ­

tnmione di rapitale da, divisa originariamente pagata a l la Banca da ta le mem­

bro a l sensi del parégraf» 2(aJ o del paragrafo 2(b) dell 'Articel* 7, e una 

eualsiasi Talnta addizionale pagata, ai sonai del le disposiniomi del presente 

paragrafo} tuttavia , l a Banca libererà pro tanto i e t t o membro dalle sae ob­

bligazioni a i sensi del presente paragrafo, nel la misura i n cui essa . avrà, 

secondo la propria opirionte, ricevuto da un Qualsiasi prestatario di tale divisa, o 

da un qnalsiaai garante ammontari pagati unicamente come ccnse&enza di t a l i d i ­

minuzioni o di t a l i sraOntaziomi. 

2 . ogwienalrolta 11 valore nominale del la divisa di un membro aia aumentate, 

l a Banca pagherà a t a l e mem*ro,entro m perlede ragionevole di tempo, una somma 

di detta minta ugnale alltanment* in ralore di «nell* ammontare della divisa del 
d a l l a Banca, e d a l l a s t e s s a 

mmmbr» posseaunj / in seguito ricevuto/ed a cui sarebbe applicabile i l paragrafo l 
del presente Articolo} tuttavia , l a Banca non sarà obbligata ad effettuare t a ­

l e paganent* nella nisura in cui i l benefici* di un* qualsiasi di t a l i aumenti 
in ralore «orni«ale sarà stato trasmesso dalla Banca ad un qunlsinal prestntario 
* garante eome conseguenza dell'ebbi Igaziww dell'uno 0 del l 'a l tro di effettua­

re pagamenti «inasatatTalln isnxa nel case di una riduzione del Talare nominale 
di t a l e d i v i s a . 
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3 . Le disposizioni dei dne paragrafi precedenti potranno essere tra­

lasciate o potranno essere considerate inefficaci dalla Banca quando un 

ceubio uniforme nel valore nominale delle divise di tutt i i suoi nenbri venga 

effettuato dal Tondo Monetario Internazionale. 

4 , Gli ■«munì .ul pagati da un membro ai sensi delle disposizioni del paragrafo 

1 del presente Articolo per mantenere i2. ralore di una qualsiasi sua dirisa, 

saranno uti l izzabi l i e onmvertibili nel la stessa misura della divisa originaria 

rispetto al la «naie t a l i ammontari vengono versati . 

5* Bel caso di un nembre l a cui divisa non abbia un ralore nominalo s t a b i l i ­

te aitiate*
1
*» i l rondo Monetarie Interaazienal* 11 ralore Iniziale di t a l e d i ­

quella 
r i s a in termini di dollari «ara / s tabi l i to dalla lanca a i sensi del paragrafo 
3 deU'Artieel* 7, o altrimenti, in ragione dei linfa* «uri. di dotte membro in 

accante del la propria sottoscrizione. In seguito l a lanca potrà i l volta i n 

volta slni.lngnte f issare i l ralore di ta l* divisa i n tetùdnl d i dol lar i .
 A l 

fmi delle disponi zi «mi d i cui a i paragrafi 1 « 2 4*1 presente Articolo, i l 

ralore in t a l nodo di Tolta l a re i tà f i s sato sarà considerati come se fosse i l 

ralore nominale di t a l e divisa, 

QAPXTOO TX 

CHOAATZZAZIOaE E A K f t T J I s m X i a K 

ARTICOLO 2 5 

STHJTTBRA. 

La Banca arra un Consiglio dei Governatori, un Consiglio dei U r e t t e r i , 

un Presidente, un t ice Presidente, ed a l t r i funzionari e personal* in misira 

giudicata necessaria­

ARTICOLO 26 

cfsrrrgLio BEI GOTESKATCKI: <XKPGSXZL<)K& 

1. Ciascun membro sarà rapprammttete nel Consiglio dei Governatori e nomi­

nerà na governatore ed un supplente. Ciascun governatore e ciascun 

seguirà l a volontà del membro nominante* lessa» supplente potrà rotare se 

non nell'assenza del gommatore principale. Ad ogni riunione annuale i l Con­

s ig l io dei Governatori eleggerà a Presidente del Consiglio uno dei governato­

r i . TI Presidente del Consiglio dei Governatori rimarrà in carica fino a l l ' e ­

lezione del Presidente successivo. 

2 . I governatori ed i supplenti «volgeranno l e loro funzioni senza venire in 

quanto t a l i remunerati dalla Banca, ma la Banca potrà pagar loro spese ragio­

nevoli in cui ess i siano incorsi nel nartecinare a l l e riunioni. 
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ARTICOLO 27 

CCNSIGLIO BEI OOTERNATORI: POTERI 

1« Al Consigl io dei Governatori Terranno c o n f e r i t i t u t t i i p o t e r i d e l l a 

Banca, 

2 . I l Consigl io d e i Governatori potrà delegare a l Consiglio de i I n i e t t o r i 

ciascuno o t u t t i i propri p o t e r i , f a t t o sa lvo i l potere d i : 

(a) ammettere nuovi membri • s t a b i l i r e l e condic iani d e l l a l oro ammissionej 

(b) aumentare e diminuire i l c a p i t a l e sociaie­ajrtorisiarto d e l l a Banca; 

(e) .«■aucndcivi'i un murino; 

(d) decidere ricorsi contro d e c i s i o n i prese dal Consig l io de l D i r e t t o r i ri­

guardanti l ' i n t e r p r e t a z i o n e o l 'appl icardene d e l presente Accordo; 

(e) autorizzare l a conclusione d i accordi g e n e r a l i per IM. cooperazione 

oon Governi e con a l t r e organizzazioni, in ternaz iona l i } 

( f ) e leggere 1 d i r e t t o r i ed i l Presidente d e l l a Banca} 

(g) s t a b i l i r e l a remunerazione d e i d i r e t t o r i e d e i l oro supplenti } 

(h) s t a b i l i r e l e r i s erve e l a dijrtribuziome d e i p r o f i t t i n e t t i d e l l a Banca; 

(1) emendare i l presente Accordo} 

(J) decidere d i porre t e n d i » a l l e operazioni d e l l a Banca e d i d i s t r i b u i r e 

i l sue a t t i v o ; 

(k) s c e g l i e r e r e v i s o r i e s t e r n i per c e r t i f i c a r e i l b i l a n c i o generale ed i l 

rendiconto d i p r o f i t t i e perd i te d e l l a Banca , e s c e g l i e r e a l t r i e ­

s p e r t i che potranno essere necessar i per esaminare e fare una re laz ione 

sal i 'amministra rione generale d e l l a Banca} 

(1) approvare, dopo i l riesame d e l l a re laz ione d e i r e v i s o r i e s t e r n i , i l b i ­

l a n c i o generale ed i rendicont i d i p r o f i t t i e perd i te d e l l a Banca; e 

(n) e s e r c i t a r e cgii _ a l t r o potere espressamente assegnato a l 

Consigl io de i Governatori ne l presente Accordo, 

3 . I l Consigl io de i Governatori manterrà i l pieno potere di e s e r c i t a r e l a pro­

p r i a autori tà sa q u a l s i a s i materia delegata a l Consigl io d e i D i r e t t o r i confor­

memente a l paragrafo 2 d e l presente A r t i c o l o , 
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a X n c O A 28 

CXmBTTGLIO O d OOVnKBATKI x PBOQCDuaA 

1. H (ni s ig i lo dei Governatori terrà una riattiamo —II«I1I • altro ri uni orni 

che potranno «aaore disposte dal Ho* t i f i In dei Governatori o oonrocate dal 

OenaLgll» do! llretteori. Le rimnimal del P—sigilo tei Oorer*azeri, fa t ta 

aalm l a rimalo** anmnal*, «arammo omnrocat* dal C—sigi 1o dal Mnettari «gni­

«malvolt* d b rrnmen ricadente da una smggioinnza del nemhri «mila lanca. 

2 . Ima maggiormnza «ni nmmero e**s>lesdre A d «OTOrnatari Xml l u i ni un gasi ma 

por «maialili ri noi amo del 0—sigilo d d Orni c a n t a r i , a fiondi il «ai ohe ta le 

maggioranza lepouimoml mom nomo d d ime tend, dal potare ©enplesdr* i i roto 

d d mmsntrU 

3. XL On s ig l i» d d 0 «mei astori potrà por * «gel «meati stabi l ire una procedura 

per l a «male i l {narriglio d d Direttori >■■■■, «manda ■*•**» «Itine ritenga 

ta le adorne epportxaa, ottonar* un yve* imi gorexnetori sa «ma laiastlome spe­

c i f i ca , imiti ooBTOcaro una rinmiomo del Orna triglie d d Oorernatari. 

4 . r i Or»«1^11» a*i 0*rmr*atori potrà i s t i t u i r e s terhh ire r* s i l i aré* && 
s i a n o n e c e s s a r i e o appropriale por 1» mflglm—f d e l l ' a t t i v i t à 
de l ia Banca. 

AitTHJXO 29 
OOCIOLie BEI i m f i f l : OCKPflnTZron 

1, (a) n Cemaiglio d d Urottor i sarà L—piuti di mette (7) membri di cui: 

( i ) clnan* (5) s i a m o sce l t i dai governatori rappresentanti membri r e ­

gi—ali} e 

( i i ) ine (2) saranno sce l t i d d governatali rapprenemtanti membri non­re— 

gienelL, (5) 

(b) Osando al tr i Stati o Territori diventino membri i l "—^g
­
"» d d Go­

vernateli potrà, o « ret* di non memo d d dm* terzi del ««mi i > cmmplesslre d d 

governateli raparesemtasti nen man* a d tre ornarti del potere di roto complesdro 

d d memori, ammontar* i l mnmmr» complesdr* d d diret tor i . 

5. In data 21 Aprile 1972 i l Out si gì io d d Oorernatari ha immuni ni i a 
dieci (10) i l numero d d direttori od a ot£*(f ) 11 mmmoro d d direttari regio­

nali od in data 20 Ageot» X976 11 Oensiglio d d Governatori ha ammontato d 
umdixi(ll) 11 ammaro d d direttori od a moro (9) i l numero d d direttori r e ­

gional i . In data 28 Agosto 19fil i l Pan s ig i l o d d Oorernatari ha — u n t i t i a 
d*did( l2) i l s i i l i 1 d d direttori od a dieci(10) i l numero d d direttari re ­

gionali ed l a data 11 maggio 1963 i l Ponzigli» d d Oovemateri ha aumentate a 
t r e d l d ( l 3 ) i l nmmer» d d direttasi od a tre(3) 11 numero d d direttori ncn­

ree^—ali 
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(c) I direttori saranno sce l t i in conforuità con le nome ed i regolanenti, 

che dorranno essere adettati dal Consiglio dei Governatori con roto di non ne­

tto d d due tend, del numero complessivo dei governatori rappresentanti non meno 

d d tre quarti del potere di roto complesaiTO dei membri. Dette nome renderanno 

operativiiprinc1.pt, re lat iv i d direttori regionali, espestinelnParte I dell'Ai— 
non verranno 

legato B al presente Accordo. Fino a che t a l i norme / adottate, i dl~ 
la 

rettori saranno s ce l t i in conformità con Parte H del saddetto Allegato B. (6) 

2 . I direttori saranno pers—e di a l ta competenza in questleri econadche e 

finanziarie e saranno sce l t i prestando l a dorata attnezione al principio di una 

mena distribuzione geografica, 

3 , Ciascun direttore nominerà un supplente con pieno potere di rappresentarlo 

Spiando eg l i non s ia presente* 

4* X direttori resteranno in carica per un period» d i due (2) a n d e potranno 

essere r i e l e t t i per un ulteriore e ulteriori periodi d i carica. Ba­

ri eserciteranno le loro funzind fino a crei Laro snceesaOrinon siano s ta t i destinati 
della 

e non abbiano preso possesso/caria9* d rande me—te i l posto di un direttore p r i ­
ma della scadenza del suo mandato , l a vacanza sarà coperta da un 
nuove direttore che sarà scelto d d governatori rappresentanti 1 membri che 
averano scelto i l suo predecessore, TI nuoro direttore rimarrà in carica per 
i l reste del periodo di carica del ano predecessore. 

ARTICOLO 30 

OfJCHULIO BE ERETTORI : PUTJHI 

I l Consiglio dri Direttori sarà responsabile del la direzione delle opera­

zioni generali della Banca e, a oneste stoppo, eserciterà, oltre ad 1 poteri ad 

esso espressamente assegnati nel presente Accordo, tutt i i poteri ad esso de le ­

gati dal Consigli* d d Gommatori e , In particolare:: 

(a) preparerà i l lavoro del Semaiglio àxX. Governatori; 

(b) oonfornenente a l l e d i rez iod generali del Consiglio d d Governateri, 

prenderà decisi «eri riguardanti prestio, garanrie, investimenti in partecipazioni 
azLLonarie , prest i t i presi dalla Banca, fornitura di assistenza tecnica, ed 

altre operazioni della lanca} 

(e) presenterà d n—«dj1.fi 1 d d Governatori in occasione di ciascuna ritmane annua­

le la contabilità per ogni anno finanziario; e 

6. In data 21 Aprile 1972 i l (Xetslgl i o dri Governatori ha dot ta to l e norme per 

di Procedura per l a Scelta d d Direttori , che sono esposte in Appendice a l l 'A l ­

lenato B al presente Accordo. 

http://operativiiprinc1.pt
http://�dj1.fi
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(d) approverà 11 bilando prerentiTO della Banca, 

ABUGOLO 31 

OtunlUUO DEC BTJOETTflKI : «eCEBOBA 

L, H Pensigli» d d Direttori normalmente funzionerà nella sede principale 

del la lanca * d riunirà e— la frequenza che g l i affari del l* Banca petran­

n* ri chi eiare. 

2 , Ina maggi «A«mai d d dirottori costituirà un «mean— por «malsi (Ui riunione 

«mi Oomnlĵ ^» * t l ai­rettaci» a nsndlzl—u che t a l * muggini n i » rappresenti n— 

n*»^ d d ine tm^d «ni n«*are di roto comnOeodm 4 d membri, 

2 , I l Puadgli».#*/<kivernatori aiottorà r*a*l —«al \. secondo i mudi — membro 

potrà mamdaz» mn \ ■a«mi É«nLmjU,| nmr pajtodnar* jt. «molai a d riami—* del oam­

ainl i* eni SUrfttmrl annum* * 0 * t t » «ni l* ri—i*n* a i a una «no«t.1 —e che tocchi 

porttJMunrmento aett» n«nto*> 

AaTDGmL» 32 

rtrAZTJKI 

1. «Lascun mnmar* arra 15»rot i d à — tot» mMIdimrsle mer­oanj «damn del 
­capital* soda i* i n s— possesso, 

in seno a l 
2 . Bel yntare / Consìgli» d d r^rarnateri, daaemn aorernator» avrà dir i t to ad 

non s ì a 

esprimere i r o t i d d memori che e g l i rappresenta. fair* eme/altrinenti 

espressamente disposto «al presento Aec*rdo, ta t to 1* materie all'esame de l 

0—sigli « itd. Oorernatatri saranno deci— e*n/'masa,l« dal potere di *»te 

d d membri ìapuJtLBcalatl a l l a rinatane» 
seno a l 

3. Mei ­rotare m/C—sigli» d d Dirottori, ciascun direttore avrà diri t to ad 
esprimere i l irnstu| di rot i d d membro e 4ia± m—àil 1 « d r o t i abbiano 
portato al la sua elezione l e t t i ­roti dorranno «ssere calcolati come una ad— 

non sia 
tà» Salvo «he/Altrimenti espressamente d i s y o s f nel presente Accord*, tut te 1* 
materie all'esame dal Q—aigllo d d Direttori naraun» decise e— una naggi*r*n­

za del potere di rot* i d monbri u p o n «natiti a l l a riunì «me. 

ADTiaOU» 33 

IL JrTEQBOrTK 

1, I l 0—sigli* à*i. Goregcmatnri, e— roto di n— mano d d due torri d d nume­

ro compi e s d r o d d governatori japyj, esentanti non memo d d tre ««arti del potere 

di vote cepnlftsrir* d d m—bri, eleggerà un Freddante della Banca, XI Pre­

sident, durante i l periodo della ama carica, nam «ara nl^jprernatore ne diret ­

tore, né sesfcEtnt» di mm» dri due. 
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2, La durata desa carica di Preridente sarà quella rhe i l Consiglio dei Gover­
supenore 

natori potrà stabilire,comunque per on periodo non / a cinque (5) armi. Egli potrà 

essere r ie le t to . Cesserà, comunque, dalla sua carica quando i l Consiglio dei 

Governatori casi decida, e— voto di non neno d d due terz i del numero compie s ­

rive d d governatori rappresentanti non neno d d tre quarti del potere di roto 

complessivo d d membri, 

3 , I l Freddante sarà Presidente del Consiglio d d Direttori ma non arre, dir i t to 

di roto, fat to salve i l dir i t to di roto in caso di ugnale ripartideae d d r o t i . 

Potrà partecipare al i* rinriori del enarriglio d d Governatori ma non mterà . 

4* H Proddonte sarà i l Direttore Onerale se l la lanca * dirigerà , «otto l a direr io­

n* del 0—sigila» dri Direttori, g l i affari eoi: n—ti dalla Banca,, Sarà responsa­

bilo dell'organizzazione, amila u—ini e del Ilo—li amentodd funzionari e del 

personale, set te i l ­control!* go— y»7* del 0—sigli* d d Direttori . 

5. XI Presidente od i l l lce­f ierid—t* saranno pax»—0 in possesso di una Tasta 
esperienza in materie riguardanti l a finanza • 1* «riZbQtpo nel settore pubbli­

co o private. 

4, l e i seminar* fnurionari e personale i l Presidente, fa t ta « d m l a somma, 

importanza di­asdeuraro i pia a l t i l i v e l l i di efficienza e d c«mpet­n*a tecnL­

ca, sarà partìjcolarmente attento a eh* i l personal* Tenga reclutato per quanto possibile 

sulla base di un'equa distrianden* geografica. 

AKTJD0LO.34 
IL TICE­PKKSTJJKITK 

L. Da ^ce—Presidente sarà nominato d d Consiglio d d Direttori sa racesutan— 

dazione del Presidente, I l Tlce­freBidente rimarrà in carica per i l periodo, 

eserciterà l'autorità e svolgerà nell'amministrazione della Banca l e funzioni, 

che potranno essere s t a b i l i t i dal Consiglio d d Direttori, in assenza , e m caso di 

iacapadtà del Presidente, o mentre ta le uff ic i* d a menate, i l Tice­Presiden­

te eserciterà l'autorità * svolgerà 1* funai.—1 del Presidente. 

2. I l Tlce­Pxeridente potrà partecipare al i* ri—ioni d d Consiglio d d Di­
d i r i t t o di 

rettori ma non arrà/vetO a t a l i riurinri, eccetto i l caso il axi ^ l i debba espri­
mere i l roto deciriTO quando ■[!"•» in reco del Presidente. 

ADnrxco 35 
CABATTBSE IXEOMAZIOnALK BELLA BADCAj PWERLZrOK RI ATTITITA' PCKITICA 

L. La Banca non accetterà presti tao assistenza che possano in enalriari modo 

pregiudicare * dtrimenti dterare i propri ocopi e l e proprie funzioni. 
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2 . La Banca, i l suo Presidente, i l suo Vice—Presidente, i suoi funzionari 

e personale non interferiranno negli affari p o l i t i c i di alcun membro, né sa­

ranno influenzati nelle loro decisioni dai carattere polit ico del membro in 

«mention*. Solo o— si dei­ari—i di carattere ecenodce pertinenti agli scopi 

* a l l e funsi—i del la Banca ariana» < i f i « « « su l l e loro decisioni, Tali can­

d d a r a d o d saranno soppesate imparzialmente per raggiungere ed attuare g l i 

■—pie 1* funzioni i e l l a lanca, 

3} H Prosi dente, XX l iae­?reridente, i fund—ari «d i l para—le del la Bas­

ca, s*TJ*sz*7dri» dmXbs InrO tmzìoni, hanno doveri noi* onra* l a lanca, e 

TOT** n«*e«n*nltxft aa*orità t fiLamemn nenwtre del la Danes rlamettoxà 11 carat­

toro lmt*xn*d*mel* d i ta l» dn»m>« * d asterrà d* «usisi ari toatat im di i n ­

fix—«are nn# «—Isjad d i laro neJJ'eaerdjd* del l* —* f—d«nl . 

'•"TTCflTif J4 

SXOC BEGLI m o t 

1* L'affici» *r1.«fijmiln 4*11* lanca avrà sod* s e l l * Barbados. 

2 . La lanca potrà i s t i t d r e dtr*T* aanmzle * f i l i a l i , 

AICOTM37 

CABALI IT DawnCAZXCre, DWnSlTAal 

1 . Ciaacun mimdiui designerà — appronti*** onto a f f i d a i * e— £X «naie l a 

Banca potrà commdcare i n relazione a «ualdaM «mestieme che sorga i n Tirtu 

del presente Accerdo, 

2 , Ciascun membro designerà l a propria banca centrale, o d t r o i s t i t a t e che 

potrà essere concordat» e— l a lanca, in qualità l i depedtari» in e d l a 

Banca potrà tenere enalriari minta di ta le memoro che aia in sue possesso, 

cosi come d t r i a t t i r i della Banca, 

ARnaoLO 36 

LIJmWA ftrriCiALs I aAPKRTI 

1. La lingua ufficiale della Banca sarà l ' ing le se . 

2, La lanca trasmetterà d membri un Rapporto Annuale contenente un estratto 

conte revirionato e pubblicherà ta le Bapperto, Trasmetterà inoltre trimestral­

mente d propri membri una relariome WQnmu.la del la propria posizione finanzia­

ria ed un rendiconto d d pref i t t i e delle perdite che mostri i Tinnitati del le 

pompile «jw ir i i 1 ­ 1 , 
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3 . La Banca potrà anche pubblicare a l t r i rapporti che r i t e r r à u t i l i 

ne l l ' a t tuaz ione d d propri scopi e d e l l e proprie funzioni,.Tafi. rapirti verranno 
trasnessiaimembridella Banca. 

4 . La contabi l i tà d e l l a Banca sarà rev ir ionata da rev i so r i e s t ern i d i a l t a 

stima in temaz iona le s c e l t i da l Consigl io d d Governatori, 

ARTICOLO 39 

DISTRIBUZIONE DEL REDDITO NETTO 

1* TI Consigl io d d Governatori stabilirà., I I M M ana v o l t a a l l ' a n n o , come 

util izzare i l reddito n e t t o d e l l a Banca proveniente d a l l e —e operazioni 

ordinarie e «naie sua percentuale , «e e s i s t o , sarà distribuita; dopo aver p r e ­

so disposi z i «s i per l e r i s e r v e e per d t r i ecop i , a l l ' e c c e d e n z a , e quale p e r ­

centuale , s e e s i s t e , sarà distribuiti, nonostante l e disposi zi o d d e l l ' A r t i c o l o 

12, a qualche fondo s p e c i a l * , i n c i n s e i l Tondo Spec ia le per 1» Svi luppo, o 

d i s t r i b d t a d membri. 

2 , I l O—sigi i o àxL Governatori stabilirà , almeno una v o l t a a l l ' a n n o , come 

u t i l i z z a r e i l reddito ne t to p r o v e d e n t e d a l l e sa» Operariari s p e c i a l i , confor­

memente a qualsiasi, noma e regainment» che governano ciascun fondo spec ia le 

ed a « s a i s i a s i accordo a queste c—nesso. 

3 . OaaLsiari d i s t r ibnz i—e d d reddito n e t t o d s e n d d e l paragrafo 1 de l 

presente Art ico lo sarà f a t t a a c iascun nenbro n e l l a percentnde d d pagamenti 

c o n p l e s d v i f a t t i da det to membro confaisemente d paragraf» 2(a) d e l l ' A r t i ­

colo 7 e dell'ammontare medio d d onestiti non erogati annuite l 'anno e f f e t t u a t i 

n e l l a va ia ta corrispondente a l l a sua s o t t o s c r i d o n e d s e n d d e l paragrafo 

2(b) d e l l ' A r t i c o l o 7 rispetto d t o t a l e d i t a l i ammontari per t u t t i i membri. 

4* I pagamenti saraane e f f e t t u a t i n e l l a naniera e s e l l a valuta che i l Con­

s i g l i o d d Governatori deciderà. 

CAPITOLO u n 

RITIRO K SOSPENSIONE DEI MEMBRI : SOSPENSIONE TEMPORANEA 

E OESSAZIORE DELLE OPERAZIOKI BELLA BARCA 

ARTICOLO 40 

RITIRO 

1. Qualsiasi membro potrà r i t i r a m i d a l l a Banca i n q u d s i a s i momento previo 

preavviso s c r i t t o f a t t o pervenire a l l a Banca presso l a sua sede c e n t r a l e . 
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2. I l ritiro di un membro entrerà in vigore, e l a sua nartecipadone in 

qualità di membro cesserà, al la data specificata nel suo prearriso, ma in 

o g d caso non prima di s d (6) mesi dalla data in e d i l preavviso è stato 
Tuttavia 

ricevuto dalla Banca. / in qualsiad momento anteriore al la data in e d i l 

ritiro entra in vigore, i l nembro potrà notificare per i s c r i t t o 
relativo al la 

al la Banca l a cancellad«ne del su* arriso / intenzione di r i t i r a m i . 

3* uh membro che abbia dat» preavviso d d su* r i t i ro dalla Banca rimar­

rà responsabile ver— l a Banca di tutte l e obbligaziad diretto e sopravvenute 

a l i* «mali esso era **na*tt* al la data di e—sega» d d preavviso di r i t i r o , 

Se i l r i t i ro —tra in Timore, i l — b r o n— inferrerà in alcuna resoeusabi­

l i t à por obbligasi « d ri—1 fanti da opera*!—! del la lanca «seguite posteriormente 

ajl* d a t a l a e d i l nrearriao di r i t i re è stato ricevuto dalla Banca, 

AnTIOfced 

lOSJrnJBia» DELLA PARTSCXPàZIOnE I I ajULTTA* 

DI KHOtO 

l» Se un menar» non ad—mi* ad una —al ai mal, 46L1* ebbi 1 gazi—1 ver— l a 

lanca, i l 0— s ig i lo ini. 0*T ex ealari potrà ■■■pemdrri detto membro con roto 

d non neno d d due t e m i d d nmmer* cornai «miri TO d d governateri • d t r i 

membri rappresentanti non meno d d tr* ««arti d d potere di roto cemples­

dv» degli d t r i membri. I l membro i n questione non avrà veto. 

2 , n membro c o d sospeso cesserà automaticamente di essere nembro i e l l a 

Banca d un (1) anao dalla data della sua sospendane sdvo che i l Consi­

gl i» d d Governatori decida, durante tale periodo, di reintegrare i l nembro, 

cam la stessa naggioranza necessaria al la sospendane. 

3. Durante i l periodo il sospendane un membro non potrà eser­

citare alcun diritto previsto s e i presente Accord», fatto sdvo i l dir i t to 

di ritiro; rinarra tuttavia saggetto a tutte l e «u* obbligazioni. 

ARTICOLO 42 

RKGOLAMERTO DEI OOJfTI 

1. Dopo l a data a l l a «naie uno Stat» od urn Terri tor io cessano di wutere 

membri, l ' e x membro rimarrà responsabile verso l a Banca d e l l e sae « b b l i g a ­

d o d attuali e delle sue soprarvedenze pasrive fintanto che rimanga insolu­

ta una qualriari parte d d prestiti* delle garanzie contratti prima che ces­

sasse di ttuitr» menar*; ma man incorrerà in paadri relat ivi a prestiti e ga­

ranzie che l a Banca abbia contratto snecesrivenente, uè parteciperà al l p en­

trate 0 alle suese dell» Banca. 
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2. Osando uno Stato od un Territorio cessino di essere aembri, la Banca 

predisporrà i l riacquisto da parte sua delle azioni di detto membro 

come parte d d regolamenti dei conti con t d e «embro conform—ente a l l e d i -

sposiriori d d paragrafi 3 *4 d d presente Articolo. A questo scopo, i l 

prezzo di riacquisto delle ador i sarà pari d valore indicato d d l i b r i 

della Banca a l la data della cessazione della partecipadone in qualità di 

membro, 

3* H rimborso dell* a d o d riacquistate dalla Banca d send d d presente 
Articolo sarà regola*» dalle seguenti i —fill i — 1 i 

(a) Ossisiisl ammontare dovuto d membro i n questione per l e sue azioni 

sarà trattenuto fintanto che ta l* menar*, la sua banca centrale o 

una guai si sai sua snddividone pol i t ica o agenzia rimangano pass iv i , 

in quanto prestatari o garanti, ver— l a Banca e t d e ammantare e s ­

sere applicato, a f «celta dalla Banca, — uno «ualriari di t a l i 

pasriri quando questo giunga a scdenza. nessun ammontare sarà trat ­

tenuto in accosto della sopravvenienza pasdva del nembro per richie­

ste future sulle sue settescriri—i di adoni conformemente al pa­

ragrafo 6 dell'Articolo 7, In o g d caso, nessun ammontare dovuto d nembro 

per le sue a d o d sarà pagato prima di « d (6) neri dalla data in 

e d la sua partecipa zJ «ne in qualità d i membro aia cessata, 

(b) I pagamenti per l e adoni potranno essere f a t t i il volta in volta , 

alla consegna delle a d o d da parte del l 'ex nembro in questione, 
quale 

nel U r i t e in e d l'ammontare dovuto / prezzo di riacquisto con­

formemente al paragrafo 2 del presente Articolo ecceda i l « lore 

globale d d passivi su prestiti- e garanzie di e d d comma (a) d d pre­

sente paragrafo, fine he l ' ex membro abbia ricevuto i l prezzo di 

riacquisto totale , 

(e) i paganenti saranno effettuati in t a l i minte disponibili quali l a 

Banca stabilirà prendendo in considerazione la propria rituazione 

(d) Se l a Banca sosterrà perdite su qualaiari garanzia o prestito che siano 

non «rqgati al la data di cessazione ridila partecipa— 

zinne in qualità di nembro e l'ammontare di t a l i perdite ecceda l'am-

n—tare della riserva prevista contro l e perdite aquila data, l ' ex 

membro in questione rimborserà, su richiesta, l'ammontare del quale 
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i l prezzo d i riacqdsto d e l l e sue a d o r i sarebbe s tato ridotto 

se l e perdite fossero s t a t e prese i n conriderarion* al tempo d e l l a 

determinazione de l prezzo di riacquisto. Ino l t re l ' e x nembro rimarrà 
p a g a t e 

segge t te a q u d s l a r i richiesta per s o t t o s c r i z i o n i non 7 conforme­
mente d paragrafo 6 d e l l ' A r t i c o l o 7 n e l l a s t e s s a misura -»n e d g l i 
«riebbe s ta to r i c h i e s t o d i rispondere s e s i f o s s e v e r i f i c a t a una 

s_fa t t a La c h i a n a t a per l o s t e s s o --^ 
d e c u r t a z i o n e d e l c a p i t a l e e^fVsTé -TTà~T^-faT^ra«pó d e l l a d e t e r m i n a ^ 

dome d d prezzo d i riacquisto d e l l e — e a d o n i . 

4* Se l a Banca ce s sa 1* mrenrl* operas i—i d s e n d d e l l ' A r t i c o l o 44 entro 

— i (o) n e d d a l l a data i n e d a la ce s sa ta l a p a r t e d pari—e d i un q u a l s i a s i 

membro» t u t t i 1 d i r i t t i iti membro i n «ues t i—e saranno s t a b i l i t i d s e n d 

d e l l e disposi zi —1 d e g l i A r t i c o l i 44 e 4©. Tal* -membro Terrà considerato c o ­

me tut tora membro a g l i scopi d i t a l i A r t i c o l i ma non arra d i r i t t o d i r e t o . 

ARTICOLO 43 

SoaPKKUOaE TEKPORAXEA DELLE OPERA2X0RT 

Bel caso d i una emergenza i l 0 — s i g i l o d d D i r e t t o r i potrà sospendere 
p r e s t i t i 

temporaneamente l e ODeraripri re lnt iTe a «novi / e a nuove garanz ie , i n 

a t * e s = di una o c c a s i o n e d i u n u l t e r i o r e esame ed a d o n e da parte d d 

Consiglio d d Governatori. 

ARTICOLO 44 

GESSAZIOnE DELLE OPERAZIOXI 

1. La Banca potrà terminare l e preprie operariori con una r i s o l u z i o n e 

d d Pan s i g i i o d d Governatori approvata e— v e t o d i non meno d d due t e r z i . 

d d numero t o t a l e d d Governatori rappresentanti nan meno d d t r e quarti 

d e l potere d i voto complesdvo de i membri. 

2 . Dopo U l e cessazione l a Banca terminerà immediatamente t u t t e l e a t t i v i t à , 

s d v o quel le i n e r e n t i al l 'ordinata, a t tuaz ione , conservadone* e preservazione 
e s t i n z i o n e 

d d suoi a t t i v i e d l a / d e l l e preprie o b b l i g a z i o r i . 

ARTICOLO 45 

RESPONSABILITÀ» DEI MEMBRI E FAGAMEnTO DEI DEBITI 

1 . Be l l ' eventua l i tà d e l l a c e s s a d o n e d e l l e operarior i d e l l a Banca, l a respon­

s a b i l i t à d t u t t i i membri per s o t t o s c r i z i o n i al c a p i t a l e s o d a l e d e l l a Banca 
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i l e d versamento non d a stato richiesto e riguardo al la svalutazione 

delle loro divise continuerà finché tut t i i derit i verso i creditori, 
^ . ^ , , , ?'v?.itui l i 

incinsi t u t t i 1 d e b i t i / t saranno stat i saldati . 
2 . Tutti i creditori che possano reclamare i l pagamento di debiti di r e t t i 

««ranno pagati prima dagli at t iv i della Banca e p d d d pagamenti f a t t i 

a l la Banca per «ottescrizl—i non pagate o a chi amat^ Prima d fare 

un «nalriari pagamento a creditori che possano reclamare i l pagamento di 
debiti d i r e t t j H 0—1*11» d d Direttori adot t erà le misure che a suo 

a f f i n cliè 
g i u d i z i o r i t e r r à n e c e s s a r i e /* "**■** aadenrata una distrfburi—e pr« rata 

tra i creditori por debiti d i r e t t o 1 eroditori per debiti event uà l i .. 

ARTI CfM 46 

\ DTSTnTBBZIOnE DEGLI ATTTfl 

1, Vessuna distribuzione degli a t t i r i sarà fa t ta d membri in acconto del le 

loro settoscrlriori d capitale aocial* della Banca finché tut t i 1 d e c i t i 

Terso i creditori
 n o

" ' "stati saldati errerò
 n o n " ' * "stati. preri i necessa­

ri provvedimenti a questo preperito* Indtre tuie dstriburione dovrà essere 

approvata d d Oriniglio d d Governatori con roto il nan meno d d terri del 

numero e—plesdro d d Governatori rappresentanti non neno dei tre quarti 

del potere di vote cemplesdvo d d membri, 

2, Osai ni a d ^str iandone degli at t iv i del la Banca d membri sarà in pro­

porzione d capitale soc lde in possesso di ciascun membro e sarà effettuata 

nei tempi e «He e—dirioni che la Banca stimerà g i u s t e ed eque. Le quote 

di at t iv i dis tr tbdte non dovranno necessariamente essere uniformi quanto al 

genere d a t d r i . lessen membro
 a v r à d i r i t t o a ricevere la sua quota in ta le 

distribuzione di at t iv i fintantoché' esso'abbia saldato tutte l e sue obbliga­

d o d verso la Banca, 

3 , Prima che d e f f e t t d qua!slari distribuzione di att ivi i l Consiglio dei 
Direttori valuterà g l i att iv i da dstr ibuire al la data della distribuzione 

e quindi procederà al la s t e s s a n d seguente mede: 

(1) Verrà pagato ad ogni membro in obbligariori sue o delle sue agende 
n f f i d a l i o di enti l e g d e all' interno d d suri terri tori , per quanto 
disponibili per l a distribuzione, un ammontare equivalente in valore 
al la orna quota proporzionata all'ammontare compMesrivo che deve e s ­

sere distribuito^ 
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i l ) Quds iad saldo dovuto d membro dopo i l pagamento effettuato d 

send del ( i ) di e d sopra sarà pagato nel la sua Talnta, per quanto 

essa d a in possesso della Banca, fino ad un ammontare equimlente 

i n mlore a tale saldo, 

( i l i ) Qualsiasi saldo dovuto al membro dopo che s ia stato effettuato 

i l pagamento d s e n d d d (1) e ( i i ) di e d sopra sarà pagate i n 

oro o d t r a Talnta che 11 membro acce t t i , per quanto e s d riano 

i n possesso della Banca, f ine ad un ammontare equirdente i n mlore 

a ta le saldo, 

( ir) Osai alani restante saldo dorato d membro dopo che aia. «tato efr-

fettaato i l pagamente d s e n d d d (1) ( i i ) e ( i l i ) di e d sopra 

sarà soddisfatto d d rimanenti a t t i r i i n possesso de l la Banca, 

4 . QBB1.H1 «ni membro che riceva a t t i r i d i s t r i b d t i d s e n d del presente 

Articolo godrà degli s tesr i d i r i t t i re la t iv i a t a l i a t t i v i d i e d l a Ban­

ca godeva prima della loro distribuzione, 

CAPITOLO TXLT 
STATO GIURIDICO, IMMUNITÀ', ESENZIONI E PRIVILEGI 

ARTICOLO 47 

SO0PI BEL CAPITOLO 

Per mettere in grado efficacemente l a Banca di adeapi e r e d propri 

scopi e d attuare l e funzioni a l d aff idate, Terranno accordati a l la 
g i u r i d i co 

Banca nel terri torio di ciascun membro 1» Stato, l e Immunità, l e esenzioni 

ed i privi legi esposti n d presente Capitolo, 

ARTICOLO 48 

STATO GIURIDICO 

1. La Banca posdederà piena personalit)à giuridica e, in particolare, 

piena capacità i 

(a) di concludere contratti} 

(b) di acquistare e d disporre di proprietà immobili e mobili : e 

(e) di intentare procedimenti l e g a l i . 

http://Qbb1.h1
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2 , La Banca potrà fare accordi con Stat i Membri, non Membri, ed d t r e 

"TH:aT'<CT;a'»Hnw-' internazionali. 

ARTICOLO 49 
AZOTE LEGALI 

1, La Banca godrà del le immnrità da «ani forma di ad—e lega le , f a t t i s a l ­

v i i c u i d e r i v a n t i da o conness i con l'esercì— 

zio d d « a d poteri d i pr*ntere^prestito, i l garantire «ob l iged—i , o d i 

comprare « Tenderò o d i sottoocrirere l a rendita d i t i t o l i , s e i quali cari 

ari—i lega l i potranno essere intraprese emartro l a lanca i n an tribunale comp 

: 3 ,i t e o e rginrim11,z1—e nel tarri torio d i un membro nel «male l a Banca 

abbia l a «sa «ode principal* * una f i l i a l * , • ami terri tori* d i ano Stato 

membro « non membro ne l «uni* essa abbia nominato mm agente a l i» scopo di 
g i u d i z i a r i e 

accettare n o t i f i c h e r e l a t i v e ad a z i o n i / ^ e abbia emesso e garan­

t i t o t i t o l i , 

2 , Terne restami» l e dimpoalri—l d d paragrafo 1 del presente Articolo, 

nessun* adone Terrà intrapresa conti o l a Banca da denn membro ., o da d e n ­

sa agenda di un membro, o da dcun ente o persona che direttamente o ind i ­

rettamente agiscano per un membro o vant ino r i v e n d i c a z i o n i , «a 3 s r, o. 

m b r i faranno ricorso a l l e procedure s p e d a l i per appianare 1* controversie tra 

l a Banca ed i s u d membri, come disposto nel presente Accor-
/ do,nelle nome e uri regolamenti de l la Banca, o in contratti s t ipulat i con 

l a s t e s s a . 

, 3 , La Banca i n d t r e disporrà modi appropriati d i appianare controverde 

nei cad . previst i nel paragrafo 2 d d presente Articolo e «oggetti a l l ' i n -

mnrità de l la Banca i n r irtu d d paragrafo 1 d i detto Articolo. 

4 . La Banca e l a ama proprietà ed 1 « a d a t t i r i , ovunque arenti sede e da 

chiunque tenuti , saranme Immuni da o g d forma d i confisca, sequestro o a d o ­

ne forzata prima che Tenga pronunciata l a sentenza definit iva contro l a Ban­

ca. 

ARTICOLO 50 

IJOaraTTA' BEGLI ARITI 

Proprietà ed a t t i r i del la Banca, ovunque arenti sede e da chiunque t e -
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not i ; saranno lamini I da perquisizione, requisizione, confisca, espropria-
app rop r i a z i o n e 

rione o da qualsiasi d t r a forma di / o preclusione da parte del 
potere esecutivo o legislativo. 

ARTICOLO 51 

TJBflDCnA» BEGLI ARCHITI 

Oli archivi de l la Banca e , in generale, t a t t i i documenti ad essa 

appartenent i « da essa tonati saranno inviolabil i ovunque d 

trorin*, 

AnTTOBLO 52 

LIBERTA' DEGLI: ATTITI BA BESTXLZIOnT 

I e l l a risarà necessaria per attuare efficacemente g l i «copi e l e fun­

d e d del la Banca e fa t te sabre l e disponi zi «ai del presente Accordo, l a 
Banca 

amm i n i s t r a r e 
(a) potrà possedere a t t i v i di ogri t ipo ed / conti in q u a l s i a -

d minta: e 

(b) sarà libera di trasferire 1 propri a t t i r i da un paese ad un d t r o 

0 all ' interno di guai alari paese e di conrertire qualsiasi m i n t a 

i n suo possesso in qualsiasi d t r a valuta, 

senza che venga r is tret ta da controll i f inanziari, regolanentariani o mo­

ratoria di qualsiasi t ipo , 

ARTICOLO 53 

PRIVILEGI PER LE GOMTjHICAZIOBI 

Alle camuniriori u f f i c i a l i dffTIa Banca sarà accordato da ciascun nembro 

un trattamento non meno favorevole di quello accordato a l l e comunicazioni 

u f f i c i a l i di qualsiasi altro membro, 

ARTICOLO 54 

DQuTXITA' E PSTTILECI DSL PKRSOKALE DELLA BANCA 

Tutti I Governatori, i Direttori , i s u p p l e n t j i funzionari e g l i 
Banca 

impiegati del la / e g l i esperti che stiano svolgendo d s s i o n i per l a s t e s s a ; 

(a) saranno invanii da a d o d l ega l i relative ad a d o d da loro e s e g d t e 

nel l 'eserciz io del le loro funzioni; 
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(b) Ove esri non siano cLttadid local i o connazionali, saranno a loro 

accordate ismcmità da restr ir ior i per l'inmigrazione, da o b b l i g h i 
e ca 

r e l a t i v i a (La registrazione degli stranieri / obblighi di servizio militare, e 

f a d l i t a d o d relative a l l e norme di cambio, non meno favorevoli 

di «nelle accordate d d membro i n questione a i rappresentanti, fun-

donar! .ed impiegati di grado e q u i v a l e n t edi qualsiasi a l t r o mem­

bro} 

(e) godranno di f a d l i t a d o d di rimpatri* i n t—p* di cr i r i in temaz io ­

nale non meno fararerell d i «nell* accordate dal membro i n questione 

d rappresesrtanti, funsi—ari ed impiegati di grado e q u i v a l e n t e d i 

guai si osi a l tro membro, 

ARTICOLO 55 

E S E N Z I O N I F I S C A L I 

1, La Banca, i s u d a t t l r i , proprietà, entrate e l e sue eperaziomi e tran-
i n p o s t e t u t t i i j 3 

«azioni, sarawno esenti da tutte l e / d ire t te e~na>aazl dogando su 

b e d importati per «so uffici ale , 

2 , Terme restando l e disposizioni d d paragrafo 1 d d presente Articolo, 

l a Banca non reclamerà esenzl—i f i s c a l i che non siano superiori a l l e 

spese per servizi di pmbblica u t i l i t à , 

3 , La Banca nornalnente non reclamerà esenzione da imposte di consumo, 

e da tasse sul la rendita di proprietà mobile o immobile, che facciano par­

te d d prezzo da pagare, Kendimeno quando l a Banca s t i a effettuando acqui­

s t i inportanti per uso uff ic iale di proprietà sulla qude t a l i inposte e 

tasse siano state addebitate o siano addebitabili, 1 membri , ogni qualvol­

ta d a poss ibi le , prederanno l e risare «narljtlstratire appropriate accioc­

ché vi s i a e s e n z i o n e o r e s t i t u z i o n e di t a l i imposte e t a s s e . 

4* Gli ar t i co l i importati in esenzione a a dazio doganale ri sen ri del 
paragrafo 1 d d presente Articolo, o per i quali s ia s t a t a a t t u a t a una e -

r _ a J A j c i , ; . i z fone o una "J; 
s e n zi^rTeJr^resriruzione dell'imposta e del la tassa d s e n d d d paragrafo 3 , 

non saranno renanti nel territorio del nembro che abbia accordato l ' e s enz io ­

ne, lo s g r a v i o >"ola restituzione eccetto a l l e condizioni concordate con 

detto membro, 

5. nessuna tassa Terrà imposta su, o in relazione a, stipendi e retribnrio— 

d pagati dalla Banca a d iret tor i , s o s t i t u t i , funzionari o impiegati del la 
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Banca, •< uridyl g l i esperti che svolgano rissicmi per l a Banca; i membri 

tuttarla d riserveranno i l dir i t to di tassare i propri d t t a d i r i o con— 

nari onali o persane che risiedano permanentemente nei terri tori di det t i 

membri, 

6, aessana tassa d ricun tipo Terrà imposta su dcuna obbligazione e 

dcun tiLtol* amesd dalla Banca, incinsi quals iad dividendo * interesse 

derivante, da chiunque tenuti ; 

(a) che dimerlmid contro t a l * obbligasi—* o t i t o l o uricamente per­

che aano «tat i emesd dalla lanca; * 

(b) se l 'ur ica has* gjarinjl.zlanale per ta l* tassazione s ia i l Inog» 

i n e d , » l a Talnta nel la «male, «sa i asm* « t a t i amenai, KVSI 

pagabili e pagati, * l a «ode d i «nn lxUd «tri ri* * lnogo di af­

fari mantenuto dalla. Banca» 

7, «osanna tassa di alesa t ip* sarà imposta — *£**** ■bnligiri—e * 

alcun t i t o l o garantiti dal la Banca, incipri «maialasi, diridendo * nmn 
su di es so 

Interesa*», /Q*, chj.nnone ieum t i t 

(a) che discrimini contro t e lo obbligasi*** » t a l * t i t e l » ndcamente 

perchè è garantito dalla Banca; « 

(b) se l 'unica base giurisdizionale por ta l* tassaziona d a l a sode di 

un qualsiasi uff ic io e Imago di affari mantenuto dalla Banca, 

ABTTJOOLfl 5f 

A D E M P I M E N T I 

Qgri nembro infornerà prontamente l a Banca dell'azione che ha intrapreso 

per rendere ef fe t t i re nel proprio terr i tor io l e d i s p o d r i o d d d presente 

Capitolo. 

ARTICOLO 57 

BT1CTZTA ALLE BOfflalTA», KSKRZ1WU. E rnXTILEGI 

Le Immunità, l e esenzi—1 od i privi legi previst i nel presente Capi­

tolo sono accordati nel l ' interesse dalla Banca, U 0—sigilo dei Direttori 

potrà rinunziare, nel la misera e a l l e e—diri—i che potrà s tab i l i r e , a l l e 

immunità, a l l e e s e n d o d ed d prir i l eg i previst i nel presente Capitolo 

quando ta l* adone sarebbe, nel la —a Opini.—e, appropriata per i migliori 

interesri del la Banca, H Presidente arra i l dir i t to ed i l dovere di rinun­

ziare all'immanità, all'esenzione o al prir i legi» r*l*tÌTÌ a ornai siasi fhn­
Danca 

donarlo od Impiegato della,, « a «salsiani eaperte che «volga urna missione 

per lay Banca «mando, nel la sua «pirione, 1*Immunità, He«enz1«n* o 11 p r i ­
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vi leg io impediscano i l corso della g iust iz ia e quando ad ess i d possa ri­

nunziare senza preglndizie per g l i interess i del la Banca, In s i r i l i c irco­

stanze ed a l l e atesse cendiripri, 11 Consiglio d d Direttori arra i l d i r i t ­

to ed 11 do?ere di rinunziare a qualsiasi. Inmrnrltà, esenzione o privi legio 

re la t iv i d Presidente e al Tic* Presidente, 

CAPITOLO IX 

SBEJTDAhEITX, TjnSKPRETAZIOsE, ARBITRATO 

ARTICOLO 58 

BnSaBAJKITI -

1 , n presento Accordo potrà esse re emendata solo e—una r i s o l u z i o n e 

del 0—sigli* lai. Oorernatori adornata c*h roto d i nom mene del da* torr i 

del nomerò compleadr» dei Governatori rappresentanti nom. memo dei tre 

quarti del potere di roto oomplessiro dei momhT.i., 

2 , lanostante 1* dispes ir i—i d d paragrafo 1 4*1 presente Articolo, l ' a c ­

cordo unanime d d Consiglio dri Oorernatori sarà richiesto per l'adesione 

di «nalsLad emendamento che modificali 

(a) i l d i r i t t o a ritirarsi dal la ft—e*) 

(b) i l imi t i sul la responsabilità previst i d paragrafi 7 e 8 del l 'Ar­

t i c o l o 6j e 

(e) i d i r i t t i propri della s o t t o s c r i d — i d d capitale socLrie di e d 

d paragrafo 3 dell 'Articolo 6. 

3 , Qnalslnni proposta di emendamento dd'presente Accordo,presentat.a,^ 

un membro o d d Consiglio d d Direttori , sarà cemndeata al Presidente d d 

Consiglio d d Oorernatori, che conurichè l a proposta a ciascun membro e 

quindi l a sottoporrò, d Consiglio d d Governatori. Quando un emend«muto 

a ia stato adottato, l a Banca 1* a t t e s t e r à con una comunicario** formale 

indirizzata a tut t i i membri. Gl i emendamenti entreranno i n rigore per t a t ­

t i i membri t r e (3) meri dopo l a data del la renimi casi—e formale, a meno 

eh* i l Consiglio d d Gorernatorf nom specifichi un periodo differente nel la 

c—wn1caz1— e stessa, 

4 , Le precedenti disposiziani d d presente art icolo saranno soggette a l l e 

eemdizl—i d d Protocollo al legato, che arra ef fet to solo per g l i scopi e 

dar—te l a riunione i n ease spec i f icat i . 
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ARTICOLO 5 9 

TXTERPRETAZIOHK ED APPLICAZIOKE 

1, Q»ai«<a«4 «mesti—e di interpretazione o applicarione de l l e dispe— 

s i z l ­ i d d presente Accordo non dtriment i espressamente prevista sarà 

sottoposta a l C—sigilo d d Direttori per l a deliberazione. Bn membro 

Che aia particolarmente c o I p it ora l i s emende** i n esame avrà i l d i r i t ­

t o d i pees—tir*, iatanzs diret ta al 0—sigli* o s i Direttori a l l a rindone 

del 0—sigi lo in. enl l a ««*alien* Tiene esaminata» Tal* dir i t to sarà rego­

la** dal 0—,ir1gl,1* «ni Gommatori, 

2 , Xa «mainiani «as» i n « d i l 0—giglio dei Dirottori abbia emesso una 

«ellJberazione d s e n d d d paragrafo 1 del pi esente Artieel*, guai si a d 

■tmbrn potrà richieder* ehm l a o n e s t i ­ « r—ga r i f e r i t a d Consiglio e e i 

OoTmrmntmri, l a e d ddiberaniom» «ara iaappellJÙcLle, In pend—rw del la 

««liberasi—e (tei 0—.sigilo A d Oorernatori l a Banca potrà, ne 1* ritiene 

necessario, agire «alla base del la deliberation* del 0—sigl i» dei Diret­

t o r i , 

ARnOOLO 60 

ARBITRATO 

Se dorease insorgere una controversia tra l a Banca ed uno State e un 

Territorio che cess i di essere membro, o tra l a Banca od un qualsiasi men— 

rbro dopo l'adoriane di una r i s o l u z i o n e r fm­ cessare l e operariori de l ­

l a Banca, ta le controversia sarà sottoposta al l 'arbitrato di un tribunale 

composto da tre arbi tr i , Olaacana del le parti nominerà un arbitro, ed 1 

due arbi tr i , coni nominati, nomineranno i l t er so , che sarà 11 Presidente, 

Se entro trenta giorni dalla richiesta di arbitrato una delle due parti 

non arra «—rinato un arbitro , P *• entro quindid giorni dalla data de l ­

l a nomina d d due arbitri i l terso arbitro non aia stato nominato, una quar­

lunqne del l* da* parti, potrà chiedere d Presidente del la Corte Internazio­

nale di Ginstizia, o «d d t r a autorità che potrà essere prescritta da r e ­

golamenti adattati d d Consiglio d d Governatori, di nominare un arbjrtro . 

La procedura dell 'arbitrato sarà regolata dagli arbitri» Al terzo arbitro, 

e—«mone, «ara dato i l potere di appianare tut te 1* questioni di procedura 
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i n qualunque caso di disaccordo a ta le proposito, Vn roto di maggioranza 

degl i arbitri sarà sufficiente a l raggiungimento della deliberasi—e che 

sarà inoppugnabile,vincolerà 1* parti , 

ARTICOLO 61 

PKSSuaZIOnE SE APIROTAZIOSE 

ppd. enalvoltft d a richiesta l<«ppr«Y«**dem* d i un emaOriari membro 

prima che un atto possa essere «—(mito dal la Banca, ai pres—erà che l»ap­

provazion*
 S 1 stata data ° meno 7 i j ■*■**■• presenti un'obiezi—e entro m 

periodo ragioneTole d i tempo che l a Banca f isserà mal nazificare d membro 

l»atto preposta, 

cnirrroLDi 
BJJar^nlZlOnl JT11AL1 
ARTICOLO 62 
FIRMA E DEPOSITO 

1. I l presente Accordo sarà deperitato press* i l Segretario Generale de l l e 

l a r i o d Ifttite(qui di oegrito d t a t o co— i l »lep*aii*rio*) e rimarrà aper­

to a l la firma d d Governi ­dementi nell»allegato A d pros—te Accordo f i ­

no d 14 nor—bre I960, 

2 . l e i case di Territori molla regione eh* non alano totalmente responsa­

b i l i per l a genti—e del l* loro re lar i—i internami—ali ed «re i l Oorerno 

del l* Stato responsabil* per l a gestione del le r e l a d e n i in ternad—al i d d 

Territorio non f i m i , rar i f i ch i , « aderisca d presente Accordo i n suo f a ­

Tore, dotto Territorio presenterà d momento di firmare 0 di aderire d pre­

sente Accordo, d «end de l l 'ar t i co lo 63, «no strumento emesso d d Governo 

de l l* Stato mspcnsabile per l a amotion* del le r e l a d — i internadonali di 

detto Territorio in e d d conferri che qnost'drimo ha Uautorità di con­

clndere i l presente Accordo e di assumere d i r i t t i od obbligaci—1 da questo 

del irant i , 
3. I l D e p o s i t a r i o t r a s m e t t e r à copie a u t e n t i c a t e del presen te Accor 
do a t u t t i i f i r m a t a r i ed a l t r i S t a t i e T e r r i t o r i che d i v e r r a n n o 
a e « b r i d e l l a Banca. 

ARTICOLO 63 
RATIFICAZIONE, ACCETTAZIONE, ADESIONE ED ACQUISIZIONE DELLA PARTE­

CIPAZIONE IN QUALITÀ' DI MEMBRO 
1 . ( a ) I l p r e s e n t e Accordo sarà sogget to a r a t i f i c a z i o n e o a c c e t t e 
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zi one d d firmatari» Gli strumenti di rat i f icadone o accettazione saranno de­

peri tat i presso i l Beporitario dai firmatari entro i l 30 aprile 

1970, n Deporitario notificherà g l i d t r i firmatari su ciascun 

deperito e su ri a sua data, 

(b) un firmatario i l e d strumento di ratificazione o accettazione 

Tenga depositato prima de l la , o d i a , data i n e d i l presente 

Accordo entra i * rigore, direrrà membro del la Banca a ta le da­

t a , ed un firmatario i l e d s i i «munto d i ratificasmon* o accet-

tariane Tenga depodtate dopo t a l * data, ma entro i l 3© aprile 

I970, diverrà membro a l l a data in o d i l suo BU—enU> di r a t i ­

ficazione o accettazione rione depodtate , 

2 , Dopo l a data d d 30 aprile 1970 uno Stato * a* Territorio potrà 

divenire membro del la Banca «derendo d presente Accordo a l l e condizio-

d che i l 0—sigilo d d GoTernstori stani 1 Irà i n oonf arrità con i l pa­

ragrafo 3 de l l ' Attico!* 3» Tal* Stato 0 Territorio depedterà prima 

de l la , o ad una data decisa dal 0—sigi lo , uno strumento d i adesione 

presso i l Deporitario che notificherà ta le deperite e l a sua data a l ­

l a Banca ed a l l e parti, d d preseste Accordo, A deperito air Tenuto, l o 

Stato o i l Territorio direrrà membro de l la Banca a l la data s tab i l i t a 

in confordtà con detto paragrafo. 

3 , I d depodtare i l proprio strumento di rat i f icadone o accettazio­

ne , un membro potrà dichiarare che nel proprio territorio l'immunità 

accordata d d paragrafo 1 del l 'Articolo 49 e d d comma (a) de l l 'Art ico­

l o 54 non sarà applicabile ad una causa c i v i l e derivante da an incidente 

causato da un r d c o l o a motore appartenente a l la Banca o agente per suo con 
ĴJTLf r a zjìo!ie__-2 

.^tnoiitoo da unaV-/—aTtraffico 1 rmmvi imi dal guidatore di t a l e re i co lo , 

I l membro potrà inoltre dichiarare che i l prir i legio accordato da l -

l t Artlcolo 53 sarà r i s tre t to nel proprio Territorio d trattamento non 

mene favor e T ole di quello che i l membro accorda a i s t i t u t i finanziari 
p a r t e 

internazionali di e d t a c c i a / > e che l'esenzione di e d al paragrafo 

6 (b) de l lUrt i co lo 55 non Terrà estesa ad dcun t i t o l o d portatore 

emesso dala Banca nel suo terr i tor io o emesso d t r o r e dalla Banca e t ra ­

sfer i to nel suo Territorio, 
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ARnCOLO 6 4 

KKTRATA UT TIGORE 

I l presente Accordo e»trerà in rigore d deperito degli strumenti 
di ratificadone o aooottanii—e da parte di, otto (8) firmatari, iacla­

■« al**** ano Stato *•* regi—al*, le, e d mptt**crizi—i iniz ial i , cerne 
«spoosto mell'aJUUepzfco A al «n'oment*. Acc—d*> riimun I*MT*«| sa i loro i n ­

sieme ma* mmm* del ******** ,(£•) «ex ****■ del Parità!* aoclal* antoriz­

sato della Banca, formo restando eh* i l I dicembre 19*9 jpentitmilà l a 
data pin proosima a l la ornai* i l pio—1 « Aejeosjdo potrà «strare in Tigre . 

ABTTJOBL* é5 
KI.1ICI WK J.mWIKàJg 

nomt appena i l presento Accordo entrerà J*. vigore, riasam membro 
seminerà sa governatore, ed 11 Segretario aemnral* t e i SagroLariat* 
Regi.—ale Caraibic* d d TJommowealtà e—evocherà la rissi—e inaugurale 
dri Governatori. 
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A TESTIMONIANZA, i sottoscritti pienipotenziari essendo a ciò debitamente 
autorizzati d d loro rispettivi Governi, hanno firmato il presente Accordo, 

FATTO A Kingston, Giamrica, oggi 18 ottobre millenovecentosessantanove 
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ALLEGATO A 

S t a t i e T e r r i t o r i che potranno d ivenire membri i n conformità d paragrafo 
2 d e l l ' A r t i c o l o 3 , e l o r o s o t t o s c r i z i o r i i n i z i a l i al "Sapitde S o c i d e Au­
t o r i z z a t o , ( l ) 

(ARTICOLO 6 , PARAGRAFO l ) 

1 . 

2 . 

3. 

4. 

5. 
6. 

7. 
8. 

9. 
10 . 

1 1 . 

12 . 

1 3 . 

14 . 

15 . 

1 6 . 

CATEGORIA A 
S t a t i e T e r r i t o r i Regionali 

Giamaica 

Trinidad e Tobago 

Bahama? 

Guyana 

Barbados 

Antigua 

Honduras br i tann ico 

Dominica. 

Grenada 

S t . K i t t s - N e v i s - A n g u i l l a 

S t , Lucia 

S t , Vincent 

Montserrat 

N.d i A d o n i 

2 .240 

1.540 

660 

480 

280 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

25 

I s o l e Vergini Bri/tarmiche 25 

I s o l e Cayman 

I s o l e Turks e C d c o s 

T o t d e 

25 

25 

6 .000 

CATEGORIA B 
S t a t i non Regional i 

1 . Canada 

2 . Regno Unito 

Totde 
Totde complessivo 

N. di Azioni 

2.000 

2.000 

4.000 
10.000 

1 Vedi Appendice per l ' a t t u d e situazione del le a d o d 
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APPENDICE ALL'ALLEGATO A - CAPITALE AUTORIZZATO 

DELLA BANCA ( l ) 

Stat i e Territori 

CATEGORIA A 
Regionale 

1 . Giamaica 
2 . Trinidad e Tobago 
3 . Bahama 
4 . Guyana 
5 . Barbados 
6 . Antigua e Barbuda 
7. Belize 
8, Dominica 
9. Grenada 
10, St , Kitts e Nevis 
U . St; Lucia 
12. S t , Vincent e l e Gre­

nadine 
13. Montserrat 
14. Iso le Vergini Bri­

tanniche 
15. Isole Carman 
16. Isole Turks e Cdcos 

CATEGORIA B 
Non-Regionale 

1 , Canada 
2 , Regno Unito 

NON i n c l u s i n e l l ' A L -
LEGATO A 

Regionali 

1, Colombia (2) 
2 , Messico(3) 
3 , Venezuela(4) 
4 . Anguilla (5) 

Non-Regionali 

1. Francia 
... .. 

i 
Azioni sìd paga­

re e f f e t t i v a m e n t e 

1.833 
1.833 

554 
405 
353 
83 
83 
83 
83 
83 
83 

83 
20,5 

20,5 
20,5 
20,5 

1.585 
1.585 

475 
475 
475 

20,5 

9*0 
- 1 1 . 3 0 6 , 5 { 

I i 

Azioni a c h i a ­
mata 

6.349 
6.349 
1.873 
1.368 
1.191 

283 
283 
283 
283 
283 
283 

283 
69,5 

69,5 
69,5 
69,5 

5.355 
5.355 

I.605 
1.605 
1.605 

69,5 

3.210 
3 3 . 1 9 3 - 5 

N. Totale 
del le Azioni 

8.232 
8.232 
2.427 
1.773 
1.544 

366 
366 
366 
366 
366 
366 

366 
90 

90 
90 
90 

6.940 
6.940 

2.080 
2.080 
2.080 

90 

4.160 
4 9 . 5 0 0 

1. Alla data del l '11 Maggio, 1984 
2 . Divenuta membro i l 22 Novembre 1974 
3 . Divenuto membro i l 7 Maggio 1982 
4 . Divenuto membro i l 25 Apri le 1973 
5» Divenuto membro i l 4 Maggio 1982 
6 , Divenuta membro 1*11 Maggio 1984 
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ALLEGATO B 

SCELTA DEI DIRETTORI 

PARTE I - Pr inc ipi per l a S c e l t a de i D i r e t t o r i Rappresentanti Membri Regional i 

Dei cinque (5) d i r e t t o r i che dovranno essere s c e l t i d sens i d e l para­

grafo l ( a ) ( i ) d e l l ' A r t i c o l o 29: 

(a) un ( l ) direttore verrà scelto da ciascuno dei governatori rap­

presentanti i due (2) membri regionali che abbiano i l maggior 

numero di azioni del cap i tde s o c i d e del la Banca; 

(b) tre (3) verranno s c e l t i d d governatori rappresentanti g l i atri 

membri regionali . 

PARTE II - Scelta dei Direttori in A t t e s a dell'Adozione delle Norme di 

Procedura. 

1. Membri Regionali: 
(a) un (l) direttore verrà scelto d d governatore rappresentante 

la Giamrica; 
(b) un (l) direttore verrà scelto d d governatore rappresentante 

Trinidad e Tobago; 
(e) un (1) direttore verrà scelto udtamente d d governatori rap­

presentanti la Guyana e le Barbados; 
(d) un (1) direttore verrà scelto udtamente d d governatori rap­

presentanti le Bahama; e l'Honduras Britanrico; 
(e) un (l) direttore verrà scelto unitamente d d governatori rap­

presentanti 
Antigua 
Le Isole Vergini Britanniche 
Le Isole Cayman 
Dominica 
Grenada 
Montserrat 
St. Kitts—Nevis-AnguiIla 
St. Lucia 
St. Vincent 
Le Isole Turks e Caicos 

2. Membri non-Regionali: 
(a) uh (l) direttore verrà scelto d d governatore rappresentante 

il Canada; e 
(b) un (l) direttore verrà scelto dal governatore rappresentante 

il Regno Unito 
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APPENDICE ALL'ALLEGATO P 

NORME DI PROCEDURA PER L'ELEZIONE 0 £ l DIFETTOSI ( 1 ) 

PARTE I 

ELEZIONE DEI DIRETTORI DA PARTE DEI' GOVERNATORI 

RAPPRESENTANTI I MEMBRI REGIONALI 

1. I Governatori che rappresentino i due membri regionali avenr-ì i l 

maggior numero di azioni del cap i tde s o c i d e della Banca avranno d i r i t t o 

a e l e g g e r e un direttore. 

2 . Nel caso di d t r i direttori regionali , 

ciascun governatore o gruppo di governatori che rappresenti 
r e g i o n a l i 

un membro o gruppo di membri, a seconda del caso, avente, in conformità 

d paragrafo 1 dell 'Articolo 32,- non meno di settecentocinquanta (750) 

vo t i (2) avrà d i r i t t o a eleggere un d i r e t t o r e . 

PARTE H 

ELEZIONE DEI DIRETTORI DA PARTE DEI GOVERNATORI 

RAPPRESENTANTI I MEMBRI NON-REGIONALI 
governatore 

1. I l numero minimo di vot i che darà d i r i t t o a l / che rappre-
e l e o g e r e 

senta un membro non-regionde di / un direttore è di settecentocin­
quanta (750). (2) 

2 . Fatta sdva la norma immediatamente precedente — 
. . . . . e l e t t o 
(a) un (1) direttore verrà / d d governatore che rappresenta 

i l Canada; e 

(b) un ( l ) direttore verrà e l e t t o d d governatore che rappresenta 
i l Regno Unito. 

(l)Adottate d d Consiglio dei Governatori in data 21 Aprile 1972 . 

(2)In data 12 Maggio 1976 i l Consiglio dei Governatori ha aumentato a 

mi 11eduecentosettanta (1,270) i l numero minimo dei vot i che canno d i r i t t o a un 
un governatore o «/gruppo di governatori d' e l e g g e r e ^ direttore. 
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PROTOCOLLO per stabi l ire la Procedura per l'Emendamento a l l 'Art i ­

colo 36 dell'Accordo I s t i tu t ivo della Banca di Sviluppo dei Card 

bi d i a Riurione Inaugurde del Consiglio dei Governatori. 

• Gli Stati ed i Territori parti dell'Accordo i s t i t u t i vo della Banca di 

Sviluppo dei Carribi (qui di seguito citato come "l'Accordo") con i l pre 

sente atto convengono che, pur ferme restando l e disposizioni de l l 'Art i ­

colo 58 dell'Accordo, i l paragrafo 1 dell 'Articolo 36 dell'Accordo potrà 

essere emendato a l la Riunione Inaugurde del Consiglio dei Governatori 

del la Banca di Sviluppo dei Caraibi con una K i s o l u z i o n e (su una mozione chi 

non sarà soggetta ad emendamento e presentata d d Governatore per la Già 

maica) approvata con voto di maggioranza semplice d d governatori presenti 

e su ciò rotanti che rappresentino più del la metà del potere di voto dei 

governatori presenti e su ciò vo tant i . ( l ) 

1. I l Paragrafo 1 dell 'Articolo 36 dell'Accordo non è stato emendato. 



Atti Parlamentari — 99 — Senato della Repubblica — 2253 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

ALLEGATO C 

1. In data 21 Aprile 1972, i l Consiglio dei Governatori ha aumentato 

i l capi tde s o c i d e autorizzato della Banca a cento milioni di dollari 

($100.000.000). In data 2 Maggio 1974, i l capi tde soc ide autorizzato 

è stato aumentato a centonovantadue d i i o n i di dollari ($192.000.000). 

In data 25 Aprile 1979 a duecentotrentatre milioni quattrocentoquaranta­

cinquemila dollari ($233.445.000) ed in data 11 Maggio 1983 a duecentoqua­

rantasette milioni cinquecentomila dollari ($247.500.000). 

2 . In data 21 Aprile 1972 i l Consiglio dei Governatori ha aumentato i l 

numero delle azioni nel cap i tde s o c i d e autorizzato a ventimila (20.000). 

In data 2 Maggio 1974 i l numero è stato aumentato a trentottcmilaquattrocen 

to (38.400). In data 25 Aprile 1979, a quarantaseimilaseicentottantanave 

(46.689) ed in data 11 Maggio 1983 a quarantanovemilacinquecento (49.500). 

3 . In data 21 Aprile 1972 i l Consiglio dei Governatori ha aumentato l e 
. a u t o r i z z a t o da pagare efTettiwampr^p ­3 

azioni de l c a p i t a l e V* ad un ammontare avente un valore nominale com 

plessivo equivdente a cinquanta riliori di dollari ($50.000.000), ed in 

data 25 Aprile 1979 ad un ammontare avente un valore nominde complessivo 

equivalente a sessantasei milioni cinquecentosessantacinquemila dollari 
($66.565.000). In data 11 Maggio 1083 i l Consiglio dei Governatori ha r i ­

. . a u t o r i z z a t o da pagare e f f e t t i v a i e n t e j > 
dotto l e azioni d e l c a p i t a l e 7ì—""ad un'ammontare avente un valore no­

minale complessivo equivdente a cinquantasei milioni cinquecentotrentadue ■ i l a e in 
t pagare e f f e t t i v a m e n t e e u> 

quecento dollari ($56.532.5^0) convertendo azioni d a
­
J ~ non distr ibuite , 

Ct\ ~ un ammontare avente un vdore nominale complessivo equivalente a dieci 
f a c e n t i ; 

miliori trentaduemilacinquecento dollari ($10.032.500)^yparte dell'aumento d e l ca 
p i t a l e autorizzato in data 21 Aprile 1972, in azioria chiamata dello stesso va 

lore . 

4 . In data 21 Aprile 1972 i l Consiglio dei Governatori ha aumenta­

to le azioni a chiamata autorizzate ad un ammontare avente un valore no­

minale complessivo equivdente a cinquanta mi 1i oni di dollari ($50.000.000). 

In data 2 Maggio 1974 l e azioni a c h i a a a t a autorizzate sono state aumentate 

ad un ammontare avente un valore nominale complessivo eqrivdente a centoqua­

rantadue riliori di dollari ($142.000.000), ed in data 25 Aprile 1979 ad un 

ammontare avente un valore nominale complessivo equivdente a centosessanta— 

sei milioni ottocentottantamila dollari ($166.880.000). In data 11 Maggio 

1983 i l Consiglio dei Governatori ha aumentato l e azioni
 a chiamata auto 

rizzate ad un ammontare avente un valore nominale complessivo eqrivalente a 
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dol l a r i 
centonovanta miliori novecentosessantasettemilacinquecento ($190.967.500) 
di e d dieci d i i o n i trentaduemilacinquecento dollari ($10.032.500) rap-

, pagax-a^rf f r t iva -pnt f f 
presentano l e azioni a chi amata convertite dalle azioni _ da f~jjitere.s r i;j^tftri" ,"1'" J™ panare e f T e t t TVament 
sate dalla riduzione delle azioni del c a p i t a l e V f e d i cui al paragrafo 

3 sopra. 
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RISOLUZIONE N . ^ / f f i T 

AMMISSIONE DELL'ITALIA ALLA PARTECIPAZIONE IN QUALITÀ» 

DI MEMBRO DELLA BANCA DI SVILUPPO DEI CARAIBI 

POICHÉ' i l Governo Italiano ha fatto domanda per essere ammesso in 

qualità di membro del la Banca in conformità al paragrafo 3 del l 'Art ico­

lo 3 dell'Accordo. 

POICHÉ' l ' I t a l i a è uno Stato non-regionde membro del le Nazioni Uni 

te ed è eleggibile al i» partecipazione in conformità a l le disposiziori 

dell 'Articolo 3 dell'Accordo. 

ORA,QUINDI, i l Consiglio dei Governatori 

DELIBERA: 

Che l'Italia sia ammessa in qualità di membro della Banca come sta 
to non-regionde alle seguenti norme e condizioni :-
1. Definizioni 

(a) "Accordo" sta ad indicare l'Accordo . i s t i t u t i v o d e l l a Banca. 

(b) "Banca" sta ad indicare la Banca di Sviluppo dei Cardbi. 

(e) "Dollari" o "$" sta ad indicare dollari degl i Stati Uniti del 

peso e d e l - ^ ^ x n - ^ ì ^ a f I Settembre 1969. 

(d) "Membro" sta ad indicare un membro del la Banca. 

(e) "Sottoscrizione" sta ad indicare i l c a p i t d e s o c i d e del la Ban­

ca sottoscritto da un membro. 

2 . Sottoscrizione 

L'Ital ia sottoscriverà 4.160 aziori del c a p i t d e soc ide del la Ban 

ca al prezzo di $7.500 per azione di cui 950 saranno aziori «la pagare ef f e t 

t i vamente e 3210 saranno azioni a ch iamata . 
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3. Pagamento della Quota d e l l a S o t t o s c r i z i o n e da pagare e f f e t t i v a m e n t e 

(a) I l pagamento dell'ammontare sottoscritto da l l ' I ta l ia d capi-
.pagare e f f e t t i v a m e n t e j 

t d e s o c i d e cTa f" sarà ei i etcuato in sei rate. La prima 

rata sarà pari al 20 per cento dell'ammontare e ciascuna de l ­

l e restanti cinque rate sarà pari al 16 perteento. 

(b) Di ogri rata di cui al precedente paragrafo (a ) , pagherà -

( i ) i l cinquanta (50) per cento nel modo richiesto per 

una sottoscrizione inizi d e d sensi del paragrafo 

2(a) dell 'Articolo 7 dell'Accordo; e 

( i i ) i l cinquanta (50) per cento nel «odo richieste per una 

sottoscrizione in i z ia l e d sensi del paragrafo 2(b) 

dell 'Articolo 7 dell'Accordo, fatte salve l e disposi -

z iori del paragrafo 5 dell 'Articolo 7 dell'Accordo, 

(e) L'Ital ia pagherà la prima rata a l la Banca prima della, o a l la 

data in cui l ' I t a l i a diviene membro e l e restanti cinque rate 

in ciascun anno successivo, non più tardi dell'anniversario del­

l a data in e d la prima rata s ia divenuta pagabi l e . 

(d) Le disposiziori dell 'Articolo 24 dell'Accordo s i app l i cheranno 

, cosi come ' applicabil i ad una sottoscrizione i ni zi al e 

pagabile in conformità d paragrafi 2(a) e 2(b) dell'Articolo 7 
^ n a n c a o j 

dell'Accordo, alla valuta d e l l ' I t a l i a in possesso della^- succe£ 

sivamente ricevuta da e s s a d sensi del paragrafo (b) di e d 
sopra (s ia o non s ia t d e v d u t a tenuta sotto forma di pagherò o 
d t r e obbligaziori) composta ^ v a l u t a d e l l ' I t a l i a or i gi nari a i e n 

t e pagata a l l a Banca ai s e n s i de l s u d d e t t o paragrafo < b ) , o o t t e n u t a 
quale r e s t i t u z i o n e di c a p i t a l e da v a l u t a d e l l ' I t a l i a o r i g i n a r i a m e n t e 
pagata a l l a Uanca ai s e n s i de l s u d d e t t o paragrafo ( b ) . 

4 . Contribuzione al le Risorse del .Fordo Specide delict Banc a 

Nel divenire Membro Imitali a effettuerà un'adeguata contribuzione d 

Fondo Specide per lo Sviluppo del la Banca. L'ammontare di t d e con 

tribuzione dovrà essere concordato fra l ' I t a l i a e l a Banca. 

5. Condiziod precedenti l'Ammissione in Qualità di Membro 

Prima di divenire Membro — 

( i ) I Membri Carribici del Commonwealth avranno sottoscrit to 

a non meno di rentottomilasettecentotrentasei (28.736) 

a z i o d del capitale s o c i d e autorizzato della Banca; e 
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( i i ) L 'I tal ia depositerà presso i l Segretario Generde delle 
Nazioni Urite uno strumento in e d si dichiari che i l 
Governo Italiano in conformità con le proprie leggi, ha 
accettato TJAccordo e t u t t i i termini e le condizioni con 
tenuti nella presente 'Ài so luz ionee che ha preso tut te 
le misure necessarie a metterla in grado di adempiere a 
tutte le obbligaziori previste dall'Accordo e dalla pre­
sente Risoluzione e fornirà alla Banca quelle in -
f orinazioni relative a t d e azione che la Banca potrà ri­
chiedere. 

6. Data Effettiva della Partecipazione in Qualità di Membro 
subordinatamente a l ; ^al lej) 

L ' I ta l ia diverrà Membrô "" ~^ry—" termini e^^^ondirioni espo­
s t i nella presente xi soluzione, a partire dalla data in e d la Ban­
ca stabilirà che sono s ta t i soddisfatti i requisiti della Sezione 5 
della presente Risoluzionee che i l Governo Italiano ha pagato la 
prima rata della sottoscrizione de l l ' I t a l i a in conformità al la Sezione 
3 della presente Deliberazione. 

7. Scelta di un Direttore 
e leggere 

I l Governatore che rappresenterà l ' I t a l i a potrà un membro 
del Consiglio dei Direttori. 

Adottata IZ, 6. l^oV 


